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Sicurezza Armosino: «Se c’è contaminazione
c’è un malfunzionamento nella produzione»
n «Alberto Maffiotti e Cri-
stiana Ivaldi - interviene
Franco Armosino, Segretario
Cgil - ci hanno messo a cono-
scenza dell’evidenza della si-
tuazione. Volevo capire (si ri-
volge alla Commissione) se, e
quando, verrà presentato un
piano complessivo di inter-
vento. Nell’attesa di sapere se
c’è la possibilità di arrivare a
definire la pistola fumante
(stabilire causa-effetto, meta-
fora usata da Cristiana Ivaldi,
ndr), ammesso ne esista una
sola, cosa di cui non sarei as-
solutamente certo, perché nei
tre chilometri di raggio dello
studio c’è un mondo non solo
un polo chimico, quando si
presenterà un piano? Quando
si riuscirà ad avere contezza di
quello che si intende fare in
termini di protocollo sanita-
rio comprendendo tutte le
questioni rispetto al “cosa si
cerca, e che cosa si vuole pre-

venire?». Armosino parla di
prevenzione generale «neces-
saria». Di un monitoraggio a
360 gradi: attività agricole,
pozzi eventualmente non ri-
conosciuti, capire se esiste la
possibilità che venga usata ac-
qua che non ha le caratteristi-
che per essere utilizzata, pro-
duzione di alimenti che po-
trebbero non dover essere
consumati. «Fondamentale è
capire i processi delle aziende
- continua - Come vengono
svolti da tutte quelle del terri-
torio. Non credo a una chimi-
ca che fa male alla salute a pre-
scindere. Una chimica fa male
quando il processo produtti-
vo non è all’altezza del pro-
dotto che si tratta. Se c’è con-
taminazione c’è un malfun-
zionamento della produzio-
ne. Perché se un ciclo è chiuso,
controllato, manutenuto, si
può produrre anche il veleno
del cobra e non si fa male a

nessuno». Si chiede poi se gli
organismi ispettivi siano al-
l’altezza dell’emergenza. «Ri-
cordo un incendio in Arkema.
Fu domato da una squadra in-
terna. I Vigili del fuoco hanno

GLI INTERVENTI Molte le domande dei consiglieri comunali e dei sindacati alla Commissione,
non sempre si è ottenuta una risposta esaustiva

Spinetta
Assemblea
pubblica?
È un’idea
lontana
n Il segretario della Cgil,
Franco Armosino, pensa sia
necessario che le tematiche ri-
ferite a Spinetta si affrontino
con le persone che vivono nel
sobborgo, «con un’assemblea
pubblica, o che si immagini un
percorso di informazione
pubblico riferito a quello che ci
stiamo dicendo perché credo
che la popolazione non debba
sentirsi una cavia ma parte
protetta, difesa e tutelata». Sul
punto, l’assessore Paolo Bora-
sio spiega che bisognerà stu-
diare come comunicare: «Ho
paura che con l’as s em b le a
pubblica venga fuori qualun-
que cosa, sia un po’ complica -
ta da gestire. Magari un livello
di comunicazione diverso, al-
trettanto pregnante e intenso
possa essere da studiare. Cer-
cherò di far passare questo
concetto nel modo migliore».

potuto intervenire solo molto
dopo. Questo non se lo può
permettere questa città. Inve-
stire in risorse, dunque, e for-
ze per gestire la criticità, e mi-
gliorare certamente la qualità

della vita di Spinetta». Non
tutte le domande, soprattutto
sui tempi d’intervento, hanno
ottenuto risposta.

M.GA.

Spinetta Perché ci si ammala di più?
Comune e Asl sono senza strategie
Le Istituzioni chiedono aiuto a Regione e Ministero
«Difficile stabilire il nesso causale: serve stringere
il campo d’azione. Ha senso fare l’analisi clinica?»

n I risultati dell’indagine epi-
demiologica di Spinetta riferiti
a malattie e morti in eccesso
per alcune patologie hanno, di
fatto, messo in luce non solo u-
na criticità ma anche la diffi-
coltà delle Istituzioni a risolve-
re il problema.
Sembra quasi di essere di fron-
te ai giocatori di una squadra di
calcio senza allenatore che du-
rante la finale di Coppa dei
Campioni fanno melina in at-
tesa che qualcun altro indichi
loro come si fa a fare gol. Ci so-
no buone intenzioni, ma al
momento non si va oltre. Sono
stati indetti tavoli tecnici, aper-
ti confronti tra Comune e Re-
gione, Asl Al e Arpa, e si intende
chiamare in causa anche il Mi-
nistero dell’Ambiente «affin-
ché si spendano i soldi dei ri-
sarcimenti sul territorio ales-
sandrino», come spiega l’a s-
sessore comunale all’Ambien -
te Paolo Borasio. Per passare
alla fase successiva, però, sem-

bra esserci null’altro che neb-
bia.

«Senza una risposta»
«Cosa fare ora?». Questa una
delle domande ricorrenti fatte
da consiglieri e sindacati alla
Commissione tenuta mercole-
dì scorso (12 febbraio) a Palaz-
zo Rosso per approfondire il di-
scorso e spiegare nel dettaglio
l’imponente lavoro fatto da Ar-
pa e Asl Al. Sul cosa fare nell’im -
mediato, Comune e Asl anna-
spano. Un esempio: l’assesso -
re Borasio chiede all’Asl di in-
traprendere la sorveglianza sa-
nitaria contando sulla collabo-
razione dei cittadini (agli esami
ci si sottopone volontariamen-
te) ma l’Asl, nella persona del
direttore del Dipartimento di
prevenzione, Enrico Guerci,
non sa ancora cosa fare: «Pen-
siamo che oltre alla Regione
anche l’Istituto superiore della
Sanità ci possa dare indicazio-
ni perché si tratta di cosa estre-

mante complessa. Non si co-
noscono i limiti delle sostanze -
spiega - ci sono troppe inco-

gnite, non vorrei che si pensas-
se di fare una comparsata, un
qualcosa di eclatante, faccia-
mo la sorveglianza, e poi non
serve a niente e sprechiamo i
soldi. Deve essere mirata, con
criteri assolutamente corretti».
Enrico Mazzoni, vice presiden-
te del consiglio comunale, in-
calza: «Siamo di fronte ad un’e-
mergenza oppure no? Se sì, vo-
glio capire quando si comincia
a prendere qualche provvedi-
mento? Questo tavolo tecnico
entro quanto si esprimerà per
trovare quello che dobbiamo
cercare?». «I dati - interviene
Guerci - sono usciti qualche
mese fa, ci siamo riuniti due
volte in Regione e una volta in
Provincia. È una cosa che biso-
gna studiare, non c’è nessuno
in questo momento che ci sap-

PROTAGONISTI Da sinistra: Paolo Borasio (assessore Ambiente Comune di Alessandria), Alberto Maffiotti (Arpa Al At); Cristiana Ivaldi (Arpa Piemonte); Claudio
Rabagliati (coordinatore piano locale prevenzione Asl); Ezio Guerci (direttore Dipartimento Prevenzione Asl Al)

Alessandria
Manifestazione
in piazza sabato
22 febbraio
n Fridays For Future
chiama in raccolta asso-
ciazioni ambientaliste e
cittadini per infrangere
il muro del silenzio.

«Bisogna capire quali
siano le criticità che ri-
guardano Spinetta -
hanno spiegato durante
l’incontro pubblico di
venerdì 7 febbraio - pre-
tendere una bonifica che
non può più aspettare e
scendere in piazza, saba-
to 22 febbraio, alle 17,
davanti alla sede della
Provincia di Alessan-
dria, per chiedere tutti
insieme che a Solvay non
venga concessa l’au t o-
rizzazione all’a mp l i a-
mento dell’impianto per
la produzione di C6O4».

pia dire. Non esistono studi
precisi su cosa andare a cercare
per fare una sorveglianza sani-
taria. Lo faremo, coinvolgendo
il Ministero e altre strutture che
abbiano competenze scientifi-
che. Bonifica, verifica delle ac-
que e monitoraggio: sul moni-
toraggio bisogna capire se ser-
ve o non serve».

Comune, in attesa
Il Comune «è soggetto riceven-
te», spiega Borasio: sta aspet-
tando che Asl dia le indicazioni
per procedere, e per quanto ri-
guarda le eventuali risorse do-
vrà capire quanto metterà a di-
sposizione la Regione. Per po-
ter decidere le somme, però,
bisogna sapere cosa fare. «Ad
Arpa abbiamo chiesto - conti-
nua - indagini ancora più ap-
profondite, se esiste un nesso
di causalità e in che modo pro-
cedere. Aspettiamo anche la
pubblicazione delle motiva-
zioni della sentenza che ha si-
curamente stabilito un danno
ambientale. È chiaro che c’è
poi un discorso a latere: ciò che
la Solvay potrebbe fare in quel-
la zona, che prescinde dagli a-

spetti sanitari di indagine epi-
demiologica. Abbiamo questa
idea: saremmo molto contenti
se Solvay facesse un polmone
verde in quella zona, che vada
dagli impianti del polo chimico
alla zona della Fraschetta. Pen-
siamo alla creazione di un’area
universitaria, che vada a stu-
diare come si può bonificare il
cromo esavalente. La zona del-
l’ex zuccherificio è contamina-
ta: potrebbe essere un labora-
torio di sperimentazione nel
quale andare a bonificare».

«Probabili i fatti ambientali?»
Il consigliere regionale Dome-
nico Ravetti chiede, compren-
dendo la prudenza con cui tutti
si muovono su questa temati-
ca, se non sia possibile, per fare
un passo avanti, «far prevalere
perlomeno l’interesse per le re-
lazioni probabilistiche». Ovve-
ro capire oggi cosa determini
questa percentuale in aumen-
to di alcune patologie e di alcu-
ni casi di mortalità: «Questo
per circoscrivere in maniera
più chiara il campo d’az io ne
entro il quale le amministra-
zioni devono incidere sulle
scelte per consentire alla po-
polazione meno probabilità di
ammalarsi».

E i fattori ambientali?
Con la stessa prudenza Ravetti
si chiede se è probabile che le
percentuali in più rispetto al-
l’atteso, siano determinate da
fattori ambientali. «In questa
situazione abbiamo moltissi-
me sostanze che sono state u-
tilizzate in periodi diversi dal
polo chimico - spiega Maffiotti
- che rimangono nel sito. La
difficoltà di capire quel nesso
causale sta nella loro moltepli-
cità e nella relazione sinergica
tra le stesse». Come a dire che
in questa situazione la causa
non è il singolo composto ma
l’insieme degli inquinanti nella
matrice ambientale (acqua-
suolo - aria) per poi venire a
contatto con l’individuo. La
causa dunque potrebbe non
essere la singola sostanza ma
l’insieme degli inquinanti pre-
senti nella matrice che posso-
no generare più patologie sul-
l’uomo. «Non abbiamo l’uomo
con la pistola fumante in mano
- interviene Cristiana Ivaldi -
ma ne vediamo l’ombra».

MONICA GASPARINI

L’assessore Borasio:
«Un polmone verde
dal polo chimico
alla Fraschetta»
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L’azienda interviene
con una nota:
«Prioritario il dialogo
con chi ha domande,
dubbi e paure»

Solvay «Noi non contestiamo i dati.
Il confronto? Sì, nel rispetto di tutti»

LO STABILIMENTO Alcuni reparti all’interno del polo chimico di Spinetta

n Riflettori accesi sulle cri-
ticità evidenziate dai risul-
tati dell’indagine epide-
miologica condotta sulla
popolazione di Spinetta
Marengo da Asl Al e Arpa,
commissionata dall’ex as-
sessore all’Ambiente Clau-
dio Lombardi, componente
dell’amministrazione co-
munale precedente all’a t-
tuale.
La zona, per cui la Corte di
Cassazione ha sentenziato
il disastro ambientale, è an-
che al centro dell’interesse
di associazioni ambientali-
ste che hanno preannun-
ciato manifestazioni in
piazza e assemblee pubbli-
che.
Una delle aziende del polo
chimico, la Solvay, intervie-
ne su alcuni punti.

«Giusta la chiarezza»
«Il dibattito pubblico intor-
no ai temi della salute e del-
l’ambiente nell’area di Spi-
netta Marengo vive un mo-
mento di particolare attua-
lità e criticità - spiega l’a-
zienda in una nota - Com-
prendiamo le aspettative

della collettività ad avere un
quadro chiaro della situa-
zione. Per l’azienda resta
prioritario l’interesse a con-
frontarsi con tutti coloro
che hanno domande, dubbi
e legittime paure in merito
ai temi della salute e della
sicurezza. Solvay non in-
tende in alcun modo scen-
dere su un terreno di scon-
tro che non porta a concreti

risultati; non lo abbiamo
mai fatto e non intendiamo
farlo in questo momento.
Chiediamo che tutti i sog-
getti che animano il dibat-

tito pubblico, continuino a
confrontarsi, anche in mo-
do serrato, ma nel rispetto
reciproco. Auspicando che
il terreno del confronto
venga sgombrato da stru-
mentalizzazioni, confer-
miamo la volontà di fare la
nostra parte nella ricerca di
soluzioni concrete e perse-
guibili. Il Gruppo e tutte le
donne e gli uomini che la-

vorano ogni giorno con or-
goglio nello stabilimento di
Spinetta dimostrano, con i
fatti, di aver intrapreso, da
molto tempo, la strada di far
convivere lavoro, ambiente
e sicurezza. 
Gli investimenti e gli inter-
venti di messa in sicurezza e
bonifica lo dimostrano.
Certo, lo sappiamo bene: il
contesto di contaminazio-
ne storica è tale da rendere
complesso il percorso di
bonifica ma i risultati degli
interventi più recenti ci
confermano come la strada
intrapresa sia corretta».

«Mai contestato lo studio»
L’azienda entra nel merito
d e ll ’indagine epidemiolo-
gica. «Solvay non ha mai
contestato gli studi. Prende
in seria considerazione i da-
ti ritenendo che l’indagine
rappresenti un importante
contributo e fornisca un’a-
nalisi dello stato di salute
della popolazione di Spi-
netta Marengo.
È un buon punto di parten-
za, ma serve uno studio “a-
nalitico” specifico, che au-
spichiamo e su cui siamo
pronti a collaborare nell’in -
teresse anche dei propri la-
voratori, molti dei quali vi-
vono a Spinetta con le loro
famiglie».

MONICA GASPARINI

Il Gruppo: «Intrapresa,
da molto tempo, la strada
di far convivere lavoro,
ambiente e sicurezza»

La mozione
La minoranza:
«Riqualificazione,
coinvolgiamo
l’università»
n La mozione presentata
sul polo chimico e sulla ri-
qualificazione ambientale
della Fraschetta (al centro
de ll’attenzione), vede co-
me primo firmatario il
consigliere comunale del
Pd Giorgio Abonante.
«Il documento - spiegano i
membri dei gruppi Pd,
M5S, Lista Rossa e Mode-
rati - nasce dal confronto e
dal lavoro dei consiglieri
di minoranza, ma si stan-
no aggiungendo anche al-
tre forze politiche presenti
in Consiglio comunale.
Gli obiettivi di questa ini-
ziativa sono riportare il
Comune di Alessandria al
centro di una discussione
da cui, a volte e per certi
versi, sembra volersi sot-
trarre; riprendere il filo del
confronto con le istituzio-
ni competenti e con i cit-
tadini; coinvolgere le sedi
universitarie alessandrine
in un progetto di riquali-
ficazione ambientale e di
sviluppo sostenibile di A-
lessandria e del territorio
della Fraschetta; provare
ad affermare e praticare u-
na via diversa rispetto alle
opinioni di chi minimizza
o di chi parla esplicita-
mente di chiusura dei siti
produttivi».

M.GA.
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L’INCONTRO A Palazzo Rosso, a metà settimana, l’ennesimo incontro tra le delegazioni delle due amministrazioni. Quella alessandrina, guidata dall’assessore Roggero

Rifiuti
Tari, arrivato
acconto del 66%
Il conguaglio?
A fine anno
n Nuovi criteri per la quan-
tificazione delle tariffe Tari
per l’anno in corso, così Co-
mune di Alessandria e il
Consorzio di Bacino Ales-
sandrino hanno iniziato ad
inviare, tramite Agenzia En-
trate Riscossione, gli avvisi
di pagamento di un acconto
- pari a circa il 66% del totale
- sulla base delle tariffe
2019. Il saldo avverrà con o-
gni probabilmente nel mese
di dicembre sulla base delle
tariffe 2020 che verranno
definite entro il prossimo 30
aprile.

«Scelta non nostra»
«Abbiamo deciso di applica-
re a febbraio un primo ac-
conto, pari al 66% del dovu-
to - spiega l’assessore Lu-
miera - l restante pagamen-
to, pari al 34%, sarà definito
in un consiglio comunale di
aprile: si tratta non di una
scelta autonoma dell’a m-
ministrazione, ma di una
decisione assunta per via
della Finanziaria di fine
2019, che ha fatto slittare
l’approvazione del Piano al-
la metà dell’anno successivo
e non più insieme al Bilan-
cio». Il pagamento dell’ac -
conto potrà essere effettua-
to in due rate con 29 feb-
braio e 30 giugno oppure in
rata unica, con scadenza 30
giugno.

Animali
Domenica
Gattile aperto
per la festa
dei felini
n Domenica di festa, la pros-
sima, al Gattile sanitario di via-
le Michel 48: in occasione della
Festa del gatto, che viene cele-
brata ogni anno il 17 febbraio,
Comune di Alessandria e Asso-
ciazione tutela animali antici-
pato di un giorno e ‘aprono le
porte’ della struttura agli ales-
sandrini. Appuntamento,
dunque, dalle 10 alle 17 per vi-
sitare il sito, conoscere i gatti o-
spitati e scoprire le iniziative
che i volontari mettono in
campo quotidianamente per
garantire il benessere degli ani-
mali. E, perché no, magari per
trovare qualche nuova casa a
uno degli esemplari ospitati.
Alle 11, tra l’altro, è in program-
ma presentazione del libro
“Gatti che passione - 52 autori
per un’anto logi a” di Barbara
Matteucci, che sarà replicato
alle 15 prima di una merenda
per tutti.
«Voglio ringraziare di cuore i
volontari - commenta l’asses -
sore al Welfare animale, Gio-
vanni Barosini - Solo grazie ai
loro sforzi, infatti, possiamo
garantire il benessere dei no-
stri ospiti a quattro zampe, tutti
in attesa di trovare una famiglia
che li accolga». In città ci sono
oggi 1.267 gatte e 1.057 gatti ap-
partenenti a colonie regolar-
mente registrate all’U ff i ci o
welfare animale, che si occupa,
in collaborazione con le gatta-
re, della sterilizzazione e della
risoluzione delle problemati-
che riguardanti a loro salute.

Presenti all’ultimo incontro con la delegazione
della città della Lanterna anche Alexala, Università
e Costruire Insieme. Roggero: «Unione strategica»

«È utile guardarsi
intorno e prendere
consapevolezza
da realtà consolidate»

Lavori Illuminazione pubblica, accordo con Enel
per il restyling dei punti luce in città e sobborghi
n Accordo tra Comune di A-
lessandria ed Enel Sole per la
riqualificazione e il potenzia-
mento di numerosi punti luce
in città e sobborghi: lungo l’e-
lenco delle aree coinvolte, che
va da Località Boschetto a
Mandrogne a via San Giuliano
Nuovo a Castelceriolo, dal bi-
vio di San Michele a corso La-
marmora, da via Rosta a Ca-
salbagliano al pannello di se-
gnalazione dell’a t t r a v e r s a-
mento pedonale di corso Car-
lo Marx.
E, ancora, via dei Coscia a
Mandrogne, via Martiri della
Benedicta e strade limitrofe in
città, piazza Basile, via Sale a
Mandrogne, piazza Campora,

PARCO CARRÀ Anche in questa area verde nuova illuminazione

via Galvani, Parco Carrà (zo-
na skate park - ex arrampicata
di roccia) e piazza Mantelli, fi-
no alla realizzazione ex novo
di un impianto nel parcheggio
di via Rocca a Villa del Foro.

Finito? Macché: saranno in-
fatti sostituiti i punti luce in
Via Giordano Bruno e rimessi
quelli di via Umberto Giorda-
no, mentre in via Migliara l’a-
zienda provvederà al ripristi-

no dei danni esistenti in segui-
to agli urti delle auto.

«Solo il primo step»
«Compatibilmente con le
possibilità, perché ricordo
sempre che il ministero anco-
ra non ha dato il via libera al
Piano di riequilibrio, presen-
tato mesi fa - ricorda l’asses -
sore ai Lavori pubblici, Gio-
vanni Barosini - andiamo a-
vanti con il restyling della no-
stra illuminazione pubblica.
È solo un primo step, ne segui-
ranno altri anche grazie al-
l’interessamento dei consi-
glieri comunali».

M.F.

L’accordo Turismo,
logistica e rifiuti:
Alessandria e Genova
viaggiano insieme

La memoria
Un manufatto
e la rotonda
per i pompieri
n Il presidente del consi-
glio comunale, Emanuele
Locci, comunica che «la
proposta dei capigruppo
consiliari per ricordare i tre
vigili del fuoco caduti nella
tragedia del 5 novembre
scorso è la realizzazione di
un manufatto celebrativo
nella rotonda tra via San
Giovanni Bosco e corso Ro-
mita, che sarà così dedicata
a “Antonino, Marco, Mat-
teo e a tutti i caduti dei Vigili
del Fuoco”, oltre a una pas-
seggiata in memoria dell’a-
lessandrino Marco Tri-
ches».

n Sarà ufficialmente presen-
tato nelle prossime settimane,
dai sindaci Gianfranco Cuttica
di Revigliasco (ancora in con-
valescenza dopo l’o p er a z io n e
subita nei giorni scorsi) e Mar-
co Bucci, l’intesa tra i Comuni
di Alessandria e Genova basata
su tre pilastri fondanti: logisti-
ca e sviluppo del retroporto, tu-
rismo e rifiuti (con il coinvolgi-
mento di Aral).
Un accordo che potrebbe dare
una svolta al nostro territorio e
per il quale il primo cittadino in
persona ha lavorato a lungo,
con il supporto della giunta e,
in particolare, degli assessori
interessati nei comparti: anche
per questo, nei giorni scorsi,
l’assessore al Commercio Mat-
tia Roggero ha ospitato a Palaz-
zo Rosso una delegazione del
capoluogo ligure. Tema: turi-
smo, marketing territoriale e
comunicazione.

«Sviluppi impensati»
«Per noi questa unione è fon-
damentale, oltre che strategica
- commenta - Da soli, infatti, è
impossibile giocare una partita
così importante come quella
del turismo e dei flussi di per-
sone ad esso collegati. Ecco
perché, nell’ultimo confronto
con i dirigenti della Cicagna (il
municipio genovese, ndr), con
noi erano presenti pure il diret-
tore di Alexala Rita Brugnone, il
professor Marco Novarese del-
l’Upo con alcuni studenti del
Master per l’innovazione turi-
stica e Cristina Antoni di Co-
struire Insieme».
Cosa è venuto fuori? «Genova

ha messo sul campo il suo
know how turistico, sviluppato
a partire dall’anno del G8, il
2001. Noi, al contrario, stiamo
partendo adesso ma siamo già
riusciti a creare azioni coordi-
nate come, ad esempio, le tra-
sferte a Ekaterinburg e Ryazan.
Le possibilità di crescita, però,
sono infinite: pensiamo solo al
marchio Unesco, che unisce i
palazzi storici della città della
Lanterna alle nostre colline,
oppure al comparto enoga-
stronomico, che ha potenziali-
tà enormi, e alle botteghe sto-
riche, cardine delle nostre eco-
nomie locali. Inoltre - conclu-
de Roggero - proprio Genova
sarà ospite del prossimo con-
vegno di Alexala sulla tassa di
soggiorno: insomma, nella vita
le cose non si inventano da un
giorno all’altra, ma è utile guar-
darsi intorno e prendere spun-
to da realtà consolidate. E Ales-
sandria e Genova, insieme,
possono creare davvero qual-
cosa d’importante».

MARCELLO FEOLA

La protesta Al Saluzzo-Plana
ieri striscione contro l’azzardo
n Ieri mattina, al liceo Saluzzo-Plana così come in tante
altre scuole della provincia e della regione, gli studenti
hanno esposto lo striscione “Regione Piemonte a che gio-
co stai giocando?”: «È il loro modo - spiega il capogruppo
Pd a Palazzo Lascaris, Domenico Ravetti - per esprimere
contrarietà al disegno di legge della Lega, che vuole ri-
portare il gioco d’azzardo (in particolare slot e videolot-
tery) vicino alle scuole e agli altri luoghi sensibili. Questo
mi fa sentire dalla parte giusta».
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Università Medicina
e scienze umanistiche
Alessandria in Italia
è all’avanguardia
Innovativo seminario sulle Medical Humanities
a Palazzo Borsalino. Il dottor Antonio Maconi
e la professoressa Roberta Lombardi i curatori

n Medicina e scienze umani-
stiche si incontrano nel segno
di una maggiore attenzione a-
gli aspetti relazionali ed em-
patici con il paziente.
Dal 21 febbraio al 3 aprile si
terrà nella sede universitaria
del Digspes a Palazzo Borsali-
no in via Cavour 84 un semi-
nario interamente incentrato
proprio sulle Medical Huma-
nities. A curarlo saranno la
professoressa Roberta Lom-
bardi e il dottor Antonio Ma-
coni dell’Azienda Ospedaliera
Nazionale ‘Santi Antonio e
Biagio e Cesare Arrigo’.
Il ciclo gode del patrocinio
della Regione Piemonte e
comprende sei incontri che si
terranno dalle 14 alle 18.
Il seminario ha carattere inter-
disciplinare: è rivolto agli stu-
denti del corso di laurea in
Giurisprudenza ma l'idea è di
potere estendere i temi delle
Medical Humanities anche a-
gli studenti del corso di laurea
in Medicina di Alessandria.
Questa disciplina rappresen-
tano infatti lo spazio in cui la
medicina fa convergere i pro-
pri rapporti con le scienze so-
ciali e comportamentali (dirit-
to, economia, storia, filosofia,
etica, antropologia culturale)
e con gli apporti delle arti e-
spressive (architettura, lette-
ratura, teatro, arti figurative).

Empatia con il paziente
Le medical humanities si pro-
pongono di fornire agli stu-
denti le competenze metodo-
logiche e gli strumenti neces-
sari per comprendere la salute
in un contesto sociale e cultu-
rale sempre più ampio, al fine
di favorire una comprensione
empatica del paziente e del
processo terapeutico.
L'approccio di studio intende
riportare alla medicina la di-
mensione umanistica attra-
verso le competenze di tipo re-
lazionale/comunicativo, cui
devono necessariamente af-
fiancarsi le competenze tecni-
che proprie del medico.
Il 21 febbraio alle ore 14 il Se-
minario inizierà con un in-
contro su ‘La cura delle nor-
me. Le parole che curano’ a-
perto alla cittadinanza. Sarà
presentato il libro ‘La cura del-
le norme’ (Vita e pensiero) di
Gabrio Fortis, ordinario di di-
ritto penale e criminologia
dell'Università Cattolica del
Sacro cuore di Milano e diret-
tore dell'Alta Scuola ‘Federico
Stella’ sulla Giustizia Penale.
«Il tema - spiega la professo-
ressa Roberta Lombardi - è in-
novativo. Le Medical Huma-
nities nascono negli Stati Uniti
negli anni Sessanta e oggi so-
no un filone ormai consolida-

Primo appuntamento
con Gabrio Fortis,
docente ordinario
alla Cattolica di Milano

GLI ORGANIZZATORI Roberta Lombardi e Antonio Maconi

Disit Canonico
e la Google Cloud
Faculty Expert
n La Google Cloud Fa-
culty Expert mira a unire
le varie esperienze di in-
segnamento per produrre
materiale didattico di alto
livello e diffondere l'im-
portanza dell'insegna-
mento del Cloud Compu-
ting anche ai non infor-
matici. A tal riguardo,
Massimo Canonico del
Disit è uno dei 20 esperti
selezionati su 300 candi-
dature.

Lavori Potature:
viale Milite Ignoto,
stop auto in sosta
n Fino alla fine di marzo,
a causa delle potature,
tutti i giorni dalle 8 alle 18
è vietata la sosta con ri-
mozione forzata in viale
Milite Ignoto, in entram-
be le semicarreggiate.

to. Da noi invece non è così. Si
tratta di affiancare all’approc -
cio tradizionale dei medici un
altro di carattere olistico. L’i-
dea è di formare il dottore e
tutto il suo personale con u-
n’attenzione anche agli aspet-
ti relazionali. La guarigione di-
pende da un approccio molto
personale che valuta le cure
con riferimento specifico alla

conoscenza del paziente e alla
sua storia».
Ad Alessandria esiste già un
Centro Studi Cura e Comunità
per le Medical Humanities, in-
sediato presso l’Azienda O-
spedaliera. La professoressa
Roberta Lombardi è presiden-
te del Comitato scientifico, di
cui fanno parte docenti del-
l'Upo e di altre università ita-
liane e straniere, medici e ope-
ratori sanitari di alta profes-
sionalità.

ALBERTO BALLERINO

Com. Possibile
L’appello
per lo studente
fermato
in Egitto

n Si moltiplicano gli appelli
per la liberazione di Patrick
George Zaky (foto), lo studen-
te dell’Università di Bologna
arrestato pochi giorni fa in E-
gitto, mentre tornava a visita-
re la propria famiglia. I sit-in
in piazza di tanti ragazzi del-
l’ateneo, il gruppo di crisi del-
l’UniBo per seguire la vicenda
con le autorità competenti, la
petizione lanciata su Chan-
ge.org fino alla lettera che
Amnesty International Italia
ha inviato all’ambasciatore e-
giziano a Roma per esprimere
la preoccupazione per la si-
tuazione. Anche il Comitato
Possibile Alessandria si uni-
sce ai movimenti e alle asso-
ciazioni che si sono mobilita-
ti: «Facciamo appello - sotto-
lineano - ai consiglieri di op-
posizione del consiglio comu-
nale di Alessandria affinché
presentino il testo della mo-
zione che abbiamo preparato
per sollecitare il Governo: bi-
sogna agire prima possibile,
l’azione di Palazzo Chigi può
essere decisiva, ma siamo noi
a doverglielo chiedere e ricor-
dare». Una richiesta subito
raccolta dal consigliere M5S
Michelangelo Serra, che ha
presentato un documento da
discutere nel prossimo consi-
glio comunale.
Zaky è stato fermato dai ser-
vizi segreti egiziani: dopo es-
sere stato portato al Cairo, di-
ce l’Eipr, è stato trasferito a
Mansoura, dove secondo i
suoi avvocati, è stato interro-
gato sul suo lavoro di attivista,
minacciato, picchiato e sotto-
posto a scosse elettriche.
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Raccolta rifiuti Tutto deciso,
in sospeso solo i condomìni

Lavori
Via Cavallotti,
la strada
rimarrà chiusa
tutto il mese

Mercato
Via Roma,
coesistenza
dura tra auto
e banchi

Ieri la presentazione ai novesi del nuovo sistema
porta a porta. Il consiglio di amministrazione
di Srt non ha accolto la richiesta di dimissioni

n L’abbandono dei rifiuti o la
migrazione quando vengono
gettati oltre i confini comunali
è il primo scoglio che si è posto
sul cammino verso il nuovo si-
stema di raccolta differenziata
dei rifiuti pensato per Novi Li-
gure che partirà entro marzo
nel centro storico . Le soluzio-
ni individuate per la città sono
state presentate ieri alla bi-
blioteca civica e sono molto
somiglianti a quelle che hanno
dimostrato di funzionare be-
ne nei piccoli comuni dove il
metodo di raccolta ‘porta a
porta’ è già entrato in funzio-
ne.

Condomìni in sospeso
Resta da definire la modalità
per i grandi condomìni, che o-
spitano il maggior numero di
abitanti in città. Ci saranno
riunioni con gli amministrato-
ri prima e con la popolazione
poi, per individuare il sistema
migliore. Nella riunione di ieri,
molto partecipata, il sindaco
Gian Paolo Cabella ha pun-
tualizzato: «L’amministrazio -
ne comunale è intenzionata a
raggiungere gli obiettivi impo-
sti dalla legge regionale». So-
no: almeno il 65% di raccolta
differenziata (attualmente è al
50%) e non più di 159 chilo-

grammi all’anno per persona
di rifiuti non riciclabili (attual-
mente la media a Novi è di 282
chilogrammi). Dopo l’i nt r o-
duzione del sindaco e del pre-
sidente del Consorzio servizi
rifiuti, Angelo Ravera, ha preso
la parola Paolo Selmi, ammi-
nistratore delegato di Gestio-
ne Ambiente che ha esposto u-
n’informazione a grandi linee
che demanda i dettagli alle
successive riunioni nei singoli
quartieri. Il responsabile tec-
nico di Gestione Ambiente,
Marco Peretti, ha illustrato le
intenzioni con cui intendono
effettuare la raccolta, poi Mas-
simo Crocco ha spiegato come
sarà calcolata la tariffa pun-
tuale che tiene conto della
quantità di rifiuti indifferen-
ziati conferiti. Hanno chiesto
qualità e impegno per evitare
l’abbandono, argomenti che
hanno scatenato scetticismo e
le prime domande.
A margine dell’incontro si è
appreso che i componenti del
consiglio di amministrazione
di Srt, la società che gestisce le
discariche di Novi e Tortona,
hanno declinato l’invito dei
sindaci Chiodi e Cabella a ras-
segnare le dimissioni.

LUCIANO ASBORNO

n Il tratto di via Cavallotti ,
compreso tra via Bajardi e via
Betlemme, rimarrà interdet-
to al transito dei veicoli sino
alla fine di febbraio, salvo im-
previsti. Lo hanno reso noto il
Comune di Novi Ligure e la
Società Gestione Acqua che si
occupa del ciclo integrale
delle acque in città e quindi
anche della manutenzione
delle condutture fognarie.
I tecnici da lunedì lavorano
per riparare il collettore il tu-
bo in cemento la cui rottura
ha causato un avvallamento
n e ll ’asfalto sotto al quale è
stata scoperta una voragine. I
tempi lunghi della riparazio-
ne sono dovuti alla necessità
di chiudere a monte la fogna-
tura, pompare le acque reflue
con apposite idrovore a valle
del punto dove si è verificata
la rottura e quindi sostituire
il tratto di tubo rotto.

L.A.

n Più difficile del previsto la
coesistenza tra auto e banchi
del mercato in via Roma a
Novi. Ieri, giovedì, l’ammini -
strazione comunale ha atti-
vato in concomitanza con il
mercato e della chiusura del-
l’accesso dei veicoli della via
(anche quelli autorizzati) un
nuovo percorso con ingresso
dal varco della Ztl in piazza
Sant’Andrea. È stato accolto
con diffidenza, ma comun-
que permette l’accesso nel
centro storico ai veicoli dei
residenti durante il mercato
del giovedì. Da piazza San-
t’Andrea il percorso si snoda
in via Durazzo, salita Ravaz-
zano Santo, via Castello, via
Solferino. Giunti a lato della
chiesa di San Pietro, i veicoli
devono svoltare in via Antica
Libarna e, alla confluenza
con via Gagliuffi, svoltare a
sinistra (i residenti in via Ga-
gliuffi anche a destra), proce-
dere con massima all’inter -
sezione presidiata dalla Poli-
zia municipale tra via Ga-
gliuffi e via Roma, attraver-
sarla per immettersi in via
Cavour.
L’accesso all’asilo di via Sol-
ferino al giovedì mattina è
consentito dal passaggio pe-
donale di via Oneto, con pos-
sibilità di sosta nel cortile del-
l’ex istituto ‘Oneto’.

L.A.
INCONTRO APERTO In biblioteca un pubblico numeroso
per l’illustrazione del metodo di raccolta dei rifiuti foto Ferretti

IL BUCO Via Cavallotti
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Borasio «Noi umiliati e offesi
Non si solletica l’antipolitica»
L’assessore e il ‘caso indennità’: «Serra sa bene
che la determina non passa in giunta. La querela?
Si va avanti. Non si possono esacerbare gli animi»

n L’accusa di essersi aumen-
tato lo stipendio, all’assessore
all’Ambiente Paolo Borasio,
non è andata giù: tanto che,
nei giorni scorsi, si è armato di
pazienza per cercare di ri-
spondere anche a chi, sui so-
cial, ha iniziato a chiedere
spiegazioni: «Anche per que-
sto - ammette - credo che l’iter
della querela da parte dell’in -
tera giunta nei confronti del
consigliere del Movimento 5
Stelle Michelangelo Serra an-
drà avanti. Ci siamo sentiti,
tutti, umiliati e offesi, perché
trattandosi di una determina
manco è arrivata sul tavolo
della giunta. E Serra, questo, lo
sapeva, visto che si parla di u-
no scatto esistente da vent’an -
ni. E dirò di più: come l’asses -
sore Formaiano può confer-
mare, ci sono un paio di sen-
tenze della Corte dei Conti che
prima dice che questo è un ob-
bligo, quindi ne sottolinea la
facoltà. E la chiarezza do-
v’è?».
Sui social, però, ci sono stati
altri botta e risposta: ad esem-
pio, sui numeri da lei postati in
merito alle spese politiche del
Comune negli ultimi anni, alle
quali il portavoce pentastella-
to ha replicato con i dati del
Piano di riequilibrio. Perché

«Il taglio del 30%?
Neanche vari membri
dei democratici
sono d’accordo...»

si è reso conto del caos scate-
nato con parole sbagliate. E lo
stesso termine ‘stipendio’, se
andiamo a guardare nello
specifico, è errato, perché si
tratta di una indennità».
Per questi motivi i gruppi di
maggioranza hanno annun-
ciato una mozione di sfiducia
nei confronti del capogruppo
pentastellato per il suo ruolo
di presidente della Commis-
sione controllo di gestione? «È
u n’azione che i vari partiti
hanno scelto di intraprende-
re: la giunta non è entrata in
tali questioni, ma credo che
andranno avanti».

Resta un’ultima domanda.
Perché è ferma da oltre un an-
no la mozione delle minoran-
ze sul taglio del 30% delle in-
dennità di tutti gli ammini-
stratori? «A parte il fatto che,
secondo il mio punto di vista,
è mera propaganda, ma lo
stesso Pd ad esempio non è u-
nito sulla proposta. A comin-
ciare dal segretario cittadino
Antinucci e dal consigliere co-
munale Oneto...».

Il Pd e la mozione
Allora facciamo chiarezza:
sempre via social, si è aperto
un confronto tra lo stesso An-
tinucci e i consiglieri Oneto, A-
bonante e Rossa sulla questio-
ne. Il segretario scrive che “chi
svolge un ruolo politico, dal
presidente del Consiglio ai
parlamentari fino agli ammi-
nistratori locali, va retribuito
in modo equilibrato e sobrio.
L’idea di proporre tagli alle re-
tribuzioni mi lascia perplesso
e, anche se motivato con le mi-
gliori intenzioni, mi dà un’i-
dea di populismo demagogi-
co”.
«Non desidero certo cavalcare
l’antipolitica - chiosa Borasio -
e le cifre degli anni passati da
me evidenziate non sono cer-
to un’accusa. Se sono state
spese, non ho motivo per du-
bitare che non sia stato neces-
sario».

MARCELLO FEOLA

quella differenza? «È tutto
molto semplice: quando è sta-
to elaborato il documento da
inviare a Roma, eravamo in
piena estate e quello era l’im -
pegnato fino a quel preciso
momento. Con due variazioni
approvate dalla giunta, poi,
sono state messe nei capitoli
di spesa le somme mancanti.
Niente di strano e tutto, come
sempre, nella norma».

«Facile sparare frasi»
Resta il fatto che non sono sta-
ti giorni semplici... «La politica
in generale è vista male, a torto
o a ragione. Frasi del genere,
buttate lì gratuitamente e sen-
za verifica, vanno solamente a
esacerbare gli animi della gen-
te. È facile sparare frasi del tipo
“sindaco e assessori si alzano
lo stipendio”: il concetto pas-
sa e hai voglia a spiegare che le
cose, in realtà, non stanno co-
sì. Voi non immaginate quan-
te persone ci hanno fermato
per strada o chiesto lumi sui
social: il consigliere Serra non

CHI È
Paolo Borasio, avvocato, è
assessore del Comune di
Alessandria con deleghe
all’ Ambiente e alle
Politiche per la
sostenibilità ambientale, al
Servizio integrato dei
rifiuti, alle Iniziative nel
campo della salute e
dell’educazione sanitaria,
alla Protezione civile e ai
Rapporti con il Consorzio
di Bacino Alessandrino
per la raccolta e il
trasporto dei rifiuti solidi
urbani. Iscritto a Forza
Italia, è stato sindaco di
Castelletto Monferrato
dal 2007 al 2017

SQUADRA L’assessore Borasio col sindaco Cuttica di Revigliasco

Sicurezza Gara per un nuovo ‘Vista Red’
«Attivo dalla seconda metà dell’anno»

NUOVI OCCHI L’incrocio spalto Gamondio-corso IV Novembre

Referendum
Le domande
per il voto
all’estero
n In occasione della
prossima consultazio-
ne referendaria, fissata
per domenica 29 mar-
zo, gli elettori italiani
temporaneamente al-
l’estero, ad esempio per
motivi di lavoro o stu-
dio, potranno esercita-
re il diritto di voto fuori
dai confini presentan-
do domanda entro e
non oltre mercoledì 26
febbraio al Comune di
iscrizione elettorale, u-
tilizzando l’appo sito
modulo presente sul si-
to del Ministero degli E-
steri. La richiesta può
essere trasmessa trami-
te invio postale o tele-
matico, posta elettroni-
ca sia certificata (comu-
nedialessandria@legal -
mail.it) che non certifi-
cata (elettorale@comu-
ne.alessandria.it) op-
pure consegnata a ma-
no, anche da persona
diversa dall’i nt er es sa-
to, unitamente a una
copia non autenticata
di un documento di i-
dentità del sottoscritto-
re.

n È un incrocio molto peri-
coloso «teatro di sinistri stra-
dali anche mortali, due negli
ultimi dieci anni» – come si
legge nella determina dirigen-
ziale a firma del comandante
vicario della Polizia Munici-
pale Alberto Bassani – quello
tra spalto Gamondio, via Don
Luigi Orione e corso IV No-
vembre (all’altezza di ‘Kimo -
no’ per intendersi, ndr). A fine
gennaio si sono conclusi tutti i
lavori di messa a norma del-
l’impianto semaforico e an-
che della viabilità in quella in-
tersezione stradale che coin-
volge ben 12 corsie. «Un incro-
cio che era già stato oggetto di
attenzione – spiegano il co-
mandante e l’assessore comu-
nale Monica Formaiano – ma
che andava sistemato, prima
di poter pensare di attivare lì
un impianto di rilevazione
delle infrazioni semaforiche
(come quello tra via e spalto
Marengo) e di passare quindi
ad una azione di controllo».

I tempi
Prima l’atto dirigenziale, ora la
pubblicazione della gara che
apre ad offerte che partono da
un valore massimo dell’af fi-
damento, ‘a base d’as ta ’, di
208mila euro comprensivo di
installazione, manutenzione
e servizi connessi per la durata
di un anno. Terminato il qua-
le, il Comune avrà la possibi-
lità – se vuole – di diventare
proprietario a titolo gratuito
dell’impianto. Una procedura
più snella e veloce, che però

tra i tempi tecnici di apertura
della gara per l’offerta ‘econo -
micamente più vantaggiosa’,
la valutazione delle offerte che
arriveranno e l’a tt i v a z io n e
d el l’affidamento e l’i ns ta ll a-
zione dell’impianto «consen-
tiranno l’operatività di questo
strumento nella seconda me-
tà dell’anno». Queste almeno
le speranze del comandante
Bassani e dell’assessore For-
maiano.

L’altra gara invece…
La gara annullata dall’Ana c,
invece, che riguardava diversi
impianti di rilevazione delle
infrazioni semaforiche in di-
versi punti della città «sarà ri-
presentata con tutti i crismi. Ci
si sta lavorando» ha confer-
mato Bassani. Precisando che
è «un’altra cosa, separata, ri-
spetto a questo provvedimen-
to per l’incrocio tra spalto Ga-
mondio e corso IV Novembre,
che necessitava di attenzione
e in tempi brevi».

GIULIA BOGGIAN

Servono 11 firme
Passalacqua,
la sfiducia
non ha i numeri?

n Presentata dalla minoranza la mozione di sfiducia nei con-
fronti del presidente della Commissione Cultura, Carmine
Passalacqua (Forza Italia), nell’occhio del ciclone per alcune
dichiarazioni sull’hospice Il Gelso. Occorrono 11 firme per far
ammettere il documento in Consiglio, ma il consigliere (di op-
posizione) De Marte ha già annunciato la sua indisponibilità:
dunque, a meno di clamorose sorprese, non ci sono i numeri
per portare la richiesta all’attenzione dell’assemblea. E i tre
attuali membri di opposizione all’interno della Commissione
- Rita Rossa e Vittoria Oneto del Pd e Francesco Gentiluomo
del M5S - hanno preannunciato le loro dimissioni.

Spese politiche Comune di Alessandria
ANNO 2016 (Comune in dissesto)

Spese funzionamento Consiglio - 325,063,09 euro
Spese indennità consiglieri e gettoni presenze - 186.963,83 euro

Spese funzionamento giunta - 798.055,03 euro
Spese indennità assessori - 406.643, 44 euro

Totale - 1.697.725,39 euro
ANNO 2017

Spese funzionamento Consiglio - 295.853,25 euro
Spese indennità consiglieri e gettoni presenza - 148.496,10 euro

Spese funzionamento giunta - 755.575,14 euro
Spese indennità assessori - 424.146,27 euro

Totale - 1.624.070,76 euro
ANNO 2018

Spese funzionamento Consiglio - 275.198,57 euro
Spese indennità consiglieri e gettoni presenza - 184.477,19 euro

Spese funzionamento giunta - 622.305,40 euro
Spese indennità assessori - 483.164,99

Totale - 1.565.141,15 euro
ANNO 2019

Spese funzionamento Consiglio - 257.609,47 euro
Spese indennità consiglieri e gettoni presenza - 234.900 euro

Spese funzionamento giunta - 549.065,56 euro
Spese indennità assessori - 445.600,02 euro

Totale - 1.487.175,05 euro

Il caso
Vigili urbani
in sciopero.
«Speravamo
in proposte...»
n L’assemblea di Cgil, Cisl,
Uil, Csa e Dicaap-Sulpm dei
dipendenti della Polizia Mu-
nicipale ha deciso – con vota-
zione quasi unanime – per lo
sciopero, dopo l’in c on tr o
«non risolutivo» con l’asses -
sore Monica Formaiano e la
proclamazione dello «stato di
agitazione» la scorsa settima-
na durante l’incontro in Pre-
fettura, anch’esso senza esito
positivo.
«Viste le difficoltà di organico
e la proposta di ridurre i cari-
chi di lavoro – perché ad Ales-
sandria le unità di personale
sono 65, di cui solo 43 opera-
tive- con blocco degli straor-
dinari e riduzione dei turni
notturni e serali, ci aspettava-
mo delle proposte» sono le pa-
role di Luca Righini della Uil.
«Invece sono arrivate solo co-
municazioni come l’acqu isto
di nuovi veicoli e una possibi-
le riorganizzazione, ma non
funzionale al recupero di per-
sonale». «La disponibilità del
Comune non si è però concre-
tizzata – ha aggiunto Ileana
Pesavento del Sulpm – È un
anno che sono solo parole. Lo
sciopero sarà nelle prime ore
per tre lunedì consecutivi».
Sui turni, l’assessore For-
maiano aveva preannunciato
«che non si sarebbero fatti
passi indietro visto quanto
deciso nel Comitato di Sicu-
rezza».

G.B.
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Serra «So di essere nel giusto
Non mi aspettavo l’attacco»
Il consigliere M5S: «La giunta mi ha messo in bocca
affermazioni non vere. La mozione di sfiducia
in Commissione? Il Pd è disposto a ricandidarmi»

n È nell’occhio del ciclone
politico, il consigliere comu-
nale pentastellato Michelan-
gelo Serra. Il suo attacco alla
giunta in merito al presunto
aumento di stipendio ha in-
fatti scatenato la reazione del
centrodestra, che - oltre alla
querela da parte degli asses-
sori - ha annunciato la pre-
sentazione di una mozione di
sfiducia per il suo ruolo da
presidente della Commissio-
ne controllo di gestione.
«Io sono tranquillo - com-
menta Serra - E la reazione
scomposta dei partiti della
maggioranza dimostra che
forse il mio lavoro è giusto.
Soprattutto per quanto fatto
fino a oggi alla guida della
Commissione, ruolo difficile
e faticoso che, ricordo, deve
essere affidato da regolamen-

mentare gli stipendi, ma ho
semplicemente fatto riferi-
mento a una determina diri-
genziale; inoltre, ho specifi-
cato più volte che si tratta di
un atto possibile e non obbli-
gatorio. E ribadisco che a

qu el l’aumento si poteva co-
munque rinunciare. Peccato
che mi sia stato risposto sul si-
to del Comune, cosa che trovo
inopportuna, con una dichia-
razione politica».
In Consiglio, peraltro, giace
da tempo una mozione che
chiede il ribasso del 30% degli
stipendi degli amministrato-
ri. Se ne sa qualcosa? «Mai di-
scussa... Non solo: ce ne sono
altre risalenti addirittura al
2018, ma mettendo in calen-
dario poche assemblee il la-
voro arretrato continua ad ac-
cumularsi. Ed è un peccato».
Riguardo ai numeri resi noti
da ll’assessore Borasio, ha ri-
sposto pubblicando sui social
uno stralcio del Piano di rie-
quilibrio... «Dove - conferma
Serra - sono proposti tagli
che, scopriamo oggi, non
vengono effettuati. Non dico,
attenzione, che così si vada a
inficiare il documento inviato
a Roma, ma è chiaro che le
previsioni di spesa erano

to a un esponente della mino-
ranza».
Incarico da cui però adesso
vogliono rimuoverla: «Non
capisco come possa centrare
questo con quanto tirato fuori
nei giorni scorsi. Si tratta in-
fatti di documenti pubblici
pubblicati, peraltro, sull’Albo
pretorio del Comune. E invito
tutti i cittadini a controllare
più spesso quelle pagine onli-
ne, perché più occhi control-
lano, meglio è».

«Solidarietà da tanti»
Facciamo un passo indietro:
rifarebbe tutto allo stesso mo-
do? «Certamente - risponde il
consigliere pentastellato - an-
che perché la giunta mi mette
in bocca due affermazioni
non vere: io, infatti, non ho
mai detto che si volevano au-

CHI È
Michelangelo Serra è
consigliere comunale del
Movimento 5 Stelle, eletto
per la prima volta nel 2017
(quando si è presentato
come candidato sindaco).
Architetto libero
professionista e
progettista energetico, a
Palazzo Rosso ricopre
anche il ruolo - oggi
contestato, visto che la
maggioranza di
centrodestra presenterà
nei suoi confronti una
mozione di sfiducia - di
presidente della
Commissione permanente
per il controllo di gestione

5 STELLE Michelangelo Serra
è consigliere comunale.
Nel 2017 si candidò a sindaco

TENSIONI A Palazzo Rosso scontro aperto tra maggioranza e M5S

molto più basse. E compatibi-
li, all’incirca, con quello che
proponiamo noi».
Movimenti come le ‘sardine’
e semplici cittadini stanno
pensando di scendere in
piazza in sua difesa. Che ne
pensa? «Mi fa piacere, non lo
nascondo. Sinceramente,
non mi aspettavo questo se-
condo attacco e la mozione di
sfiducia: so di essere nel giu-
sto e, per strada, in tanti mi
supportano e mi dicono di
andare avanti. La presidenza
di quella Commissione è della
minoranza e il Pd e Rita Rossa
mi hanno già fatto sapere di
essere disponibili a ricandi-
darmi: vedremo cosa succe-
derà».

MARCELLO FEOLA

COSA DICE IL PIANO DI RIEQUILIBRIO

249.795
Le spese previste per il
funzionamento del
consiglio comunale dal
2019 al 2038

174.900
Il costo stimato delle
indennità dei consiglieri e
dei loro gettoni di presenza,
sempre dal 2019 al 2038

537.622
Quanto si dovrebbe
spendere per il
funzionamento della giunta
ogni anno fino al 2038

329.000
Il costo totale previsto per
le indennità degli
assessori, da quest’anno
fino al 2038
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ECONOMIA 200 Turismo, il Piemonte ha allestito
un fitto calendario di oltre 200 eventi
dislocati in tutto il territorio regionale:
prenderanno il via dal mese di marzo

n Il 2019 si chiude con una
crescita e un consolidamen-
to per il Gruppo Cassa di Ri-
sparmio di Asti, presente in
provincia con le filiali a mar-
chio Banca di Asti e BiVer-
banca. I risultati prelimina-
ri dell’esercizio (il bilancio
consolidato al 31 dicembre
sarà sottoposto all’approva -
zione del Consiglio di Am-
ministrazione entro la fine

C’È CHI SCOMMETTE SU ALESSANDRIA
Guala Closures, Bevco Srl e Next Energy
Arrivano tre nuovi insediamenti in zona D5

AREA INDUSTRIALE Uno scorcio della D5, nel sobborgo di Spinetta Marengo. I siti interessati dai nuovi insediamenti si trovano
nei pressi dello stabilimento Michelin. Nella cartina sottostante, si tratta degli appezzamenti segnati in verde foto Ammazzalorso

Nelle casse del Comune oltre 1,4 milioni di euro
Il vicesindaco Buzzi Langhi: «Rende la strategia
delle premialità. Eppure c’è chi ha votato contro»

a caso, verrebbe creata appo-
sitamente una startup per
andare a gestire pure lo stoc-
caggio dell’energia e il nostro
sito sarebbe tra i primissimi
in Italia. Nello specifico, nelle
nostre casse entrerebbe la
somma di 789mila euro per
la vendita dell’area, anche in
tal caso con la riduzione del
20%, alla quale però, visto
che si tratterebbe di un dirit-
to di superficie per 33 anni,
andrebbero aggiunti altri
149.818 euro in anticipo per i

ripristini da effettuare alla
scadenza del contratto».

Ora via a D6 e D7?
Con oltre 150mila metri qua-
dri a un passo dalla cessione,
la zona industriale di Spinet-
ta Marengo sarebbe quasi ‘e-
saurita’. Possibile pensare al-
la realizzazione di nuovi siti
dedicati al terziario? «In ef-
fetti si aprono scenari molto
interessanti - ammette il vi-
cesindaco - Finora non si era
mai pensato a implementa-

zioni, avendo spazi sul mer-
cato da anni; adesso, al con-
trario, è possibile iniziare a
ragionare sull’identificazio -
ne delle zone D6 e D7, con
circa 400mila metri quadrati
di appezzamenti già produt-
tivi nelle adiacenze della D5.
Quel che è certo, è che Ales-
sandria e il suo territorio tor-
nano finalmente a parlare di
sviluppo».

MARCELLO FEOLA
m.feola@ilpiccolo.net

Bilancio
Gruppo Cr Asti
archivia il 2019
con il segno ‘più’

n Circa 1,4 milioni di euro
stanno per entrare nelle cas-
se del Comune di Alessan-
dria grazie alle vendita di tre
appezzamenti di terreno in
zona industriale D5, a Spi-
netta Marengo: accordi dalla
doppia valenza, che da un la-
to testimoniano come im-
prese e marchi internaziona-
li stiano tornando a investire
in città e, dall’altro, eviden-
ziano la bontà di alcune scel-
te effettuate, in tempi non so-
spetti, dall’am m i ni s t r az i o-
ne.

«Da anni eravamo fermi»
«Gli uffici me l’hanno appe-
na confermato: era oltre die-
ci anni che non si effettuava-
no trattative così importanti
- conferma il vicesindaco Da-
vide Buzzi Langhi - Proprio
alla D5, avevamo invendute
aree della dimensione com-
plessiva di 186mila metri
quadri. Così, già nei primi
mesi dopo le elezioni, avevo
chiesto a dirigenti e tecnici
un percorso per ridurre i
prezzi di vendita, con l’a g-
giunta di una premialità del
20% per chi viene a investire
da fuori o per chi crea startup
innovative in modo da essere
ancora più attrattivi sul mer-
cato: una scelta che oggi, e-
videntemente, paga, ma che
all’epoca aveva creato anche
delle discussioni, tanto che il
Movimento 5 Stelle aveva
scelto di votare contro al
provvedimento».
Quali sono le realtà che han-
no scelto di scommettere su
Alessandria? «Parliamo di tre
operazioni di grande pregio.
La prima, infatti, riguarda la
Guala Closures e la relativa
delibera è già passata in

giunta: si tratta di un lotto di
circa 10mila metri quadrati
per un ampliamento di sta-
bilimento. Il compenso per il
Comune sarebbe stato di
294mila euro, ma con la pre-
mialità si arriva a 235.494 eu-
ro. La seconda trattativa, an-
che questa già passata in
giunta, vede invece coinvolta
la Bevco Srl (azienda che pro-
duce colonne ed erogatori
per acqua e bevande, eroga-
tori e refrigeratori per latte e
succhi, sistemi di filtrazione,
dispenser ed erogatori per vi-
no e alcolici, ndr), che andrà
ad acquistare un terreno di
18.850 metri quadri a un co-
sto di 385mila euro com-
p r e n s i v o  d i p r e m i a l i t à
(482.400 euro il ‘cartellino’ a
prezzo intero). Ma la cessio-
ne più grossa è la terza...».
Chi sarà a firmare il contrat-
to? «In questo caso - spiega
Buzzi Langhi - è interessato
un appezzamento di ben
124.840 metri quadri e a in-
sediarsi alla D5 sarà una delle
più importanti  imprese
mondiali nel campo dei pan-
nelli solari: si chiama Next E-
nergy e ha come obiettivo
l’installazione di pannelli so-
lari del tutto innovativi. Non

VICESINDACO Buzzi Langhi

del mese di marzo 2020) in-
dicano infatti un utile netto
pari a 40,7 milioni di euro
«superiore agli obiettivi pia-
nificati».

Operazione Biverbanca
L’anno ha anche visto il per-
fezionamento dell’o pera-
zione di unione di Banca di
Asti e Biverbanca e una per-
formace positiva di tutti gli

indici di liquidità (Lcr pari al
231% e Nsfr al 167%). L’u-
nione tra i due istituti di cre-
dito era stata avviata nel
2012, inizialmente con l’ac -
quisizione di Banca di Asti
del 60% di Biverbanca. Il
2019 ha visto il completa-
mento dell’operazione, con
l’acquisizione del 100% del-
le azioni, per effetto dell’au -
mento di capitale mediante
il conferimento in natura da
parte delle Fondazioni Cr
Biella e Cr Vercelli.
Una attenta gestione dei co-
sti e la progressiva riduzione
dei crediti deteriorati (co-
pertura pari al 49,7%, ri-
spetto al 48,8% del 2018)
consentono quindi di guar-
dare al futuro «continuando
a creare valore per gli azio-
nisti e, più in generale, a
soddisfare le esigenze e le a-
spettative di tutti i portatori

di interessi, ricambiando la
fiducia che quotidianamen-
te accordano alle aziende
del nostro Gruppo», dicono
dalla sede.

Legame con il territorio
Se l’operazione Biverbanca
ha portato la società fuori
dai confini tradizionali pie-
montesi, il legame con il ter-
ritorio resta forte. Il Gruppo
opera oggi anche il Lombar-
dia, Veneto e Liguria. Inol-
tre, tramite la controllata
Pitagora, focalizzata sulle o-
perazioni di cessione del
quinto, è presente su tutto il
territorio nazionale. Il cuo-
re pulsante, tuttavia, è ben
radicato nel territorio d’ori -
gine, «a supporto di famiglie
e piccole medie imprese»
che rappresentano i princi-
pali interlocutori.
Escludendo la componente

istituzionale, le attività fi-
nanziarie gestite ammonta-
no a 15,8 miliardi di euro (+
6,9% rispetto al 31/12/2018)
mentre la quota retail della
raccolta diretta, pari a 8,4
miliardi di euro, fa registra-
re un incremento pari al-
l’1,8%. La raccolta indiretta
si attesta a 6,2 miliardi, di
cui 3,3 miliardi di euro sono
rappresentati dalla compo-
nente di risparmio gestito
che, al netto della compo-
nente assicurativa, ha fatto
registrare un rilevante in-
cremento (+ 13,7%).
Risultati frutto delle «diver-
sificazioni delle fonti di rica-
vo, il presidio dei rischi, la
strategia di gestione dei cre-
diti deteriorati, l’attenzione
all’efficienza operativa e la
gestione di progettualità.

I.P.

I NUMERI

40,7
Supera gli obiettivi l’utile
consolidato del bilancio
2019, chiudendo con più
di quaranta milioni di
euro

15,8
Le attività finanziarie del
Gruppo Banca di Asti,
con il completamento
dell’acquisizione di
Biverbanca, superano i
quindici miliardi di euro
(+6,9%)

D5, RIVOLUZIONE IN ATTO

235.494
L’investimento della Guala
Closures per il nuovo
insediamento nell’area
industriale spinettese

385mila
Il costo dei terreni
su cui la Bevco Srl
andrà a costruire
uno stabilimento

789mila
Quanto sarà versato
nelle casse del Comune
di Alessandria
dalla New Energy

10
Da almeno due lustri
Palazzo Rosso non riusciva
a vendere lotti industriali
così importanti
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SANITÀ

Ad Alessandria c’è un team di tre dottoresse
che coordina le attività di studio su mesotelioma
e patologie causate dalle condizioni ambientali

LE SIGLE

Irccs
È l’acronimo di Istituto
di Ricovero e Cura
a Carattere Scientifico.
Gli Irccs sono ospedali
di eccellenza
che perseguono finalità
di ricerca clinica
in campo biomedico
e di gestione dei servizi
sanitari.

Irfi
L’Infrastruttura Ricerca
Formazione Innovazione
opera all’interno
dell’Azienda Ospedaliera
per promuovere
e organizzare le attività
di ricerca e formazione
degli operatori.

Data Mgr
Il Data Manager svolge
un lavoro di gestione,
amministrazione e
coordinamento delle
sperimentazioni cliniche.

VERSO L’IRCCS
L’Irfi è un’eccellenza:
l’équipe ‘rosa’ guida
la ricerca scientifica

IL TEAM Da sinistra, le dottoresse Roveta, Bertolotti e Betti.
Disit e l’istituto ‘Mario Negri’ i due enti che collaborano con l’Irfi

n La ricerca scientifica è il
motore della medicina, un
motore costantemente in
funzione che non può mai
interrompere il proprio ci-
clo. Nuove cure da applicare
a patologie sempre più com-
plesse, farmaci cosiddetti
sperimentali che nel tempo
si rivelano innovativi e più
efficaci di quelli fino a quel
momento sul mercato. Studi
sempre più approfonditi,
grazie ai quali vengono de-
bellati disturbi cronici o vere
e proprie malattie.
Un lavoro di ricerca che non
di rado incontra il contributo
attivo dei pazienti, i quali ac-
cettano di ricevere cure an-
cora in fase di sperimenta-
zione ma che un giorno po-
trebbero diventare di uso co-
mune. Aspetti che riguarda-
no da vicino l'attività svolta
dall'Irfi – Infrastruttura Ri-
cerca Formazione Innova-
zione – che dal 2011 opera al-
l'interno dell'Azienda Ospe-
daliera di Alessandria, che
dallo scorso marzo su delibe-
ra regionale, ha permesso al-
la struttura di rientrare nel
percorso di riconoscimento
di Istituto di Ricovero e Cura
a Carattere Scientifico (Irc-
cs). In Italia sono 51 gli istituti
che hanno ottenuto tale qua-
lifica, tra questi sono solo 21
quelli pubblici. Il riconosci-
mento di Irccs conferisce il
diritto alla fruizione di un fi-
nanziamento statale (che va
ad aggiungersi a quello re-
gionale) finalizzato esclusi-
vamente allo svolgimento
delle attività di ricerca rela-

tive alle malattie riconosciu-
te. Al ‘Santi Antonio e Biagio
e Cesare Arrigo’, all’in ter no
dell'Irfi opera il Clinical Trial
Center, che si occupa dell'at-
tivazione, del monitoraggio
e della conduzione degli stu-
di clinici. Un’equipe compo-

sta dalle dottoresse Marta
Betti, Marinella Bertolotti e
Annalisa Roveta che fa da “a-
nello di congiunzione” tra lo
staff ospedaliero, i pazienti e
gli enti promotori della ricer-
ca. «I nostri studi sono pro-
mossi sia da aziende farma-
ceutiche che da enti no profit
– spiega la dottoressa Berto-
lotti – in stretta sinergia con
l'Università del Piemonte O-
rientale e istituti di ricerca
farmacologica come ad e-
sempio il ‘Mario Negri’ di
Milano. Le ricerche che svol-
giamo riguardano in partico-
lare il mesotelioma e le pa-
tologie ambientali che cau-
sano malattie infettive, car-
diologiche e metaboliche».

L’attività di ricerca
Attualmente, Irfi ha all’attivo
circa 200 studi che hanno
coinvolto un migliaio di pa-
zienti volontari. «La speri-
mentazione offre al malato
l'opportunità di accedere a
cure e trattamenti innovativi
– sottolinea Annalisa Roveta
– ai quali ci si sottopone in
maniera volontaria e dopo
un accurato percorso infor-
mativo. Questo per dare al
paziente il tempo necessario
per riflettere e decidere di
conseguenza».
Dal punto di vista procedu-
rale, gli studi effettuati all'in-
terno dell’Irfa necessitano
dell'autorizzazione dell’Aifa
– Agenzia Italiana del Farma-
co – e dell'approvazione dei
comitati etici. In ultimo, è la
stessa Azienda Ospedaliera a
dare il via definitivo alla spe-
rimentazione. All’O s pe d al e
di Alessandria sono le dotto-
resse Roveta, Betti e Berto-
lotti a monitorare tutte que-
ste delicate e lunghe fasi.

Un Master ad Disit
Per far sì che la macchina o-
perativa proceda ancora più
spedita servono però nuove
figure professionali. È pro-
prio questa la finalità per cui
l'Azienda Ospedaliera in col-
laborazione con il Diparti-
mento di Scienze e Innova-
zione Tecnologica dell'Uni-
versità del Piemonte Orien-
tale, per il corrente anno ac-
cademico ha attivato un Ma-
ster annuale di primo livello
in “Data Manager e coordi-
namento sperimentazioni
cliniche”. I corsi inizieranno
il prossimo maggio ma le i-
scrizioni sono già aperte.
«Quella del ‘data manager’ è
una figura forse poco cono-
sciuta, - commenta la dotto-
ressa Betti - ma che all'inter-
no di un Irccs ricopre un ruo-
lo di fondamentale impor-
tanza. Sgravando i medici di
tutta la parte amministrati-
va, l’operato del data mana-
ger garantisce le cosiddette
‘Good Clinical Practice’, ov-
vero l'applicazione di proce-
dure molto rigorose condot-
te con alto livello di qualità».

ALESSANDRO FRANCINI

276 Sono i tumori al seno operati lo scorso
anno all’ospedale Santi Antonio e
Margherita di Tortona: numero che porta
il nosocomio al quarto posto in regione.
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Tortona Per i tumori al seno
l’ospedale quarto in regione

Fara Novarese
Ossigenoterapia
iperbarica
salva 59enne
alessandrino

Alessandria
All’asta olio
nutraceutico
per sostenere
la prevenzione

Solo tre strutture in Piemonte più attive nel 2017
del ‘Santi Antonio e Margherita’ per gli interventi
di carcinoma alla mammella: 276 le operazioni

n Proprio in un momento in
cui imperversano le polemi-
che per le condizioni della
struttura in generale, l’ospe -
dale ‘Santi Antonio e Mar-
gherita’ di Tortona sale alla
ribalta regionale come il
quarto ospedale per numero
di interventi per tumore al
seno nel corso del 2017.

Una donna su otto
Colpendo il 12,5% delle don-
ne, il carcinoma alla mam-
mella è la neoplasia più dif-
fusa nella popolazione fem-
minile e questo ha portato a
un notevole incremento del-
le operazioni per tumore al
seno che in Italia hanno re-
gistrato un + 38,5% in 5 anni
passando dalle 44.147 effet-
tuate nel 2012 alle 61.137 del
2017. Come spiega Elena Az-
zolini, medico specialista e
membro del comitato scien-
tifico del sito www.dovemi-
curo.com, «il volume di atti-
vità, infatti, secondo quanto
dimostrano le evidenze
scientifiche, ha un impatto
significativo sull’efficacia de-
gli interventi e sull’esito delle
cure». Fissata in un minimo
di centocinquanta interventi
annui la soglia per poter va-
lutare la bontà di una strut-

tura nelle operazioni di car-
cinoma alla mammella, solo
137 dei 469 ospedali pubblici
o privati accreditati che pro-
pongono questo intervento
la rispettano: fra questi con
276 interventi spicca proprio
il tanto vituperato ospedale
di Tortona che dimostra di a-
vere un’eccellenza a livello
regionale all’interno della
sua struttura.

Radunare per migliorare
Un dato interessante che e-
merge dall’analisi è come i
pazienti si stiano spostando
percentualmente sempre di
più verso questi centri alta-
mente performanti: nel 2012
la percentuale di interventi
effettuata dalle 137 strutture
di cui sopra era il 55,8%, cin-
que anni dopo è salita al
74,7%. « I grandi numeri han-
no un altro vantaggio - com-
menta Massimiliano Genna-
ro, medico presso l’Istituto
Nazionale dei Tumori di Mi-
lano - Giustificano l’impiego

di più specialisti in una logica
multidisciplinare e consen-
tono di attivare Breast Unit
certificate: reparti specializ-
zati che offrono alle pazienti
l’opportunità di essere segui-
te da un team di esperti e di
accedere a un trattamento
personalizzato».

Più fiducia nel territorio
La creazione di queste strut-
ture porta quindi i pazienti
ad una migrazione che però
nel caso del Piemonte è e-

stremamente contenuta:
l’87,4% dei residenti sceglie
di farsi curare in regione.
«L’aumento delle strutture in
linea con gli standard è au-
spicabile - chiosa ancora
Gennaro - ma non si può pre-
scindere da una loro equa di-
stribuzione sul territorio che
garantisca ai cittadini le stes-
se opportunità di cura rispar-
miando loro migrazioni da u-
na Regione all’altra».

MARCO GOTTA

Aso Al La ricerca, la cura e la rete
con Università e Politecnico
n I rettori Guido Saracco del
Politecnico di Torino e Gian
Carlo Avanzi dell’Uni vers ità
del Piemonte Orientale hanno
sancito, ieri, la loro disponibi-
lità a collaborare insieme all’A-
zienda ospedaliera di Alessan-
dria per arrivare a costruire una
«comunità di innovazione e
conoscenza». Il confronto è av-
venuto nell’ambito del ciclo di
seminari ‘La ricerca della cura’,
organizzati dall’Infrastru ttura
ricerca formazione innovazio-
ne diretta da Antonio Maconi:
«L’economia globale ha porta-
to alla crescita delle metropoli
e a un incremento delle dise-
guaglianze - le parole di Sarac-
co - Siamo oggi di fronte alla
necessità di ricucire quello che
l’economia globale ha genera-
to. Supportiamo quindi l’idea
della creazione di grandi reti o-
spedaliere legate alla ricerca e
alla formazione universitaria,
con una rete di sanità diffusa,
in cui le tecnologie possono es-
sere pensate in collaborazione
anche con il Politecnico. La no-
stra disponibilità a condividere
conoscenza e innovazione è
massima».
«La nostra Università ha un
Piano strategico basato sulla
sostenibilità - ha aggiunto A-
vanzi - Per quanto concerne i
percorsi professionalizzanti,
da tempo abbiamo i corsi in In-
fermieristica e proprio que-
st’anno, qui ad Alessandria,
abbiamo avviato quello di Fi-
sioterapia. Inoltre, la città po-
trebbe essere laboratorio in-
ter-ateneo per la partecipazio-
ne a progetti europei».
«La giornata di oggi - la chiosa

del dottor Maconi - rappresen-
ta un altro dei tanti tasselli che
stiamo mettendo insieme per
la creazione del corso di laurea
di Medicina. Uno dei due pila-
stri del percorso insieme alla

delibera regionale che ha indi-
viduato la nostra Azienda in-
sieme all’Asl Al per il riconosci-
mento a Irccs».

M.F.

CONFRONTO Ieri il secondo seminario de “La ricerca della cura”

n Alla casa di cura ‘I Cedri’ di
Fara Novarese, nelle prime o-
re di martedì 11 febbraio, è
stato effettuato un tratta-
mento di ossigenoterapia i-
perbarica in regime di emer-
genza per via di un tentativo
anticonservativo con gas di
scarico della propria auto.
Vittima, un uomo di 59 anni -
G.V. - residente ad Alessan-
dria, che è stato rinvenuto ‘in
stato soporoso’ dal 118 e con-
dotto al Dea dell'ospedale di
Acqui Terme dove, dopo gli
accertamenti del caso, è stata
posta indicazione per un trat-
tamento Oti in emergenza.
«La terapia - spiegano dalla
struttura - è durata oltre due
ore e si è svolta senza compli-
canze». Al termine, il paziente
è stato ricondotto al Dea di
provenienza per il proseguio
delle cure del caso, con indi-
cazione di un secondo tratta-
mento di ossigenoterapia i-
perbarica nel pomeriggio.

n Cosa unisce un convegno e
un’asta benefica? Fare cultura
della prevenzione, con proget-
ti mirati, ma anche con una at-
tenzione specifica al benessere
fisico, alla cura di sé, che passa
anche attraverso un corretto
rapporto con il cibo e con il mo-
vimento. Il concetto del “voler -
si bene” che fa anche da filo
conduttore all’evento scienti-
fico organizzato, domani al
CentoGrigio, dalla sezione a-
lessandrina dell’As so ci az io ne
italiana donne medico. “Essere
corpo, pensare con il corpo.
Scelte alimentari e di movi-
m en to ” il titolo scelto, con
molti contributi di esperti: la
presidente Vincenza Palermo,
Ettore Bacchini, Stefania Lin-
gua, Fulvio Massa, Pierpaolo
Mauro, Carla Mirabelli, Rober-
to Mutti, Maria Cristina Otto-
ne, Alessandro Preda, Elisa Ro-
botti.Leonardo Seghetti, Paola
Varese, Antonella Zoppi. Alle
17.30 andranno all’asta botti-
glie speciale: per il contenuto,
olio extravergine nutraceutico,
un alimento-farmaco che non
deve mancare mai sulla tavola,
per le etichette, create da Gian-
ni Baretta, e per la finalità, so-
stenere ‘Prendiamoci di petto’,
iniziativa pilota in Italia per of-
frire ecografie mammarie a
donne dai 30 ai 39 anni e mam-
mografie dai 40 ai 44.

MIMMA CALIGARIS

TUMORE ALLA MAMMELLA I dati del portale “Dovemicuro”
indicano Tortona come il quarto polo piemontese per interventi

TERAPIA La camera iperbarica

Novi Ligure Ora inquieta
il timore dei pozzi inquinati
n Torna d’attualità, causa voci insistenti, il proble-
ma dei pozzi inquinati a Novi. Si tratta di contami-
nazione misteriosa, a macchia di leopardo, e per que-
sto risulta difficile decifrarne cause e provenienza. Le
preoccupazioni, però, per il momento non hanno tro-
vato riscontri ufficiali. Il sindaco Gian Paolo Cabella
conferma che negli ultimi mesi non sono state emesse
nuove ordinanze che vietano l’uso dell’acqua dei poz-
zi cittadini causa inquinamento, ma ammette che un
monitoraggio in primavera sarà necessario. Lo chiede
anche il Gruppo ambiente della Soms di Novi Ligure,
che ha rilanciato la necessità di attenti controlli dopo
aver portato il problema dell’inquinamento dei pozzi
all’attenzione e alla conoscenza dell’opinione pub-
blica nel convegno organizzato lo scorso mese di no-
vembre.

I dati risalgono al 2017
ma è comunque chiara
la tendenza a crescere
dell’unità di Senologia
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SANITÀ TERRITORIO n

Lavoro Al via il corso
da Oss: «Come mai
così tanta richiesta?
Manca il personale»

n Tre realtà assistenziali
del territorio uniscono le
forze per dare un futuro la-
vorativo a 16 inoccupati. Da
martedì scorso, nella sede
del For.Al di Alessandria, è
iniziato il nuovo corso per
Oss organizzato dalla Coo-
perativa Sociale Bios insie-
me alle Onlus Kepos di Pio-
vera e Pazza Idea di Novi.
«Chi supererà la prova finale
– spiega Patrizia Melanti, di-
rettrice delle sedi For.Al di
Alessandria e Casale – avrà
un'occupazione garantita
negli anni a venire. Parlia-
mo infatti di una professio-
ne molto richiesta, di cui c'è
sempre un gran bisogno». Il
bisogno c'è, le richieste non
mancano, ma il numero di

professionisti in questo set-
tore è esiguo. «Gli oss dispo-
nibili sul mercato del lavoro
sono pochi – co m me nt a
Marì Chiappuzzo, presi-
dente della Cooperativa
Bios – manca personale, ma
i servizi devono essere ga-
rantiti. Abbiamo finanziato
questo corso per far sì che i
professionisti di domani ab-
biano un'adeguata prepara-
zione e sappiano risponde-
re alle nostre metodologie di
assistenza».

Teoria e stage formativi
Cinque ore per cinque gior-
ni a settimana fino al pros-
simo autunno, un totale di
1000 ore, 400 delle quali per
stage in ambito domiciliare,
in comunità psichiatriche,

centri diurni e nelle struttu-
re ospedaliere. Una ventina
di docenti tra medici, infer-
mieri e operatori socio sa-
nitari che faranno lezione ai
16 fortunati selezionati tra
più di 50 candidati.
«Essendo la nostra una coo-
perativa legata al disagio
mentale – sottolinea Mario
Chirico, referente della O-
nlus Pazza Idea - abbiamo la
necessità di riqualificare il
personale, perché operare
con persone affette da di-
sturbi psichiatrici richiede
particolari sensibilità».
Un bell'esempio di coope-
razione tra realtà diverse
«ma compatibili tra loro –
aggiunge Mauro Pusterla,
presidente di Kepos Onlus –
Oggi la socio assistenza è
molto cambiata rispetto al
passato, occorre essere effi-
caci ed efficienti. Corsi co-
me questo vanno in questa
direzione».

ALESSANDRO FRANCINI

Quella dell’Operatore
socio-sanitario
è tra le professioni
che danno maggiori
opportunità lavorative

FOR.AL Al consorzio per la formazione professionale il corso per Oss è iniziato martedì

La Cooperativa Sociale
Bios e le onlus Kepos
e Pazza Idea i tre enti
promotori del progetto

L’incontro Alla Casa delle Donne
si parla d’interruzione gravidanza
n Si parlerà di interruzio-
ne volontaria di gravidanza
(Ivg) e di obiezione di co-
scienza in ambito sanitario,
questa sera alle 21 alla Casa
delle Donne di piazzetta
Monserrato: il comitato a-
lessandrino di Nonunadi-
meno, infatti, sottolinea co-
me «a più di 40 anni dalla
legge 194, in Italia il diritto
a ll ’aborto e all’au to de te r-
minazione delle donne è an-
cora a rischio e, in alcuni ca-
si, negato».

«Dati preoccupanti»
Secondo le attiviste, «i nu-
meri parlano chiaro: la me-
dia nazionale di medici o-
biettori ha ormai superato il
70% e il 40% degli ospedali
non ha un servizio per l’Ivg.
E l’obiezione di coscienza
viene praticata illegittima-
mente anche nelle farma-
cie: farmacisti si rifiutano di
vendere contraccettivi di e-
mergenza in nome dell’etica

personale e supportati dalla
farmacopea ufficiale, che
non queste strutture ad ave-
re a disposizione contrac-
cettivi d’emergenza, purché
si abbiano quelli comuni. In
provincia, solo un anno e
mezzo fa combattevamo
contro la mozione ‘Lo cc i-
Trifoglio’, che si proponeva
di dichiarare Alessandria
“città per la vita”, sostenen-
do le associazioni pro-life e
antiabortiste».

Ospite della Casa delle Don-
ne sarà Eleonora di ‘O b i e-
zione Respinta’: «Con lei
parleremo di obiezione di
coscienza negli ospedali e
nelle farmacie e di diritto al-
l’Ivg, ma anche di accesso al-
l’aborto farmacologico,
prevenzione, educazione
sessuale nelle scuole, gra-
tuità dei metodi contraccet-
tivi e ampliamento della re-
te dei consultori, intesi co-
me spazi aperti e di confron-
to: queste sono per noi le ba-
si per la tutela del diritto alla
salute delle donne. E lo fa-
remo a partire dalle doman-
de che ci siamo poste e sulle
quali vogliamo interrogare
le donne del territorio. An-
che per questo, nell’ambito
della serata presenteremo il
questionario che abbiamo
predisposto per capire co-
me i consultori vengono
percepiti e frequentati».

M.F.

IN CITTÀ La Casa delle Donne
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La telefonata con il Colle. Adesso pure il Pd punta sui “responsabili”

Conte a Mattarella:
“Ora la resa dei conti
così non si va avanti”

CARLO BERTINI

ROMA

S
e non è crisi di gover-
no, ci siamo vicini: 
dopo tutto quel che 
è successo ieri sera 

si  sono  sentiti  al  telefono  
Giuseppe  Conte  e  Sergio  
Mattarella. «C’è un chiaro 
problema politico che va ri-
solto»,  prende  di  petto  il  
problema il premier, dopo 
che per tre volte Italia viva 
ha votato con l’opposizione 
e dopo lo strappo dei due 
ministri  che  disertano  la  
convocazione  a  Palazzo  
Chigi.

Conte imbocca la strada 
del muro contro muro. In-
sieme a Franceschini e Bo-
nafede decide che il Consi-
glio dei ministri varerà la ri-
forma penale e darà la sua 
benedizione anche dell’ac-
cordo sulla prescrizione, ti-
rando dritto. Il tutto deciso 

senza le due titolari di Italia 
Viva, Bellanova e Bonetti. 

Il premier dunque a metà 
pomeriggio parla con Mat-
tarella  telefonicamente,  
senza fare una visita al Col-
le  che  avrebbe  gettato  
nell’ottica quirinalizia altra 
benzina sul fuoco. E al capo 
dello  Stato  annuncia  l’in-
tenzione di voler procedere 
ad uno «show down» con 

Renzi. Mattarella ne pren-
de atto. E se non è un miste-
ro che in questa fase e con 
tutti i problemi che ha il Pae-
se, non veda di buon occhio 
un avvitamento della politi-
ca, pare che gli abbia rispo-
sto:  «Faccia  quello  che  si  
sente di fare». 

L’appuntamento in Aula
Il premier però vuole risolvere 
la questione e usa toni molto 
duri, tanto che Renzi lo invita 
a dire se vuole buttarlo fuori 
dalla maggioranza. Le modali-
tà di questo show down an-
nunciato da Conte e benedet-
to da quei ministri Dem che vo-
gliono mettere Renzi all’ango-
lo prima delle nomine, si ve-
dranno: potrebbe essere la ri-
chiesta di un dibattito con ri-
chiesta di voto di fiducia in Se-
nato; dove Renzi è atteso al 
varco: la prossima settimana 
dopo il 12 pari in commissio-
ne sarà posta la fiducia sul de-
creto intercettazioni. E già lì si 
vedrà se Renzi e i suoi diserte-
ranno l’Aula. E un voto di fidu-
cia sul governo, per un’agen-
da che guardi avanti, potreb-
be essere la mossa di Conte se 
tutto dovesse precipitare. Cer-
to è che il Pd esorta il premier a 
tirare dritto senza incertezze: 
lo confermano ministri Dem 
impegnati in dossier scottanti. 
E lo dimostra la conferenza 

stampa tenuta da Zingaretti 
per presentare il suo piano per 
l’Italia 2020 su lavoro, tasse ed 
economia verde. 

I numeri al Senato 
I renziani insinuano che Con-
te vuole farli fuori e sostituirli 
con un drappello di “responsa-
bili” racimolati in Senato: do-
ve senza i 17 di Italia Viva la 
coalizione  non  raggiunge  i  
161 voti necessari, ma basta 
un pugno di nuovi ingressi per 
salvare il governo, visto che al-
la Camera la maggioranza è 
autonoma da Renzi. Che sia 
giunto il momento di far veni-
re a galla il gruppo di «respon-
sabili», delusi di Forza Italia, 
ex 5stelle e altri pescati nel Mi-
sto, lo pensano diversi nel Pd: 
al Nazareno ammettono che 
la ricerca di senatori pronti a 
immolarsi per Conte sia parti-
ta da settembre, quando è na-
ta Italia Viva. 

Conte ieri mattina si è con-
sultato con Zingaretti. Il quale 
non crede che Renzi verrà se-
guito da tutti i suoi parlamen-
tari, molti dei quali terrorizza-
ti di andare al voto. «Lui segue 
lo stesso schema usato per but-
tar giù il governo Letta, solo 
che non guida più il Pd e che or-

mai lo conoscono tutti», dico-
no gli uomini del segretario. Il 
quale chiarisce in tutte le salse 
che «se cade questo governo ci 
sono solo le elezioni», smon-
tando ogni scenario diverso. 

La suggestione Draghi
Ci sono infatti i sospetti di tra-
mare contro Conte per rubar-
gli la poltrona fatti ricadere 
dai renziani su Franceschini: 
che fa sapere di non pensarci 
nemmeno. E gli scenari che 
circolano in  Transatlantico.  
Da giorni girano ipotesi sug-
gestive, come quella di una 
maggioranza tripartisan per 
un governo Draghi con tutti 
dentro. Scenari che rimbalza-
no nelle dichiarazioni dei lea-
der. A chiarire che non sareb-
be disposta ad un eventuale 
governo  tecnico-istituziona-
le è Giorgia Meloni, che sgan-
cia un avviso su Facebook: 
«Mettiamo subito una cosa in 
chiaro: MAI col Pd, MAI coi 
5Stelle e MAI con Renzi». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il presidente della Repubblica Sergio Mattarella

Il sospetto dei renziani
“Vogliono fare

un’altra 
maggioranza”
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Il leghista al Lingotto di Torino per il suo tour elettorale “Giro d’Italia”

Salvini ora aspetta la crisi 
“La maggioranza è allo sbando
Unita solo per processarmi”

Governo, l’ira del premier su Italia viva
Renzi: “Vuole rompere? Siamo pronti”
Strappo sulla giustizia: le ministre renziane disertano il Cdm dove passano le modifiche sulla prescrizione 

Il presidente del 
Consiglio non esclude 

un voto di fiducia
sull’esecutivo 

ALESSANDRO MONDO

ANDREA ROSSI

TORINO

N
ella sala del Lingot-
to,  a  Torino,  lo  
aspettano 500 per-
sone: ceto politico, 

tanti militanti e una rappre-
sentanza del mondo del lavo-
ro quanto mai trasversale: in-
dustriali, commercianti, sin-
dacati  di  polizia,  sindacati.  
C’è persino un esponente del-
la Cgil, Gianni Esposito. Chie-
dono al governo responsabili-
tà e strategie per il  futuro, 
l’accompagnamento  delle  

imprese verso la mobilità so-
stenibile  per  salvaguardare  
l’occupazione,  la  garanzia  
della produzione di auto elet-
triche negli stabilimenti ita-
liani, il contrasto agli infortu-
ni sul lavoro. 

Musica per le orecchie di 
Matteo Salvini, che davanti a 
un governo litigioso, nel cuo-

re di un Paese che chiede di 
agire per non sprofondare nel-
la crisi, è diventato l’interlocu-
tore di tutti gli scontenti: im-
prese, forze dell’ordine, poli-
zia  penitenziaria,  persino  i  
conducenti dei taxi. Mondi di-
versi che in molti casi, ciascu-
no per la sua parte, suonano 
ampi brani dello spartito poli-
tico di Salvini. «A sentirli tutti 
è chiaro che ci sarebbe tantis-
simo da fare», dice Salvini. «E 
invece». Invece c’è un gover-
no in pezzi. «Mi dicono che i 
renziani non partecipano al 
Consiglio dei ministri. Renzi 
diserta, Zingaretti lo critica, 
Conte gli dà del maleducato e 
Di Maio è sparito. La situazio-
ne è questa. L’unica cosa su 
cui si sono trovati d’accordo 
in sei mesi è stato il voto sul 
mio processo. Ho l’onore di 

aver  saldato  la  maggioran-
za». Una linea che rivendica 
con forza, quella sui migran-
ti:  «Ho salvato persone che 
Malta non poteva accogliere 
e che rischiavano di morire, 
chiedendone la redistribuzio-
ne. Invece sono stato denun-
ciato. Indovinate da chi? Da 
Legambiente Sicilia». 

In questo clima e con que-
sto tasso di litigiosità a Palaz-
zo Chigi - mai toccato nemme-
no quando uno dei contraenti 
del patto di governo era lui - il 
leader della Lega ha gioco faci-
le. «È un governo litigioso, in-
concludente, prima va a casa 
Conte e meglio è. È tutto fer-
mo: Alitalia, Ilva, autonomia, 
lavoro, sulla giustizia siamo 
nel pantano». Alterna i tempi 
e le parole d’ordine del comi-
zio con i toni moderati, un se-

gnale di affidabilità rivolto al-
le categorie economiche e so-
ciali. Intanto tesse reti, intrec-
cia legami: ieri a Torino, ad 
esempio, ha visto Licia Mattio-
li, in corsa per il vertice di Con-
findustria. 

Fuori, invece, tra il suo po-
polo che lo aspetta per un sel-
fie, c’è un clima da golpe che 
ricorda il Berlusconi in guerra 
con i magistrati, se non fosse 
che il tasso di livore è drastica-
mente peggiorato. A decine 
sono arrivati al Lingotto con 
un cartello fai da te: Io sono 
Salvini,  mi  autodenuncio.  
«Non solo gli negano le elezio-
ni perché sanno che le vince-
rebbe, ma lo vogliono pure 
mandare in galera», si sfoga 
la signora Carla Trotti. «Que-
sto Paese è in mano ai magi-
strati di sinistra».

Salvini frena: «Chi mi vuo-
le bene mi ha suggerito di fa-
re attenzione, perché i giudi-
ci non sono uguali per tutti. 
Ma io ne ho incontrati tanti e 
credo che il 99,9% di loro sia-
no persone per bene, libere, 
rispettose  e  rispettabili».  

Tattica inevitabile, nella cit-
tà in cui è a processo per vili-
pendio della magistratura.

Il paradosso è che adesso 
il moderato è lui. Il suo popo-
lo, invece, ha rotto gli argi-
ni.  Strepita,  urla,  trasuda  

rabbia. C’è un clima elettri-
co, e non è tanto la ressa per 
un selfie, quel dedalo di cor-
pi che si calpesta per toccar-
lo, abbracciarlo, baciarlo, fo-
tografarlo. È quel che succe-
de intorno:  un rancore  da 
scaricare. E stupisce che suc-
ceda a Torino, una città che 
ha sempre guardato Salvini 
con sospetto. Invece adesso 
ci sono «Le matite per il vo-
to», gruppo che fa il verso al-
le Sardine. «Ma quelli sono 
comunisti».

Ecco il ritorno al passato: 
i  giudici,  i  comunisti.  Un  
operatore intervista le per-
sone rimaste fuori. «Di che 
tv è?». La7. Ululati. «Ah ec-
co,  la  tv  della  rossa  (Lilli  
Gruber, ndr), là sono tutti 
comunisti». —
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Il premier Giuseppe Conte, 55 anni L’ex premier e leader di Italia viva Matteo Renzi, 45 anni

GIUSEPPE CONTE

PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO

MATTEO RENZI

LEADER DI ITALIA VIVA

ALESSANDRO DI MATTEO

ROMA 

È un fuoco incrociato quello 
che Italia viva ha aperto con-
tro il  governo di cui  fa  (per 
ora) parte e ormai è quasi diffi-
cile ricordare qual è il motivo 
dello scontro tra Matteo Renzi 
e il resto della coalizione che 
sostiene  Giuseppe  Conte.  Il  
presidente del Consiglio accu-
sa i renziani di fare «opposizio-
ne maleducata», il leader di Iv 
rilancia  dicendosi  pronto  «a  
tutto», anche al voto anticipa-
to. Non è più solo un braccio di 
ferro sulla riforma della pre-
scrizione, i renziani ormai van-
no all’attacco su tutto e votano 
insieme all’opposizione anche 

su Autostrade e sulle intercet-
tazioni, mentre le ministre Te-
resa Bellanova e Elena Bonetti 
disertano il Consiglio dei mini-
stri che vara la riforma del pro-
cesso penale, insieme alle mo-

difiche alla legge Bonafede sul-
la prescrizione. 

La questione è ormai tutta 
politica, come ormai da giorni 
ripetono Renzi e i suoi: «Se vo-

gliono cacciarci lo dicano». Lo 
aveva detto Maria Elena Bo-
schi a La Stampa qualche gior-
no fa, lo ha ripetuto ieri il lea-
der di Iv in una intervista a Il 
Tempo.  L’ex  premier  accusa  
Conte e il Pd di voler rendere 
ininfluente Italia viva grazie a 
un  gruppo  di  “responsabili”  
che potrebbe formarsi al Sena-
to con pezzi di Fi, Udc, ex M5s. 
Questa, almeno, è la versione 
dei renziani. 

Di sicuro, appunto, la guerri-
glia di Italia viva è a tutto cam-
po, non si tralascia niente. Già 
mercoledì i renziani avevano 
votato insieme alle opposizio-
ni il “lodo Annibali” che chiede 
di sospendere la legge Bonafe-

de sulla prescrizione. Ieri il co-
pione è stato replicato in com-
missione al momento del voto 
sulle concessioni ad Autostra-
de e sulle intercettazioni. 

Una tattica che sta esaspe-
rando Conte: «Qui i ricatti non 
sono accettati, così come pen-
so di non farne io. Non si può 
pensare di votare con le oppo-
sizioni».  Il  premier  insiste:  
«Credo che Italia viva debba 
darci un chiarimento, non al 
sottoscritto ma agli italiani. Ci 
si aspetterebbe da un partito 
di opposizione che fa un'oppo-
sizione aggressiva e anche un 
po' maleducata».

Ma il  «chiarimento» arriva 
poco dopo e non è certo quello 

sperato da Conte.  Renzi im-
provvisa una diretta Facebook 
per replicare e lo fa con toni 
sprezzanti:  «Caro  presidente  
del Consiglio la palla tocca a 
te. Noi non abbiamo aperto la 

crisi ma non rinunciamo alle 
nostre  idee.  Puoi  cambiare  
maggioranza, lo hai già fatto, 
sai come si fa. Quello che non 
puoi dire è che noi siamo oppo-

sizione maleducata. Se qualcu-
no vuole staccare la spina lo 
faccia prendendosi la respon-
sabilità. Noi non accetteremo 
mai né ricatti né minacce».

Un vero ultimatum, che pe-
rò non spinge gli alleati di go-
verno a frenare. Il disegno di 
legge sulla riforma del proces-
so penale viene inserito all’or-
dine del giorno del Consiglio 
dei ministri insieme alle nor-
me sulla modifica della prescri-
zione contestate da Italia viva, 
il “lodo Conte-bis”. Vito Crimi, 
capo  politico  M5s,  attacca:  
«C’è chi per esistere ha biso-
gno di polemiche e provocazio-
ni, e c’è chi le polemiche le la-
scia agli  altri,  impiegando il  

proprio tempo a lavorare, co-
struire, risolvere problemi, tro-
vare soluzioni».

Il segretario Pd Nicola Zin-
garetti prova ad avvertire Ren-
zi: «È evidente che per questo 
governo, il secondo di questa 
legislatura, in qualche modo 
la sua fine coincida con la fine 
della legislatura, ma non cre-
do che siamo adesso in questa 
situazione». Il Pd, ma anche 
Conte e gli altri alleati di go-
verno,  sospettano da tempo 
che Renzi  abbia in testa un 
nuovo cambio di governo e il 
messaggio è: se cade Conte si 
va a votare. La convinzione è 
che Iv non rischierà le elezio-
ni con i sondaggi che la danno 
si e no al 4%-.

Renzi, però, da giocatore di 
poker rilancia dicendo di non 
temere le urne: «Ci sono diver-
se possibilità: la prima è che il 
governo si metta a lavorare e 
vada avanti; la seconda è che il 
governo apra la crisi e ci sarà 
un altro governo ancora; la ter-
za è che si torni a votare.Io so-
no disponibile a tutte e tre». 
Gli alleati, ora, dovranno deci-
dere se andare a vedere le sue 
carte e capire se si tratta di un 
bluff oppure no. —
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La svolta moderata:
“I giudici?

Il 99,9 per cento sono 
persone rispettose”

IL TACCUINO

L’ex premier
non si ferma
Ma gli alleati

rilanciano

Ieri pomeriggio il segretario 
della Lega Matteo Salvini
era a Torino per il suo tour 
elettorale “Giro d’Italia” 

MAGGIORANZA IN BILICO MAGGIORANZA IN BILICO

Non accetto i ricatti,
come non ne faccio
Non si può pensare
di votare 
un provvedimento 
con le opposizioni

Stanno facendo 
un’opposizione 
maleducata: credo 
che Italia viva debba 
dare un chiarimento
agli italiani

Il non sedersi 
al tavolo quando 
si ha un incarico 
istituzionale 
è un fatto 
ingiustificabile

Non puoi dire che 
siamo l’opposizione 
maleducata: se 
vuoi cambiare 
maggioranza fallo, 
ti daremo una mano 

Se qualcuno vuole 
staccare la spina lo 
faccia e se ne assumi 
la responsabilità: non 
accetteremo mai né 
ricatti né minacce

Sulla prescrizione 
hanno pasticciato
La nostra assenza 
ingiustificata? 
Così parla un preside, 
non un premier 

Come disse il ministro 
Formica la politica 

è “sangue e merda”,
ma oggi si vede poco sangue. 

Vero Renzi?

VERO

JENA

jena@lastampa.it

Iv vota 
con le opposizioni 

anche su Autostrade 
e intercettazioni

ANSA

Zingaretti: “Se finisce 
questa esperienza,

terminerà 
la legislatura”

ANSA

REPORTERS

MARCELLO SORGI

P
er il  terzo giorno 
consecutivo i par-
lamentari di Italia 
viva, in materia di 

giustizia,  hanno  votato  
con l’opposizione. La rea-
zione, in consiglio dei mi-
nistri, è stata l’approvazio-
ne del lodo Conte sulla pre-
scrizione in assenza - pole-
mica - dei ministri renzia-
ni,  preceduta da durissi-
me dichiarazioni di Conte 
e Zingaretti contro il lea-
der di Italia viva. La rottu-
ra  della  maggioranza  è  
conclamata. Occorrerà ve-
dere cosa accadrà adesso 
al Senato quando a Palaz-
zo Madama si voterà sul di-
segno di legge Costa, che 
mira a bloccare la riforma 
Bonafede, e su quello che 
il  governo nel frattempo 
dovrebbe  presentare  per  
trasformare il compromes-
so sulla prescrizione. E co-
sa sarà del progetto di ri-
forma del processo penale 
di Bonafede, solo una par-
te di quel che avrebbe do-
vuto  essere  dato  che  il  
Guardasigilli deve ancora 
mettere a punto una serie 
di punti delicati, e la pro-
posta ieri sera non era in 
condizioni neppure di rice-
vere la solita, inutile ap-
provazione «salvo intese».

Renzi è isolato. Ma il go-
verno non ha più la mag-
gioranza  al  Senato.  Se  
non fosse un’espressione 
abusata, si potrebbe dire 
che è in una situazione di 
pre-crisi. Se ne parla aper-
tamente. E la sensazione è 
che, al di là di quel che di-
ce, l’ex-premier ne abbia 
tutte le intenzioni, convin-
to com’è che, con il referen-
dum costituzionale sul ta-
glio dei parlamentari fissa-
to al 29 marzo, ci sarebbe 
tutto il tempo di liquidare 
il Conte bis e mettere su 
un nuovo governo. Anche 
i vertici del Pd sono convin-
ti che il rischio è serio: non 
a caso Zingaretti e Orlan-
do continuano a ripetere 
che se Conte cade non c’è 
altra  strada  che  il  voto.  
Una minaccia  che Renzi  
considera a salve, perché 
ritiene che Pd e Movimen-
to 5 stelle mai e poi mai 
vorrebbero andare a nuo-
ve elezioni anticipate per 
poi ritrovarsi all’opposizio-
ne di un centrodestra pro-
babile vincitore.

Conte assiste al braccio 
di ferro senza avere carte 
in mano da giocare. L’ap-
proccio tentato con i «re-
sponsabili» di Forza Italia 
è andato a vuoto e ha viep-
più irritato Renzi,  con il  
quale continua a non par-
larsi. L’idea di attaccarlo 
pubblicamente come ieri, 
e come ad agosto aveva fat-
to con Salvini, non funzio-
na. Il gioco passa sulla sua 
testa. Anzi, in gioco è pro-
prio la sua testa. —
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La telefonata con il Colle. Adesso pure il Pd punta sui “responsabili”

Conte a Mattarella:
“Ora la resa dei conti
così non si va avanti”

CARLO BERTINI

ROMA

S
e non è crisi di gover-
no, ci siamo vicini: 
dopo tutto quel che 
è successo ieri sera 

si  sono  sentiti  al  telefono  
Giuseppe  Conte  e  Sergio  
Mattarella. «C’è un chiaro 
problema politico che va ri-
solto»,  prende  di  petto  il  
problema il premier, dopo 
che per tre volte Italia viva 
ha votato con l’opposizione 
e dopo lo strappo dei due 
ministri  che  disertano  la  
convocazione  a  Palazzo  
Chigi.

Conte imbocca la strada 
del muro contro muro. In-
sieme a Franceschini e Bo-
nafede decide che il Consi-
glio dei ministri varerà la ri-
forma penale e darà la sua 
benedizione anche dell’ac-
cordo sulla prescrizione, ti-
rando dritto. Il tutto deciso 

senza le due titolari di Italia 
Viva, Bellanova e Bonetti. 

Il premier dunque a metà 
pomeriggio parla con Mat-
tarella  telefonicamente,  
senza fare una visita al Col-
le  che  avrebbe  gettato  
nell’ottica quirinalizia altra 
benzina sul fuoco. E al capo 
dello  Stato  annuncia  l’in-
tenzione di voler procedere 
ad uno «show down» con 

Renzi. Mattarella ne pren-
de atto. E se non è un miste-
ro che in questa fase e con 
tutti i problemi che ha il Pae-
se, non veda di buon occhio 
un avvitamento della politi-
ca, pare che gli abbia rispo-
sto:  «Faccia  quello  che  si  
sente di fare». 

L’appuntamento in Aula
Il premier però vuole risolvere 
la questione e usa toni molto 
duri, tanto che Renzi lo invita 
a dire se vuole buttarlo fuori 
dalla maggioranza. Le modali-
tà di questo show down an-
nunciato da Conte e benedet-
to da quei ministri Dem che vo-
gliono mettere Renzi all’ango-
lo prima delle nomine, si ve-
dranno: potrebbe essere la ri-
chiesta di un dibattito con ri-
chiesta di voto di fiducia in Se-
nato; dove Renzi è atteso al 
varco: la prossima settimana 
dopo il 12 pari in commissio-
ne sarà posta la fiducia sul de-
creto intercettazioni. E già lì si 
vedrà se Renzi e i suoi diserte-
ranno l’Aula. E un voto di fidu-
cia sul governo, per un’agen-
da che guardi avanti, potreb-
be essere la mossa di Conte se 
tutto dovesse precipitare. Cer-
to è che il Pd esorta il premier a 
tirare dritto senza incertezze: 
lo confermano ministri Dem 
impegnati in dossier scottanti. 
E lo dimostra la conferenza 

stampa tenuta da Zingaretti 
per presentare il suo piano per 
l’Italia 2020 su lavoro, tasse ed 
economia verde. 

I numeri al Senato 
I renziani insinuano che Con-
te vuole farli fuori e sostituirli 
con un drappello di “responsa-
bili” racimolati in Senato: do-
ve senza i 17 di Italia Viva la 
coalizione  non  raggiunge  i  
161 voti necessari, ma basta 
un pugno di nuovi ingressi per 
salvare il governo, visto che al-
la Camera la maggioranza è 
autonoma da Renzi. Che sia 
giunto il momento di far veni-
re a galla il gruppo di «respon-
sabili», delusi di Forza Italia, 
ex 5stelle e altri pescati nel Mi-
sto, lo pensano diversi nel Pd: 
al Nazareno ammettono che 
la ricerca di senatori pronti a 
immolarsi per Conte sia parti-
ta da settembre, quando è na-
ta Italia Viva. 

Conte ieri mattina si è con-
sultato con Zingaretti. Il quale 
non crede che Renzi verrà se-
guito da tutti i suoi parlamen-
tari, molti dei quali terrorizza-
ti di andare al voto. «Lui segue 
lo stesso schema usato per but-
tar giù il governo Letta, solo 
che non guida più il Pd e che or-

mai lo conoscono tutti», dico-
no gli uomini del segretario. Il 
quale chiarisce in tutte le salse 
che «se cade questo governo ci 
sono solo le elezioni», smon-
tando ogni scenario diverso. 

La suggestione Draghi
Ci sono infatti i sospetti di tra-
mare contro Conte per rubar-
gli la poltrona fatti ricadere 
dai renziani su Franceschini: 
che fa sapere di non pensarci 
nemmeno. E gli scenari che 
circolano in  Transatlantico.  
Da giorni girano ipotesi sug-
gestive, come quella di una 
maggioranza tripartisan per 
un governo Draghi con tutti 
dentro. Scenari che rimbalza-
no nelle dichiarazioni dei lea-
der. A chiarire che non sareb-
be disposta ad un eventuale 
governo  tecnico-istituziona-
le è Giorgia Meloni, che sgan-
cia un avviso su Facebook: 
«Mettiamo subito una cosa in 
chiaro: MAI col Pd, MAI coi 
5Stelle e MAI con Renzi». —
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Il presidente della Repubblica Sergio Mattarella

Il sospetto dei renziani
“Vogliono fare

un’altra 
maggioranza”

RETROSCENA

REPORTAGE 

ANSA

Il leghista al Lingotto di Torino per il suo tour elettorale “Giro d’Italia”

Salvini ora aspetta la crisi 
“La maggioranza è allo sbando
Unita solo per processarmi”

Governo, l’ira del premier su Italia viva
Renzi: “Vuole rompere? Siamo pronti”
Strappo sulla giustizia: le ministre renziane disertano il Cdm dove passano le modifiche sulla prescrizione 

Il presidente del 
Consiglio non esclude 

un voto di fiducia
sull’esecutivo 

ALESSANDRO MONDO

ANDREA ROSSI

TORINO

N
ella sala del Lingot-
to,  a  Torino,  lo  
aspettano 500 per-
sone: ceto politico, 

tanti militanti e una rappre-
sentanza del mondo del lavo-
ro quanto mai trasversale: in-
dustriali, commercianti, sin-
dacati  di  polizia,  sindacati.  
C’è persino un esponente del-
la Cgil, Gianni Esposito. Chie-
dono al governo responsabili-
tà e strategie per il  futuro, 
l’accompagnamento  delle  

imprese verso la mobilità so-
stenibile  per  salvaguardare  
l’occupazione,  la  garanzia  
della produzione di auto elet-
triche negli stabilimenti ita-
liani, il contrasto agli infortu-
ni sul lavoro. 

Musica per le orecchie di 
Matteo Salvini, che davanti a 
un governo litigioso, nel cuo-

re di un Paese che chiede di 
agire per non sprofondare nel-
la crisi, è diventato l’interlocu-
tore di tutti gli scontenti: im-
prese, forze dell’ordine, poli-
zia  penitenziaria,  persino  i  
conducenti dei taxi. Mondi di-
versi che in molti casi, ciascu-
no per la sua parte, suonano 
ampi brani dello spartito poli-
tico di Salvini. «A sentirli tutti 
è chiaro che ci sarebbe tantis-
simo da fare», dice Salvini. «E 
invece». Invece c’è un gover-
no in pezzi. «Mi dicono che i 
renziani non partecipano al 
Consiglio dei ministri. Renzi 
diserta, Zingaretti lo critica, 
Conte gli dà del maleducato e 
Di Maio è sparito. La situazio-
ne è questa. L’unica cosa su 
cui si sono trovati d’accordo 
in sei mesi è stato il voto sul 
mio processo. Ho l’onore di 

aver  saldato  la  maggioran-
za». Una linea che rivendica 
con forza, quella sui migran-
ti:  «Ho salvato persone che 
Malta non poteva accogliere 
e che rischiavano di morire, 
chiedendone la redistribuzio-
ne. Invece sono stato denun-
ciato. Indovinate da chi? Da 
Legambiente Sicilia». 

In questo clima e con que-
sto tasso di litigiosità a Palaz-
zo Chigi - mai toccato nemme-
no quando uno dei contraenti 
del patto di governo era lui - il 
leader della Lega ha gioco faci-
le. «È un governo litigioso, in-
concludente, prima va a casa 
Conte e meglio è. È tutto fer-
mo: Alitalia, Ilva, autonomia, 
lavoro, sulla giustizia siamo 
nel pantano». Alterna i tempi 
e le parole d’ordine del comi-
zio con i toni moderati, un se-

gnale di affidabilità rivolto al-
le categorie economiche e so-
ciali. Intanto tesse reti, intrec-
cia legami: ieri a Torino, ad 
esempio, ha visto Licia Mattio-
li, in corsa per il vertice di Con-
findustria. 

Fuori, invece, tra il suo po-
polo che lo aspetta per un sel-
fie, c’è un clima da golpe che 
ricorda il Berlusconi in guerra 
con i magistrati, se non fosse 
che il tasso di livore è drastica-
mente peggiorato. A decine 
sono arrivati al Lingotto con 
un cartello fai da te: Io sono 
Salvini,  mi  autodenuncio.  
«Non solo gli negano le elezio-
ni perché sanno che le vince-
rebbe, ma lo vogliono pure 
mandare in galera», si sfoga 
la signora Carla Trotti. «Que-
sto Paese è in mano ai magi-
strati di sinistra».

Salvini frena: «Chi mi vuo-
le bene mi ha suggerito di fa-
re attenzione, perché i giudi-
ci non sono uguali per tutti. 
Ma io ne ho incontrati tanti e 
credo che il 99,9% di loro sia-
no persone per bene, libere, 
rispettose  e  rispettabili».  

Tattica inevitabile, nella cit-
tà in cui è a processo per vili-
pendio della magistratura.

Il paradosso è che adesso 
il moderato è lui. Il suo popo-
lo, invece, ha rotto gli argi-
ni.  Strepita,  urla,  trasuda  

rabbia. C’è un clima elettri-
co, e non è tanto la ressa per 
un selfie, quel dedalo di cor-
pi che si calpesta per toccar-
lo, abbracciarlo, baciarlo, fo-
tografarlo. È quel che succe-
de intorno:  un rancore  da 
scaricare. E stupisce che suc-
ceda a Torino, una città che 
ha sempre guardato Salvini 
con sospetto. Invece adesso 
ci sono «Le matite per il vo-
to», gruppo che fa il verso al-
le Sardine. «Ma quelli sono 
comunisti».

Ecco il ritorno al passato: 
i  giudici,  i  comunisti.  Un  
operatore intervista le per-
sone rimaste fuori. «Di che 
tv è?». La7. Ululati. «Ah ec-
co,  la  tv  della  rossa  (Lilli  
Gruber, ndr), là sono tutti 
comunisti». —
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Il premier Giuseppe Conte, 55 anni L’ex premier e leader di Italia viva Matteo Renzi, 45 anni

GIUSEPPE CONTE

PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO

MATTEO RENZI

LEADER DI ITALIA VIVA

ALESSANDRO DI MATTEO

ROMA 

È un fuoco incrociato quello 
che Italia viva ha aperto con-
tro il  governo di cui  fa  (per 
ora) parte e ormai è quasi diffi-
cile ricordare qual è il motivo 
dello scontro tra Matteo Renzi 
e il resto della coalizione che 
sostiene  Giuseppe  Conte.  Il  
presidente del Consiglio accu-
sa i renziani di fare «opposizio-
ne maleducata», il leader di Iv 
rilancia  dicendosi  pronto  «a  
tutto», anche al voto anticipa-
to. Non è più solo un braccio di 
ferro sulla riforma della pre-
scrizione, i renziani ormai van-
no all’attacco su tutto e votano 
insieme all’opposizione anche 

su Autostrade e sulle intercet-
tazioni, mentre le ministre Te-
resa Bellanova e Elena Bonetti 
disertano il Consiglio dei mini-
stri che vara la riforma del pro-
cesso penale, insieme alle mo-

difiche alla legge Bonafede sul-
la prescrizione. 

La questione è ormai tutta 
politica, come ormai da giorni 
ripetono Renzi e i suoi: «Se vo-

gliono cacciarci lo dicano». Lo 
aveva detto Maria Elena Bo-
schi a La Stampa qualche gior-
no fa, lo ha ripetuto ieri il lea-
der di Iv in una intervista a Il 
Tempo.  L’ex  premier  accusa  
Conte e il Pd di voler rendere 
ininfluente Italia viva grazie a 
un  gruppo  di  “responsabili”  
che potrebbe formarsi al Sena-
to con pezzi di Fi, Udc, ex M5s. 
Questa, almeno, è la versione 
dei renziani. 

Di sicuro, appunto, la guerri-
glia di Italia viva è a tutto cam-
po, non si tralascia niente. Già 
mercoledì i renziani avevano 
votato insieme alle opposizio-
ni il “lodo Annibali” che chiede 
di sospendere la legge Bonafe-

de sulla prescrizione. Ieri il co-
pione è stato replicato in com-
missione al momento del voto 
sulle concessioni ad Autostra-
de e sulle intercettazioni. 

Una tattica che sta esaspe-
rando Conte: «Qui i ricatti non 
sono accettati, così come pen-
so di non farne io. Non si può 
pensare di votare con le oppo-
sizioni».  Il  premier  insiste:  
«Credo che Italia viva debba 
darci un chiarimento, non al 
sottoscritto ma agli italiani. Ci 
si aspetterebbe da un partito 
di opposizione che fa un'oppo-
sizione aggressiva e anche un 
po' maleducata».

Ma il  «chiarimento» arriva 
poco dopo e non è certo quello 

sperato da Conte.  Renzi im-
provvisa una diretta Facebook 
per replicare e lo fa con toni 
sprezzanti:  «Caro  presidente  
del Consiglio la palla tocca a 
te. Noi non abbiamo aperto la 

crisi ma non rinunciamo alle 
nostre  idee.  Puoi  cambiare  
maggioranza, lo hai già fatto, 
sai come si fa. Quello che non 
puoi dire è che noi siamo oppo-

sizione maleducata. Se qualcu-
no vuole staccare la spina lo 
faccia prendendosi la respon-
sabilità. Noi non accetteremo 
mai né ricatti né minacce».

Un vero ultimatum, che pe-
rò non spinge gli alleati di go-
verno a frenare. Il disegno di 
legge sulla riforma del proces-
so penale viene inserito all’or-
dine del giorno del Consiglio 
dei ministri insieme alle nor-
me sulla modifica della prescri-
zione contestate da Italia viva, 
il “lodo Conte-bis”. Vito Crimi, 
capo  politico  M5s,  attacca:  
«C’è chi per esistere ha biso-
gno di polemiche e provocazio-
ni, e c’è chi le polemiche le la-
scia agli  altri,  impiegando il  

proprio tempo a lavorare, co-
struire, risolvere problemi, tro-
vare soluzioni».

Il segretario Pd Nicola Zin-
garetti prova ad avvertire Ren-
zi: «È evidente che per questo 
governo, il secondo di questa 
legislatura, in qualche modo 
la sua fine coincida con la fine 
della legislatura, ma non cre-
do che siamo adesso in questa 
situazione». Il Pd, ma anche 
Conte e gli altri alleati di go-
verno,  sospettano da tempo 
che Renzi  abbia in testa un 
nuovo cambio di governo e il 
messaggio è: se cade Conte si 
va a votare. La convinzione è 
che Iv non rischierà le elezio-
ni con i sondaggi che la danno 
si e no al 4%-.

Renzi, però, da giocatore di 
poker rilancia dicendo di non 
temere le urne: «Ci sono diver-
se possibilità: la prima è che il 
governo si metta a lavorare e 
vada avanti; la seconda è che il 
governo apra la crisi e ci sarà 
un altro governo ancora; la ter-
za è che si torni a votare.Io so-
no disponibile a tutte e tre». 
Gli alleati, ora, dovranno deci-
dere se andare a vedere le sue 
carte e capire se si tratta di un 
bluff oppure no. —
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La svolta moderata:
“I giudici?

Il 99,9 per cento sono 
persone rispettose”

IL TACCUINO

L’ex premier
non si ferma
Ma gli alleati

rilanciano

Ieri pomeriggio il segretario 
della Lega Matteo Salvini
era a Torino per il suo tour 
elettorale “Giro d’Italia” 

MAGGIORANZA IN BILICO MAGGIORANZA IN BILICO

Non accetto i ricatti,
come non ne faccio
Non si può pensare
di votare 
un provvedimento 
con le opposizioni

Stanno facendo 
un’opposizione 
maleducata: credo 
che Italia viva debba 
dare un chiarimento
agli italiani

Il non sedersi 
al tavolo quando 
si ha un incarico 
istituzionale 
è un fatto 
ingiustificabile

Non puoi dire che 
siamo l’opposizione 
maleducata: se 
vuoi cambiare 
maggioranza fallo, 
ti daremo una mano 

Se qualcuno vuole 
staccare la spina lo 
faccia e se ne assumi 
la responsabilità: non 
accetteremo mai né 
ricatti né minacce

Sulla prescrizione 
hanno pasticciato
La nostra assenza 
ingiustificata? 
Così parla un preside, 
non un premier 

Come disse il ministro 
Formica la politica 

è “sangue e merda”,
ma oggi si vede poco sangue. 

Vero Renzi?

VERO

JENA

jena@lastampa.it

Iv vota 
con le opposizioni 

anche su Autostrade 
e intercettazioni

ANSA

Zingaretti: “Se finisce 
questa esperienza,

terminerà 
la legislatura”

ANSA
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MARCELLO SORGI

P
er il  terzo giorno 
consecutivo i par-
lamentari di Italia 
viva, in materia di 

giustizia,  hanno  votato  
con l’opposizione. La rea-
zione, in consiglio dei mi-
nistri, è stata l’approvazio-
ne del lodo Conte sulla pre-
scrizione in assenza - pole-
mica - dei ministri renzia-
ni,  preceduta da durissi-
me dichiarazioni di Conte 
e Zingaretti contro il lea-
der di Italia viva. La rottu-
ra  della  maggioranza  è  
conclamata. Occorrerà ve-
dere cosa accadrà adesso 
al Senato quando a Palaz-
zo Madama si voterà sul di-
segno di legge Costa, che 
mira a bloccare la riforma 
Bonafede, e su quello che 
il  governo nel frattempo 
dovrebbe  presentare  per  
trasformare il compromes-
so sulla prescrizione. E co-
sa sarà del progetto di ri-
forma del processo penale 
di Bonafede, solo una par-
te di quel che avrebbe do-
vuto  essere  dato  che  il  
Guardasigilli deve ancora 
mettere a punto una serie 
di punti delicati, e la pro-
posta ieri sera non era in 
condizioni neppure di rice-
vere la solita, inutile ap-
provazione «salvo intese».

Renzi è isolato. Ma il go-
verno non ha più la mag-
gioranza  al  Senato.  Se  
non fosse un’espressione 
abusata, si potrebbe dire 
che è in una situazione di 
pre-crisi. Se ne parla aper-
tamente. E la sensazione è 
che, al di là di quel che di-
ce, l’ex-premier ne abbia 
tutte le intenzioni, convin-
to com’è che, con il referen-
dum costituzionale sul ta-
glio dei parlamentari fissa-
to al 29 marzo, ci sarebbe 
tutto il tempo di liquidare 
il Conte bis e mettere su 
un nuovo governo. Anche 
i vertici del Pd sono convin-
ti che il rischio è serio: non 
a caso Zingaretti e Orlan-
do continuano a ripetere 
che se Conte cade non c’è 
altra  strada  che  il  voto.  
Una minaccia  che Renzi  
considera a salve, perché 
ritiene che Pd e Movimen-
to 5 stelle mai e poi mai 
vorrebbero andare a nuo-
ve elezioni anticipate per 
poi ritrovarsi all’opposizio-
ne di un centrodestra pro-
babile vincitore.

Conte assiste al braccio 
di ferro senza avere carte 
in mano da giocare. L’ap-
proccio tentato con i «re-
sponsabili» di Forza Italia 
è andato a vuoto e ha viep-
più irritato Renzi,  con il  
quale continua a non par-
larsi. L’idea di attaccarlo 
pubblicamente come ieri, 
e come ad agosto aveva fat-
to con Salvini, non funzio-
na. Il gioco passa sulla sua 
testa. Anzi, in gioco è pro-
prio la sua testa. —
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FABIO MARTINI

ROMA

E
ppur  si  muove.  La  
“notizia” è questa: il 
prudentissimo Pd di 
questa stagione poli-

tica, sul fronte-Roma si sta 
muovendo con passo insolita-
mente accelerato, pur di pro-
vare a riconquistare la Capi-
tale alle elezioni  del  2021, 
quando terminerà l’indimen-
ticabile sindacatura di Virgi-
nia Raggi. Già da diverse set-
timane Nicola Zingaretti sta 
svolgendo riservate consulta-
zioni che hanno portato ad 
un  risultato  incoraggiante:  
per la corsa al Campidoglio 

stanno prendendo quota ben 
due  candidature  “pesanti”:  
quella di Carlo Calenda, che 
in privato ha fatto sapere di 
non nutrire più le riserve del 
passato  sulla  sua  nomina-
tion,  e  quella dell’ex  presi-
dente  del  Consiglio  Enrico  
Letta, sinora assai  più pru-
dente. 

Se si pensa alla crisi di “vo-
cazioni” verso la grande poli-
tica, per il Pd poter disporre 
su due “cavalli  di  razza”  è  
una specie di manna caduta 
dal cielo. Per il momento nul-
la è definito,  anche perché 
nel Pd si confrontano opinio-
ni diverse e, come si sa, a vol-
te il giochino dei veti incrocia-
ti può portare allo stallo. 

Ma stavolta al  Pd non si  

possono  permettere  errori:  
Roma non soltanto è la capi-
tale, ma nella Seconda Re-
pubblica è diventata anche la 
capitale del Partito democra-
tico. Non soltanto perché la 
percentuale ottenuta a  Ro-
ma è sempre superiore a quel-
la nazionale (alle Europee il 
30,6%, ben 8 punti sopra il 
22,7% nazionale), ma anche 
perché sono romani quasi tut-
ti i principali leader della sini-
stra negli ultimi 25 anni, da 
Massimo D’Alema a Walter 
Veltroni, da Francesco Rutel-
li a Paolo Gentiloni, per arri-
vare a Nicola Zingaretti. Lea-
der romani di un partito che 
si è via “romanizzato”, come 
rappresentanza sociale,  co-
me passo, come mood.

Se  la  nomination  per  il  
Campidoglio fosse un Con-
clave, oggi ad entrarvi Papa 
sarebbe Carlo Calenda. Qua-
rantasei anni, nato nei quar-
tieri “bene” della Roma anni 
Settanta, già ministro dello 
Sviluppo economico, eletto 
eurodeputato nelle liste del 
Pd con un record di preferen-
ze, Calenda si è deciso a pren-
dere in considerazione l’idea 
di giocarsi la sua chance pro-
prio a Roma, ma senza uscire 
allo scoperto. Ne ha parlato 
con il suo amico Paolo Genti-
loni, che lo spinge verso la no-
mination. Anche Matteo Orfi-
ni lo sostiene. E Nicola Zinga-
retti? Il segretario è silenzio-
so,  ma  è  interessante  quel  
che dice uno dei personaggi 

a lui più vicini, l’eurodeputa-
to  Massimiliano  Smeriglio:  
“Calenda è un fuoriclasse im-
prevedibile,  che ogni  tanto 
deve ricordarsi che la squa-
dra è composta da undici gio-
catori”. 

E proprio lo zingarettiano 
Smeriglio – ecco la sorpresa – 
ha affiancato Calenda in un af-
follatissimo convegno su Ro-
ma, nel corso del quale l’ex mi-
nistro, sciorinando una serie 
di proposte, per la prima volta 
ha fatto capire in pubblico di 
essere  interessato  alla  sfida  
della Capitale. E dunque, ecco 
l’idea controcorrente di realiz-
zare “termovalizzatori di ulti-
ma generazione”, per affron-
tare l’emergenza-rifiuti  o ri-
flessioni come “il decoro è sicu-
rezza, non bigottismo”. Calen-
da non convince Dario France-
schini, anche se solo i malevo-
li possono pensare che la sua 
perplessità sia dovuta all’idea 
di poter candidare la moglie, 
la romanissima e grintosa Mi-
chela Di Biase. Calenda non 
convince neppure Goffredo 
Bettini, dal 1993 regista di 
tutte le operazioni vincenti 
della sinistra romana. Certo, 
spaventa l’indipendenza del 
personaggio, anche se i sup-
porter di Calenda spiegano 
che il leader di Azione potreb-
be parlare ad “una opinione 
più vasta di quella del centro-
sinistra”  e  comunque è  un 
personaggio che quando as-
sume un incarico, vi si dedica 
senza smanie: quando è sta-
to  ambasciatore  italiano  a  
Bruxelles e quando ha guida-
to lo Sviluppo economico, Ca-
lenda era tra i  ministri  più 
operosi e più silenziosi.

I detrattori di Calenda, a 
cominciare da Bettini, vedo-
no bene una candidatura di 
Enrico Letta, che è stato pre-
avvertito dagli sherpa del Pd. 
Letta nicchia, perché in cuor 
suo aspira ad una candidatu-
ra da premier, visto che è l’u-
nico capace  di  “parlare”  ai  
moderati ma anche alla sini-
stra.  E  sul  fronte  del  cen-
tro-destra? Per ora soltanto 
boatos,  ma gli  unici  che si  
stanno  muovendo  per  co-
struire una candidatura cre-
dibile sono i leghisti: i nomi 
che  circolano  sono  quelli  
dell’economista Antonio Ma-
ria  Rinaldi,  dell’ex  sottose-
gretario  Claudio  Durigon,  
della senatrice e avvocatessa 
Giulia  Bongiorno.  Ma  su  
quel versante è ancora pre-
sto:  bisognerà  vedere  cosa  
ne pensa Giorgia Meloni. —
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Riforma del processo
Ora non potrà durare
più di quattro anni
Il Consiglio dei ministri licenzia i cambiamenti chiave:
tempi definiti per legge, 24 mesi per finire le indagini 

FRANCESCO GRIGNETTI

ROMA

Nonostante i venti di crisi, e an-
zi a dispetto di questi, proprio a 
rimarcare che ci sono tre partiti 
della maggioranza giallo-rossa 
che comunque vogliono anda-
re avanti, il consiglio dei mini-
stri di ieri sera ha licenziato la ri-
forma  del  processo  penale.  
Dentro c’è finito a sorpresa an-
che il Lodo Conte bis. E la logica 
della scelta è chiara. Come an-
nunciato dal premier Conte nel-
la telefonata al Capo dello Sta-
to, è finito il tempo delle media-
zioni con Italia Viva. Al contra-
rio, è il momento dello scontro 
finale. Quindi quell’accordo a 
tre Pd-M5S e LeU che Renzi de-
finisce  “incostituzionale”  e  
“peggio che un obbrobrio giuri-
dico” è parte integrante della ri-
forma, immediatamente appli-
cabile nel momento in cui la leg-

ge-delega sarà promulgata, in-
trinsecamente connesso con le 
altre norme. Possibile però che 
venga stralciato in Parlamento 
e trasformato in emendamen-
to al ddl Costa per fare prima. 
La sfida a Italia Viva non potreb-
be essere più plateale. Non c’è 
invece la riforma del Consiglio 
superiore  della  magistratura.  
Quest’ultima sarà affrontata a 
parte, previa discussione con il 
Csm stesso.

Scopo della riforma varata è 
la velocizzazione del processo 
penale. A questo fine si preve-
de una serie di grandi-piccole 
innovazioni. La principale so-
no i tempi predefiniti, cosiddet-
ti «tempi di fase». Per le indagi-
ni preliminari: su mafia, terrori-
smo, stragi, omicidio e violen-
za sessuale potranno raggiun-
gere il tetto di due anni; 18 me-
si per la gran massa dei reati; 

massimo un anno per le inchie-
ste sui reati minori, detti baga-
tellari. Per i processi: da uno a 
tre anni a seconda della gravità 
del reato per il primo grado, 
due per l'Appello, uno per la 
Cassazione.

La legge impone un taglio dei 
tempi morti (che però sono no-
toriamente causati dalle caren-
ze clamorose di personale am-
ministrativo): se entro 3 mesi 
dalla scadenza del termine mas-
simo di durata delle indagini  
preliminari (che diventano 5 o 
15 per i reati più gravi) il pm non 
avrà notificato l'avviso di conclu-
sione  delle  indagini,  previsto  
dall’articolo 415-bis del codice 
di procedura penale, o richiesto 
l'archiviazione, dovrà deposita-
re gli atti e avvisare sia l’indaga-
to che la persona offesa.

I capi degli uffici dovranno 
prevedere  un’adeguata  orga-

nizzazione per rispettare i tem-
pi. E se il magistrato non li ri-
spetterà per dolo o negligenza 
inescusabile, rischierà un pro-
cedimento disciplinare. Potreb-
be scattare un’azione discipli-
nare anche per «l'omesso depo-
sito della richiesta di archivia-
zione» oppure per «il mancato 
esercizio dell'azione penale en-
tro il termine di 30 giorni dalla 
presentazione  della  richiesta  
del difensore della persona sot-
toposta alle indagini o della par-
te offesa». Prevedibile la reazio-
ne indignata dell’associazione 
nazionale magistrati, perché le 
toghe non ci stanno a essere 

considerati colpevoli delle di-
sfunzioni della macchina giudi-
ziaria.

Si annuncia un largo ricorso 
all’informatica, ma sono le mi-
sure  deflazionistiche  che  do-
vrebbero essere l’arma vincen-
te per questa velocizzazione.

Ovvero meno processi da av-
viare o da gestire. Ad esempio 
nell’ordine di priorità per le noti-
zie di reato, come già accade 
nelle procure principali. Finora 
la materia era regolamentata 
con circolari. Ora diventerebbe 
legge la potestà dei procuratori 
capo d’indicare a quali notizie 
di reato dare la precedenza nel-

la trattazione («secondo criteri 
predeterminati indicati nei loro 
progetti organizzativi, sentiti il 
Pg e il presidente del tribunale, 
e tenendo conto della specifica 
realtà territoriale e criminale e 
delle risorse a disposizione»).

Teoricamente, molti processi 
non dovrebbero vedere la luce: 
il pm avrà l’obbligo di chiedere 
l'archiviazione se gli elementi ac-
quisiti nelle indagini prelimina-
ri sono insufficienti, contraddit-
tori, o non tali da far prevedere 
l'accoglimento  dell'accusa  in  
giudizio. Il giudice non potrà di-
sporre il dibattimento.—
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La nuova media dei sondagg i

Lega sempre in testa oltre il 30%
ma per la prima volta i Dem
si riavvicinano a meno di 10 punti

Pisano, 54 anni, ex ministro, ex premier, professore a Sciences Po. I 
critici di Calenda, a cominciare da Bettini, vedono bene una candida-
tura di Letta, che è stato preavvertito dagli sherpa del Pd. Lui resta 
cauto, non essendogli preclusa una candidatura da premier

Quarantasei anni, nato nei quartieri borghesi della Roma anni Settan-
ta, già ministro dello Sviluppo economico, eletto eurodeputato nelle 
liste del Pd con un record di preferenze. Paolo Gentiloni lo spinge, Orfi-
ni lo sostiene. Zingaretti non è contrario. Freddi Franceschini e Bettini

Giulia Bongiorno

Claudio Durigon

Antonio Maria Rinaldi

ALESSANDRO DI MATTEO

ROMA

Il dopo Emilia non cambia lo 
scenario  del  consenso.  Ma  
qualcosa, però, si muove. Le-
ga sempre sopra al 30%, Pd se-
conda forza politica,  Fdi in  
crescita e M5s ancora in calo. 
L’ultima  “supermedia”  dei  
sondaggi realizzata da You-
trend per l’agenzia Agi mo-

stra un panorama politico sta-
bile, ma con qualche novità. 
Secondo gli ultimi dati elabo-
rati da Youtrend, il partito di 
Matteo  Salvini  si  conferma  
nettamente il  primo partito 
italiano, con il 30,4%. Inoltre, 
e questa è una novità, per la 
prima volta da tanto tempo il 
Partito democratico riduce il 
distacco a meno di dieci pun-

ti: i democratici guadagnano 
infatti un 1,1% rispetto a quin-
dici giorni fa e si attestano al 
20,6%, vale a dire 9,8 punti in 
meno della Lega. 

Il dato è significativo per-
ché conferma una tendenza 
di fondo che va avanti da me-
si, per i due partiti. La Lega re-
sta senz’altro in cima alle pre-
ferenze degli italiani, ma era 

arrivata a toccare il 37,7% do-
po il boom delle europee. Poi 
aveva avuto un primo calo nei 
sondaggi dopo la decisione di 
Salvini di aprire la crisi di go-
verno la scorsa estate, scen-
dendo intorno al 32%. Tra ot-
tobre e novembre la Lega ave-
va recuperato qualcosa, tor-
nando vicina al 34% delle eu-
ropee, ma da metà dicembre 
è ripreso il calo, fino appunto 
al 30,4% del 13 febbraio.

Al contrario, il Pd da setti-
mane recupera punti. Il parti-
to di Zingaretti aveva accusa-
to la scissione di Matteo Ren-
zi di settembre, passando dal 
22,5% al minimo del 18,7% 
dello  scorso  19  dicembre.  
Quindi una graduale risalita, 
che si è rafforzata dopo il vo-
to in Emilia Romagna e nono-
stante le polemiche sulla pre-

scrizione delle ultime setti-
mane. D’altro canto, se la Le-
ga sembra assestarsi sotto ai 
livelli delle europee va regi-
strata anche la continua cre-
scita di Fdi: il partito di Gior-
gia Meloni è in assoluto quel-
lo che nei sondaggi ha guada-
gnato di più rispetto al dato 
delle urne dello scorso mag-
gio, arrivando nell’ultima su-
permedia a toccare l’11,5%, 
quasi il doppio dei voti presi 
alle elezioni per il Parlamen-
to europeo.

Ancora male, invece, M5s. I 
5 stelle erano crollati dopo le 
europee e avevano recupera-
to un po’ con la nascita del go-
verno “Conte due”. Pian pia-
no, però, sondaggi per i 5 stel-
le hanno di nuovo virato ver-
so il basso e il dato dell’ultima 
supermedia  fa  segnare  un  

14,3% che rappresenta il livel-
lo minimo da anni. 

Variazioni minime, invece, 
per gli altri partiti. Fi si attesta 
intorno al 6% (6,3% per la pre-
cisione) e Italia viva di Renzi fa 
segnare un 4,3%, in calo di 0,1 
punti rispetto a due settimane 
fa. Stabile anche la Sinistra col 
2,7% (-0,1), cedono qualcosa 
Azione di  Carlo Calenda, al 
2,1% contro il 2,4% di quindi-
ci  giorni  fa,  e  Più  Europa,  
all’1,8% (-0,5). I Verdi invece 
si attestano al 2%.

A livello di coalizioni, il cen-
trodestra sfiora la maggioran-
za assoluta, con il 49,2%, per-
dendo  0,3  punti  rispetto  a  
due settimane fa. Le forze at-
tualmente al governo, inve-
ce, sono al 41,9% e guadagna-
no 0,2 punti.—
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RETROSCENA

Centrodestra

I tre possibili
competitor
nel mondo leghista

GIUSTIZIA LA CORSA NELLA CAPITALE

ANSA

Indagini preliminari: su ma-
fia, terrorismo, stragi, omici-
dio e violenza sessuale rag-
giungeranno il tetto di 2 anni

ANSA 

Le indagini per la gran massa 
dei reati dureranno 18 mesi; 
massimo un anno per le in-
chieste sui reati minori

Per i processi la durata massi-
ma concessa  sarà un anno 
per il 1° grado, due per l'Ap-
pello, uno per la Cassazione

ANSA

Il segretario Zingaretti sta già svolgendo delle consultazioni discrete con l’idea di calare sul tavolo due pesi massimi d’area
L’ex ministro del governo Renzi ha fatto sapere di non nutrire più le riserve del passato. Più cauto finora l’ex premier 

Campidoglio, il Pd gioca d’anticipo
Dopo Calenda si sonda anche Letta

ANSA

ANSA

Più rapidità
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DOMENICO PARISI “Se non ci mettono il bastone tra le ruote in un anno saremo a regime”

“Con Anpal abbiamo dato lavoro
a quasi quarantamila persone”

IL CASO

INTERVISTA

ROBERTO GIOVANNINI

ROMA

I
n una giornata complica-
tissima per il governo sul 
piano politico, le notizie 
in arrivo da Bruxelles sul-

la frenata dell’economia ita-
liana sono state un’altra doc-
cia gelata per l’Esecutivo. 

Ci sono ben pochi dubbi, a 
Palazzo Chigi e nei ministe-
ri economici, che l’impatto 
negativo dell’effetto globale 
dell’emergenza coronavirus 
su di  una congiuntura che 
comunque mostrava di per 
sé  una evidente  debolezza  

di  fondo  sarà  consistente.  
La speranza  è che l’effetto  
sia ridotto nel tempo rispet-
to a quanto prevede la Com-
missione Ue. Nel corso della 
giornata così si è provato – 
nei limiti del possibile – a mi-
nimizzare  e  circoscrivere,  
spiegando  che  qualche  se-
gnale di ripresa un po’ più 
rassicurante c’è. 

E  che  un  mese  soltanto,  
quello di  gennaio, è troppo 
poco per capire fino in fondo 
l’impatto dei recenti dati ma-
croeconomici  negativi  sulla  
crescita del Pil nel 2020. Ep-
pure, intervenendo a un even-
to elettorale per  le  elezioni  
suppletive di Roma (dove è 

candidato per il Pd), il mini-
stro  dell’Economia  Roberto  
Gualtieri ha ammesso che la 
situazione non è rosea. «Non 
dobbiamo solo mettere in si-
curezza i conti come abbia-
mo fatto, ma quella è solo la 
prima fase – ha detto Gualtie-
ri – ce lo ricordano gli ultimi 
dati. Abbiamo preso un pae-

se fermo, fragile ed esposto 
agli andamenti del ciclo eco-
nomico». 

Come detto, però, ufficial-
mente si spiega che soltanto 
tra un po’ di tempo – per la pre-
cisione a inizio aprile, quan-
do il governo varerà il nuovo 
Documento di economia e fi-
nanza – si potrà fare una valu-
tazione più equilibrata della 
situazione economica del Pae-

se. «Pur essendo innegabile 
che i dati sul quarto trimestre 
dello scorso anno siano stati 
nel complesso deludenti – si 
legge in una nota diffusa da 
fonti del ministero dell’Econo-
mia – è ancora presto per valu-
tare l’impatto dei recenti dati 
macroeconomici sulla cresci-
ta del Pil nel 2020». Secondo 
il ministero di Via Venti Set-
tembre, la revisione al ribasso 
riflette i recenti dati di attività 
nell’industria e nelle costru-
zioni relativi all’ultimo trime-
stre del 2019, che però sem-
brano influenzati in parte da 
fattori temporanei o relativi 
alla  destagionalizzazione.  
«Per una valutazione più equi-
librata – prosegue la nota – è 
opportuno attendere quanto-
meno i  dati  sull’attività  dei  
servizi nel quarto trimestre e 
sulla produzione industriale 
di gennaio. La tendenza re-
cente degli indicatori qualita-
tivi di fiducia suggerisce una 
tendenza al rialzo del ciclo». 
Tuttavia, dicono al Mef, con il 
Coronavirus si introduce «un 

fattore di rischio per la cresci-
ta globale che impatterà an-
che  sull’economia  italiana  
per almeno due-tre mesi ma i 
cui effetti non posso ancora 
essere quantificati». Una pre-
occupazione, quella sulle con-
seguenze economiche del vi-
rus, che è esplicitata anche da 
una dichiarazione all’agenzia 

Bloomberg  del  viceministro  
all’Economia Antonio Misia-
ni:  «l’impatto del  Coronavi-
rus rischia di essere significa-
tivamente negativo per l’eco-
nomia  globale  e  anche  per  
quella italiana. Ora è diventa-
to più complicato raggiunge-
re il target dello 0, 6% di cre-
scita», indicato dal  governo 
per il 2020. –
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MARIA ROSA TOMASELLO

ROMA

N
on fa nomi. Ma una 
cosa  la  dice,  fuori  
dai denti: «Se non ci 
mettono  i  bastoni  

tra  le  ruote  nell’agosto  del  
2021 il sistema che permette 
di incrociare domanda e offer-
ta di lavoro andrà a regime. 
Ma se dovessero esserci resi-
stenze, come quelle che abbia-
mo visto quest’anno, sarà più 
difficile».  Domenico  Parisi,  
detto Mimmo, professore di 
Demografia  e  Statistica  alla  
Mississippi  State  University,  
presidente dell’Agenzia nazio-
nale delle politiche attive del 
lavoro e amministratore uni-
co di Anpal Servizi, il guru del 
reddito  di  cittadinanza  che  
Luigi Di Maio ha riportato in 
Italia dagli Stati Uniti, non na-
sconde il fastidio per le pole-
miche che in questi mesi han-
no accompagnato il suo lavo-
ro: «Chi vuol capire capisce».
Chi le mette i bastoni tra le 
ruote?
«Diciamo che ci sono resisten-
ze al cambiamento, ma è suc-
cesso anche negli Stati Uniti.
Invece bisogna crederci, è
una cosa importante per il
Paese».
Anche Matteo Renzi dice che 
il  reddito  di  cittadinanza  
non funziona…
«Esprime una opinione politi-
ca, lo trovo legittimo. Ma se
dovesse dire che non crede
nel rafforzamento del merca-
to del lavoro mi stupirebbe, è
luiche hafatto il JobsAct».
Il commissario europeo Pao-
lo  Gentiloni  ha  dichiarato  
che il reddito di cittadinanza 
dovrebbe  avere  un  effetto  
sulla crescita pari a 0,1-0,2 
punti percentuali ma il calco-
lo costi benefici non depone 
a favore della misura. Che ne 
pensa? 
«Dico che non è una misura
pensata per aumentare il Pil
ma per contrastare la povertà
eriattivare le personeperave-
re un lavoro e riconquistare la
propriadignità».
Ma il reddito sta producendo 
gli effetti che immaginava o 
siamo  ancora  molto  indie-
tro, come alcuni ritengono?
«Se si pensa che all’inizio tutti
dicevano che sarebbero stati
necessari 3-4 anni, direi che
per quello che abbiamo fatto
inunannosiamo ancheunpo’
in anticipo. Certo se parlare di
risultati significa che tutte le
persone hanno avuto un lavo-
ro, non posso dire che siano
stati raggiunti, ma non c’è sta-
to neppure il tempo. Se inve-
ce vogliamo dire che c’è stat
unimpattosulsostegnoalred-
dito per famiglie in condizio-
ni di estrema povertà senza
subbio, come ha detto anche
L’Inps. Se pensiamo al fatto
che molte di queste famiglie
erano inattive sul mercato del
lavoroèstataunamisuraintel-

ligente per riattivare persone
inattive, è un dato veramente
significativo. E i navigator
hanno avuto un impatto im-
portante cambiando l’assetto
culturale dei Centri per l’im-
piego,dovesonostatichiama-
ti a fare cose che non avevano
fatto in 30 anni. C’è molto an-
cora da fare,ma i presupposti
per raggiungere obiettivi più
grandicisonotutti».
Dunque  l’organizzazione  è  
pronta, o quasi. Ma chi aspet-
ta di ricevere la chiamata per 
il lavoro comincia a scorag-
giarsi, ci sono persone che si 
lamentano per i ritardi e ri-
nunciano per accettare posti 
magari non qualificati. E i nu-
meri dei collocati sono anco-
ra molto piccoli…
«Vediamo se sono piccoli. A
oggi ci sono 1,2 milioni di fa-
migliechepercepisconoilred-

dito: di questi 908mila sono
quelli che sono tenuti a recar-
si ai Centri per l’Impiego. Da
settembre al 31 gennaio,
529mila sono stati convocati,
396mila si sono presentati,
262mila hanno sottoscritto il
patto per il lavoro. Hanno tro-
vato lavoro al 10 febbraio
39mila persone. Non è uno
scherzo,e inumeristannocre-
scendo».
Giudica 39mila un numero 
soddisfacente?
«Se 40 mila non è buon punto
di partenza dopo quattro me-
si,andiamotuttiacasa.“Eme-
glio di quanto mi aspettassi.
Tutti parlano di assistenziali-
smo, ma non si tratta di quel-
lo.L’obiettivo èil reinserimen-
to nel mercato del lavoro. Poi
c’è chi dice che la gente prefe-
risce restare a casa piuttosto
che accettare un lavoro, e che

le imprese fanno fatica a tro-
vare personale, ma se tu offri
un salario dignitoso uno sce-
glie di lavorare non di restare
a casa. Ho girato l’Italia e in-
contrato molti percettori del
reddito, e la prima cosa che
chiesto è: trovateci un lavoro.
Poi ci sono i furbetti, ma io co-
saposso fare?».
La  “piattaforma”  digitale  
che consentirà di incrociare 
domanda e offerta però non 
è ancora pronta. Un altro ri-
tardo?
«Adesso incominceremo l’av-
vicinamento al mercato del la-
voro. Dallaprima settimana di
marzo i navigator avvieranno
un contatto diretto con le im-
prese per raccogliere le offerte
di lavoro e creare una banca
dati per fare un “matching” in-
telligente in base a criteri og-
gettivi,entro fine anno vedre-

mo i primi risultati di un’inter-
mediazionepiùefficace».
Ci sono state molte polemi-
che sulla  “piattaforma si  è  
parlato di un costo miliona-
rio e di un suo interesse per-
sonale nel replicare il model-
lo  di  “Mississippi  Works”.  
Quando partirà, chi la realiz-
zerà e quando costerà?
«Tecnicamentenonèunapiat-
taforma,maunsistemadigita-
le. A oggi abbiamo un prototi-
pogiàsviluppatoeinfasedite-
st che raccoglie i database di
Istat, Inap, Unioncamere, An-
pal e Anpal servizi. Il frainten-
dimento era che ci fosse qual-
cosadaacquistareoda vende-
re. L’App di cui tutti parlano
non costa niente, quello che
costaèilprocessoperrealizza-
re questo sistema. Chi lo farà?
Anpal in collaborazione con
Ministero del Lavoro e Mini-
stero dell’Innovazione e sarà
unprodottotutto italiano».
Quanto  costerà  allora,  e  
quando partirà? 
«Non so quanto costerà. Ab-
biamo a disposizione fino a 25
milioni, non significa che li
spenderemo tutti. A luglio o
agosto ci sarà il primo rilascio.
Poi sarà perfezionato. Tutti mi
hanno criticato: Parisi che co-
saportadagliUsa?Iohoporta-
to solo il mio know how acqui-
sito in 25 anni di esperienza,
non porto l’App del Misssissip-
pi: una scemenza straordina-
ria. L’impegno dato a Luigi Di
Maio è di aiutare un Paese che
amo e in cui sono nato, non c’è
alcunaltroaccordo».—
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Il commissario agli Affari Economici, Paolo Gentiloni a Bruxelles presenta il rapporto Ue sulla crescita

I NODI DELL’ECONOMIA

MARCO BRESOLIN

INVIATO A BRUXELLES

L’Italia si conferma ultima nel-
la classifica della crescita dei 
Paesi  europei.  Unica  econo-
mia tra i Ventisette con un da-
to inferiore all’1%. Di molto in-
feriore, visto che la Commissio-
ne Ue stima che nel 2020 il Pil 
crescerà soltanto dello 0,3%. 
La previsione è stata rivista al 
ribasso, visto che in autunno 
Bruxelles stimava lo 0,4%. E il 
prossimo anno non dovrebbe 
andare oltre lo 0,6% (contro 
lo 0,7% pronosticato pochi me-
si fa). L’unica (magra) consola-
zione per il governo, in partico-
lare per la componente M5S, è 
legata al reddito di cittadinan-
za, che secondo i tecnici Ue sta 
dando un sostegno alla cresci-
ta, seppur moderato.

A pesare sulla mancata ripre-
sa ci sono certamente fattori 
esterni che colpiscono l’indu-
stria e l’export, come ha sotto-
lineato  Paolo  Gentiloni.  Ma 
non possono essere queste le 
uniche ragioni, visto che per 
gli altri Paesi l’effetto negati-
vo è pressoché nullo: il dato 
medio dell’Ue a 27 (1,4%) e 
quello dell’Eurozona (1,2%) 
non sono stati rivisti al ribas-
so, anche perché l’uscita del 
Regno Unito dalla Ue con un 
accordo e la pace commercia-
le tra Usa e Cina hanno contri-
buito a rasserenare il  clima. 
Vero, ci sono i rischi legati al 

Coronavirus, ma per la Com-
missione è ancora presto per 
quantificarne il costo.

Per trovare le ragioni della 
frenata italiana bisogna quin-
di cercare tra i motivi domesti-
ci. «Per l’Italia registriamo un 
rallentamento più accentua-
to» ammette  il  commissario  
all’Economia.  E  questo  per-
ché ci sono «problemi struttu-
rali  che  conosciamo  bene  e  
spetta al governo e al parla-

mento  italiani  affrontare».  
Gentiloni ha detto che «ci sarà 
bisogno di lavorare molto nei 
prossimi mesi»  sull’asse  Ro-
ma-Bruxelles,  se  non  altro  
perché la Commissione vede 
sempre «il rischio di deviazio-
ne significativa» dagli obietti-
vi fissati dai parametri Ue. In 
primavera arriveranno le nuo-
ve stime per deficit e debito e 
quel punto l’Ue valuterà se l’I-
talia sarà rientrata nei binari.

Scenario poco probabile, vi-
sto che la riduzione della cre-
scita non aiuta a tenere i conti 
in ordine. L’economia italiana 
paga un prezzo dovuto al calo 
dell’agricoltura e della produ-
zione industriale, con il setto-
re dei servizi che non riesce a 
dare una spinta perché è rima-
sto stagnante. In questo qua-
dro negativo, attenuato da un 
calo  degli  spread,  le  uniche  
boccate  d’ossigeno  arrivano  

da due fronti: il reddito di citta-
dinanza e gli investimenti pub-
blici. L’impatto sulla crescita 
del primo vale circa lo 0,15% 
del Pil grazie alla spinta ai con-
sumi. Si tratta di una quota si-
gnificativa se considerata in 
termini relativi (è la metà del-
lo 0,3%), ma pur sempre limi-
tata se vista in un’ottica com-
plessiva. Del resto il costo del-
la misura-bandiera del M5S è 
comunque significativo e – co-

me aveva sottolineato nei me-
si scorsi la Commissione – ha 
un forte impatto su deficit e 
debito: circa 6 miliardi di eu-
ro quest’anno, pari a oltre tre 
decimali di Pil. In termini di 
crescita, dunque, il provvedi-
mento rende la metà di quel 
che costa e gli effetti sul mer-
cato del lavoro ancora non so-
no stimabili.

Ha uno sguardo un po’ più 
ottimista sulla crescita dell’e-

conomia italiana Moody’s, che 
non  prevede  un taglio  delle  
proprie stime (per il 2020 sti-
ma sempre lo 0,5%). L’agen-
zia di rating segnala che si è ri-
dotto il rischio di una Italexit e 
che anche le elezioni anticipa-
te sono più lontane, però rico-
nosce che per questo governo 
la capacità di realizzare le rifor-
me  strutturali  necessarie  «è  
molto limitata». —
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“Il reddito aiuta
il Pil dell’Italia”
Ma siamo ultimi
per crescita nell’Ue
L’Europa: il Prodotto interno lordo salirà dello 0,3%
Moody’s bacchetta il governo sui ritardi nelle riforme

Il ministro Gualtieri: il Paese è fermo e il coronavirus è un rischio per la nostra economia

Il Tesoro: dobbiamo mettere i conti al sicuro
Difficile ora centrare l’obiettivo dello 0,6%

DOMENICO PARISI

PRESIDENTE 
AGENZIA POLITICHE DEL LAVORO

I NODI DELL’ECONOMIA

Il prodotto interno lordo in Europa
CRESCITA % NELLA ZONA EURO NEL 2020, STATI SELEZIONATI
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Per Palazzo Chigi, 
gennaio non basta

per valutare 
gli impatti negativi

A inizio aprile 
il governo varerà il Def

e potrà avere
un quadro più preciso

Il ministro dell’Economia, Roberto Gualtieri

Io ho portato solo 
il mio know how 
acquisito in 25 anni 
di esperienza
Non porto l’App 
del Misssissippi:
è una scemenza 
straordinaria

6 LASTAMPA VENERDÌ 14 FEBBRAIO 2020

PRIMO PIANO



.

DOMENICO PARISI “Se non ci mettono il bastone tra le ruote in un anno saremo a regime”

“Con Anpal abbiamo dato lavoro
a quasi quarantamila persone”

IL CASO

INTERVISTA

ROBERTO GIOVANNINI

ROMA

I
n una giornata complica-
tissima per il governo sul 
piano politico, le notizie 
in arrivo da Bruxelles sul-

la frenata dell’economia ita-
liana sono state un’altra doc-
cia gelata per l’Esecutivo. 

Ci sono ben pochi dubbi, a 
Palazzo Chigi e nei ministe-
ri economici, che l’impatto 
negativo dell’effetto globale 
dell’emergenza coronavirus 
su di  una congiuntura che 
comunque mostrava di per 
sé  una evidente  debolezza  

di  fondo  sarà  consistente.  
La speranza  è che l’effetto  
sia ridotto nel tempo rispet-
to a quanto prevede la Com-
missione Ue. Nel corso della 
giornata così si è provato – 
nei limiti del possibile – a mi-
nimizzare  e  circoscrivere,  
spiegando  che  qualche  se-
gnale di ripresa un po’ più 
rassicurante c’è. 

E  che  un  mese  soltanto,  
quello di  gennaio, è troppo 
poco per capire fino in fondo 
l’impatto dei recenti dati ma-
croeconomici  negativi  sulla  
crescita del Pil nel 2020. Ep-
pure, intervenendo a un even-
to elettorale per  le  elezioni  
suppletive di Roma (dove è 

candidato per il Pd), il mini-
stro  dell’Economia  Roberto  
Gualtieri ha ammesso che la 
situazione non è rosea. «Non 
dobbiamo solo mettere in si-
curezza i conti come abbia-
mo fatto, ma quella è solo la 
prima fase – ha detto Gualtie-
ri – ce lo ricordano gli ultimi 
dati. Abbiamo preso un pae-

se fermo, fragile ed esposto 
agli andamenti del ciclo eco-
nomico». 

Come detto, però, ufficial-
mente si spiega che soltanto 
tra un po’ di tempo – per la pre-
cisione a inizio aprile, quan-
do il governo varerà il nuovo 
Documento di economia e fi-
nanza – si potrà fare una valu-
tazione più equilibrata della 
situazione economica del Pae-

se. «Pur essendo innegabile 
che i dati sul quarto trimestre 
dello scorso anno siano stati 
nel complesso deludenti – si 
legge in una nota diffusa da 
fonti del ministero dell’Econo-
mia – è ancora presto per valu-
tare l’impatto dei recenti dati 
macroeconomici sulla cresci-
ta del Pil nel 2020». Secondo 
il ministero di Via Venti Set-
tembre, la revisione al ribasso 
riflette i recenti dati di attività 
nell’industria e nelle costru-
zioni relativi all’ultimo trime-
stre del 2019, che però sem-
brano influenzati in parte da 
fattori temporanei o relativi 
alla  destagionalizzazione.  
«Per una valutazione più equi-
librata – prosegue la nota – è 
opportuno attendere quanto-
meno i  dati  sull’attività  dei  
servizi nel quarto trimestre e 
sulla produzione industriale 
di gennaio. La tendenza re-
cente degli indicatori qualita-
tivi di fiducia suggerisce una 
tendenza al rialzo del ciclo». 
Tuttavia, dicono al Mef, con il 
Coronavirus si introduce «un 

fattore di rischio per la cresci-
ta globale che impatterà an-
che  sull’economia  italiana  
per almeno due-tre mesi ma i 
cui effetti non posso ancora 
essere quantificati». Una pre-
occupazione, quella sulle con-
seguenze economiche del vi-
rus, che è esplicitata anche da 
una dichiarazione all’agenzia 

Bloomberg  del  viceministro  
all’Economia Antonio Misia-
ni:  «l’impatto del  Coronavi-
rus rischia di essere significa-
tivamente negativo per l’eco-
nomia  globale  e  anche  per  
quella italiana. Ora è diventa-
to più complicato raggiunge-
re il target dello 0, 6% di cre-
scita», indicato dal  governo 
per il 2020. –
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MARIA ROSA TOMASELLO

ROMA

N
on fa nomi. Ma una 
cosa  la  dice,  fuori  
dai denti: «Se non ci 
mettono  i  bastoni  

tra  le  ruote  nell’agosto  del  
2021 il sistema che permette 
di incrociare domanda e offer-
ta di lavoro andrà a regime. 
Ma se dovessero esserci resi-
stenze, come quelle che abbia-
mo visto quest’anno, sarà più 
difficile».  Domenico  Parisi,  
detto Mimmo, professore di 
Demografia  e  Statistica  alla  
Mississippi  State  University,  
presidente dell’Agenzia nazio-
nale delle politiche attive del 
lavoro e amministratore uni-
co di Anpal Servizi, il guru del 
reddito  di  cittadinanza  che  
Luigi Di Maio ha riportato in 
Italia dagli Stati Uniti, non na-
sconde il fastidio per le pole-
miche che in questi mesi han-
no accompagnato il suo lavo-
ro: «Chi vuol capire capisce».
Chi le mette i bastoni tra le 
ruote?
«Diciamo che ci sono resisten-
ze al cambiamento, ma è suc-
cesso anche negli Stati Uniti.
Invece bisogna crederci, è
una cosa importante per il
Paese».
Anche Matteo Renzi dice che 
il  reddito  di  cittadinanza  
non funziona…
«Esprime una opinione politi-
ca, lo trovo legittimo. Ma se
dovesse dire che non crede
nel rafforzamento del merca-
to del lavoro mi stupirebbe, è
luiche hafatto il JobsAct».
Il commissario europeo Pao-
lo  Gentiloni  ha  dichiarato  
che il reddito di cittadinanza 
dovrebbe  avere  un  effetto  
sulla crescita pari a 0,1-0,2 
punti percentuali ma il calco-
lo costi benefici non depone 
a favore della misura. Che ne 
pensa? 
«Dico che non è una misura
pensata per aumentare il Pil
ma per contrastare la povertà
eriattivare le personeperave-
re un lavoro e riconquistare la
propriadignità».
Ma il reddito sta producendo 
gli effetti che immaginava o 
siamo  ancora  molto  indie-
tro, come alcuni ritengono?
«Se si pensa che all’inizio tutti
dicevano che sarebbero stati
necessari 3-4 anni, direi che
per quello che abbiamo fatto
inunannosiamo ancheunpo’
in anticipo. Certo se parlare di
risultati significa che tutte le
persone hanno avuto un lavo-
ro, non posso dire che siano
stati raggiunti, ma non c’è sta-
to neppure il tempo. Se inve-
ce vogliamo dire che c’è stat
unimpattosulsostegnoalred-
dito per famiglie in condizio-
ni di estrema povertà senza
subbio, come ha detto anche
L’Inps. Se pensiamo al fatto
che molte di queste famiglie
erano inattive sul mercato del
lavoroèstataunamisuraintel-

ligente per riattivare persone
inattive, è un dato veramente
significativo. E i navigator
hanno avuto un impatto im-
portante cambiando l’assetto
culturale dei Centri per l’im-
piego,dovesonostatichiama-
ti a fare cose che non avevano
fatto in 30 anni. C’è molto an-
cora da fare,ma i presupposti
per raggiungere obiettivi più
grandicisonotutti».
Dunque  l’organizzazione  è  
pronta, o quasi. Ma chi aspet-
ta di ricevere la chiamata per 
il lavoro comincia a scorag-
giarsi, ci sono persone che si 
lamentano per i ritardi e ri-
nunciano per accettare posti 
magari non qualificati. E i nu-
meri dei collocati sono anco-
ra molto piccoli…
«Vediamo se sono piccoli. A
oggi ci sono 1,2 milioni di fa-
migliechepercepisconoilred-

dito: di questi 908mila sono
quelli che sono tenuti a recar-
si ai Centri per l’Impiego. Da
settembre al 31 gennaio,
529mila sono stati convocati,
396mila si sono presentati,
262mila hanno sottoscritto il
patto per il lavoro. Hanno tro-
vato lavoro al 10 febbraio
39mila persone. Non è uno
scherzo,e inumeristannocre-
scendo».
Giudica 39mila un numero 
soddisfacente?
«Se 40 mila non è buon punto
di partenza dopo quattro me-
si,andiamotuttiacasa.“Eme-
glio di quanto mi aspettassi.
Tutti parlano di assistenziali-
smo, ma non si tratta di quel-
lo.L’obiettivo èil reinserimen-
to nel mercato del lavoro. Poi
c’è chi dice che la gente prefe-
risce restare a casa piuttosto
che accettare un lavoro, e che

le imprese fanno fatica a tro-
vare personale, ma se tu offri
un salario dignitoso uno sce-
glie di lavorare non di restare
a casa. Ho girato l’Italia e in-
contrato molti percettori del
reddito, e la prima cosa che
chiesto è: trovateci un lavoro.
Poi ci sono i furbetti, ma io co-
saposso fare?».
La  “piattaforma”  digitale  
che consentirà di incrociare 
domanda e offerta però non 
è ancora pronta. Un altro ri-
tardo?
«Adesso incominceremo l’av-
vicinamento al mercato del la-
voro. Dallaprima settimana di
marzo i navigator avvieranno
un contatto diretto con le im-
prese per raccogliere le offerte
di lavoro e creare una banca
dati per fare un “matching” in-
telligente in base a criteri og-
gettivi,entro fine anno vedre-

mo i primi risultati di un’inter-
mediazionepiùefficace».
Ci sono state molte polemi-
che sulla  “piattaforma si  è  
parlato di un costo miliona-
rio e di un suo interesse per-
sonale nel replicare il model-
lo  di  “Mississippi  Works”.  
Quando partirà, chi la realiz-
zerà e quando costerà?
«Tecnicamentenonèunapiat-
taforma,maunsistemadigita-
le. A oggi abbiamo un prototi-
pogiàsviluppatoeinfasedite-
st che raccoglie i database di
Istat, Inap, Unioncamere, An-
pal e Anpal servizi. Il frainten-
dimento era che ci fosse qual-
cosadaacquistareoda vende-
re. L’App di cui tutti parlano
non costa niente, quello che
costaèilprocessoperrealizza-
re questo sistema. Chi lo farà?
Anpal in collaborazione con
Ministero del Lavoro e Mini-
stero dell’Innovazione e sarà
unprodottotutto italiano».
Quanto  costerà  allora,  e  
quando partirà? 
«Non so quanto costerà. Ab-
biamo a disposizione fino a 25
milioni, non significa che li
spenderemo tutti. A luglio o
agosto ci sarà il primo rilascio.
Poi sarà perfezionato. Tutti mi
hanno criticato: Parisi che co-
saportadagliUsa?Iohoporta-
to solo il mio know how acqui-
sito in 25 anni di esperienza,
non porto l’App del Misssissip-
pi: una scemenza straordina-
ria. L’impegno dato a Luigi Di
Maio è di aiutare un Paese che
amo e in cui sono nato, non c’è
alcunaltroaccordo».—
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Il commissario agli Affari Economici, Paolo Gentiloni a Bruxelles presenta il rapporto Ue sulla crescita

I NODI DELL’ECONOMIA

MARCO BRESOLIN

INVIATO A BRUXELLES

L’Italia si conferma ultima nel-
la classifica della crescita dei 
Paesi  europei.  Unica  econo-
mia tra i Ventisette con un da-
to inferiore all’1%. Di molto in-
feriore, visto che la Commissio-
ne Ue stima che nel 2020 il Pil 
crescerà soltanto dello 0,3%. 
La previsione è stata rivista al 
ribasso, visto che in autunno 
Bruxelles stimava lo 0,4%. E il 
prossimo anno non dovrebbe 
andare oltre lo 0,6% (contro 
lo 0,7% pronosticato pochi me-
si fa). L’unica (magra) consola-
zione per il governo, in partico-
lare per la componente M5S, è 
legata al reddito di cittadinan-
za, che secondo i tecnici Ue sta 
dando un sostegno alla cresci-
ta, seppur moderato.

A pesare sulla mancata ripre-
sa ci sono certamente fattori 
esterni che colpiscono l’indu-
stria e l’export, come ha sotto-
lineato  Paolo  Gentiloni.  Ma 
non possono essere queste le 
uniche ragioni, visto che per 
gli altri Paesi l’effetto negati-
vo è pressoché nullo: il dato 
medio dell’Ue a 27 (1,4%) e 
quello dell’Eurozona (1,2%) 
non sono stati rivisti al ribas-
so, anche perché l’uscita del 
Regno Unito dalla Ue con un 
accordo e la pace commercia-
le tra Usa e Cina hanno contri-
buito a rasserenare il  clima. 
Vero, ci sono i rischi legati al 

Coronavirus, ma per la Com-
missione è ancora presto per 
quantificarne il costo.

Per trovare le ragioni della 
frenata italiana bisogna quin-
di cercare tra i motivi domesti-
ci. «Per l’Italia registriamo un 
rallentamento più accentua-
to» ammette  il  commissario  
all’Economia.  E  questo  per-
ché ci sono «problemi struttu-
rali  che  conosciamo  bene  e  
spetta al governo e al parla-

mento  italiani  affrontare».  
Gentiloni ha detto che «ci sarà 
bisogno di lavorare molto nei 
prossimi mesi»  sull’asse  Ro-
ma-Bruxelles,  se  non  altro  
perché la Commissione vede 
sempre «il rischio di deviazio-
ne significativa» dagli obietti-
vi fissati dai parametri Ue. In 
primavera arriveranno le nuo-
ve stime per deficit e debito e 
quel punto l’Ue valuterà se l’I-
talia sarà rientrata nei binari.

Scenario poco probabile, vi-
sto che la riduzione della cre-
scita non aiuta a tenere i conti 
in ordine. L’economia italiana 
paga un prezzo dovuto al calo 
dell’agricoltura e della produ-
zione industriale, con il setto-
re dei servizi che non riesce a 
dare una spinta perché è rima-
sto stagnante. In questo qua-
dro negativo, attenuato da un 
calo  degli  spread,  le  uniche  
boccate  d’ossigeno  arrivano  

da due fronti: il reddito di citta-
dinanza e gli investimenti pub-
blici. L’impatto sulla crescita 
del primo vale circa lo 0,15% 
del Pil grazie alla spinta ai con-
sumi. Si tratta di una quota si-
gnificativa se considerata in 
termini relativi (è la metà del-
lo 0,3%), ma pur sempre limi-
tata se vista in un’ottica com-
plessiva. Del resto il costo del-
la misura-bandiera del M5S è 
comunque significativo e – co-

me aveva sottolineato nei me-
si scorsi la Commissione – ha 
un forte impatto su deficit e 
debito: circa 6 miliardi di eu-
ro quest’anno, pari a oltre tre 
decimali di Pil. In termini di 
crescita, dunque, il provvedi-
mento rende la metà di quel 
che costa e gli effetti sul mer-
cato del lavoro ancora non so-
no stimabili.

Ha uno sguardo un po’ più 
ottimista sulla crescita dell’e-

conomia italiana Moody’s, che 
non  prevede  un taglio  delle  
proprie stime (per il 2020 sti-
ma sempre lo 0,5%). L’agen-
zia di rating segnala che si è ri-
dotto il rischio di una Italexit e 
che anche le elezioni anticipa-
te sono più lontane, però rico-
nosce che per questo governo 
la capacità di realizzare le rifor-
me  strutturali  necessarie  «è  
molto limitata». —
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“Il reddito aiuta
il Pil dell’Italia”
Ma siamo ultimi
per crescita nell’Ue
L’Europa: il Prodotto interno lordo salirà dello 0,3%
Moody’s bacchetta il governo sui ritardi nelle riforme

Il ministro Gualtieri: il Paese è fermo e il coronavirus è un rischio per la nostra economia

Il Tesoro: dobbiamo mettere i conti al sicuro
Difficile ora centrare l’obiettivo dello 0,6%

DOMENICO PARISI

PRESIDENTE 
AGENZIA POLITICHE DEL LAVORO

I NODI DELL’ECONOMIA

REUTERSAFPREUTERS

Per Palazzo Chigi, 
gennaio non basta

per valutare 
gli impatti negativi

A inizio aprile 
il governo varerà il Def

e potrà avere
un quadro più preciso

Il ministro dell’Economia, Roberto Gualtieri

Io ho portato solo 
il mio know how 
acquisito in 25 anni 
di esperienza
Non porto l’App 
del Misssissippi:
è una scemenza 
straordinaria
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Dimessi ieri dall’ospedale Spallanzani, nessuno di loro aveva contratto il virus

Pizza e gelato, i venti cinesi festeggiano
“La quarantena è finita, si torna a casa”

LA STORIA

Effetto coronavirus
Patuanelli accelera:
un decreto per aiutare
le aziende italiane
Il Tesoro prende tempo e punta tutto sugli investimenti
Allo studio misure per il rientro di fabbriche all’estero

CECILIA ATTANASIO GHEZZI

P
icco di morti e di con-
tagi,  quello  di  ieri  
nello Hubei, la regio-
ne  con  capoluogo  

Wuhan dove si è sviluppato 
il  primo  focolaio  di  “co-
vid19” e dove si registrano 
più dell'80 per cento dei ca-
si  noti:  242  decessi  e  
14.840 nuovi malati fanno 
sballare tutte le statistiche. 
Poi il governo cinese spiega 
che nello Hubei, e solo in 
quella regione, è stata modi-
ficata la definizione di “casi 
positivi”. Se fino a ieri con-
teggiavano solo chi risulta-
va positivo ai test, ora inclu-
dono anche quelli “diagno-
sticati clinicamente”, ovve-
ro quelli che mostrano lesio-
ni polmonari, uno dei sinto-
mi più comuni della nuova 
malattia. Bene, sostiene chi 
sottolinea  che  finalmente  
verranno inseriti nelle stati-
stiche  anche  quei  malati  
che  un  sistema  sanitario  
oberato non riusciva a esa-
minare  adeguatamente.  
Male, invece, per chi cerca 
di comprendere i confini e 
la dinamica dell'epidemia: 
cambiare i criteri in corsa, 
e solo per una regione, ren-
de  quasi  impossibile  co-
struire proiezioni credibili 
sull'andamento  generale  
del contagio.

Il nuovo conteggio è coin-
ciso con un terremoto politi-
co. Via il segretario di parti-
to di Wuhan, Ma Guoqiang, 
e  quello  della  regione,  
Jiang Chaoliang. Prendono 
il  loro posto Wang Zhon-
glin, già funzionario della 
regione  orientale  dello  
Shangdong,  e  Ying Yong,  
già sindaco di Shanghai. En-
trambi hanno lavorato mol-
to con le forze di polizia e 
fanno parte del cosiddetto 
“nuovo esercito dello Zhe-
jiang”, la regione dove il pre-
sidente Xi Jinping è stato se-
gretario di partito dal 2002 

al 2007 e dove ha costruito 
la rete dei suoi fedelissimi. 
Come Xia Baolong, fin'ora 
famoso per la sua crociata 
contro le chiese della regio-
ne e da ieri direttore dell'Uf-
ficio affari di Hong Kong e 
Macao del Consiglio di sta-
to, sono persone che condi-
vidono  con  il  presidente  
un'idea  di  azione  politica  
autoritaria e illiberale. Già 
ieri  le  città  di  Shiyan  e  
Huanggang, rispettivamen-
te 3,4 e 7,4 milioni di abitan-
ti, e alcune contee meno po-
polose hanno adottato mi-
sure simili allo stato di guer-
ra: gli edifici residenziali so-
no stati sigillati e solo chi è 
coinvolto nella lotta contro 
il virus ha un permesso spe-
ciale per uscire di casa. Sor-
veglianza H24: «Chi verrà 
sorpreso a trasgredire sarà 

messo agli arresti senza tol-
lerare eccezioni».

In tutta la regione, le atti-
vità commerciali, i servizi e 
le linee di produzione non 
potranno riprendere prima 
del 21 febbraio, mentre per 
la riapertura di scuole, asili 

e università ancora non è 
stata fornita nemmeno una 
data indicativa. Gli sposta-
menti devono essere ridotti 
al massimo, la mascherina 
è  obbligatoria  nei  luoghi  
pubblici.  I  funzionari  che  
non  faranno  applicare  le  

leggi  saranno  ritenuti  re-
sponsabili. E intanto si mol-
tiplicano i racconti di chi vie-
ne forzatamente introdotto 
nei luoghi deputati alle qua-
rantene  collettive,  edifici  
pubblici riadatti a sale ospe-
daliere, solo per qualche li-
nea di febbre. In tutta la Ci-
na un nuovo servizio per-
mette di verificare le celle 
telefoniche a cui si è aggan-
ciato un numero negli ulti-
mi 15 o 30 giorni: una dero-
ga alla già debole privacy di 
cui godono i cittadini cine-
si, per identificare il più ra-
pidamente possibile chi è a 
rischio contagio. Eccezion 
fatta  per  la  regione  dello  
Hubei, si deve tornare alla 
normalità il prima possibi-
le. L'ordine prioritario è la ri-
presa economica. —
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GRAZIA LONGO

ROMA

L
e uniche cose che han-
no chiesto? Teiere e 
bollitori per preparar-
si autonomamente il 

tè. Le parole che più sovente 
hanno ripetuto? «Non siamo 
di Wuhan, ma di Pechino. An-
che se per alcuni giorni abbia-

mo viaggiato con la  coppia 
malata, noi siamo sani». E al-
la fine avevano ragione loro: 
nessuno dei 20 cinesi dimessi 
ieri mattina, poco dopo le 7, 
dal Centro nazionale per le 
malattie infettive Spallanza-
ni, ha contratto il  coronavi-
rus. Ma la quarantena di due 
settimane non è stata una pas-
seggiata, tutti confinati in un 
reparto dell’ospedale a loro 
destinato, monitorati costan-

temente per il rischio conta-
gio. Eppure, grazie alla dispo-
nibilità del  personale medi-
co-infermieristico e alla colla-
borazione di due mediatrici 
culturali che parlavano il cine-
se, le due settimane sono vola-
te e mercoledì sera è stato im-
provvisato un party a base di 
pizza, gelato e canzoni napo-
letane. «Ci hanno ringraziato 
più volte – racconta un’infer-
miera – noi abbiamo donato 

giocattoli e colori ai bambini, 
libri con le bellezze del Lazio 
agli adulti e in cambio abbia-
mo ricevuto delle scatole di 
zuppe cinesi che alcuni aveva-
no in valigia». Una mediatri-
ce culturale è stata anche inca-
ricata da una signora cinese a 
comprare dei fiori per le infer-
miere. «S’è creato un legame 
forte -, ammette un’altra infer-
miera  -  con  questi  pazienti  
per caso». Per ore in un repar-

to separato, in piccole stanze. 
Con le abitudini cinesi mante-
nute per creare una parvenza 
di normalità: al mattino il «sa-
luto al sole», la ginnastica e 
tanta  lettura  per  passare  il  
tempo. E ancora: i panini del 
fast food, la pizza e anche i 
piatti cinesi. E così mercoledì 
sera s’è fatto festa, con canti, 
balli e i bambini coi pallonci-
ni.  «Giochi,  colori,  disegni,  
canzoncine. Abbiamo ballato 
il ballo del qua qua, cantato 
canzoni  napoletane»  prose-
gue l’infermiera.

Ma c’è un ma dal  sapore  
amaro,  anche  se  non  trova  
conferme ufficiali. L’infermie-
ra Regina puntualizza infatti 
che «alcuni volevano uscire  
mercoledì sera ma non han-
no trovato posto, non aveva-
no dove andare perché gli al-

berghi non li accettavano e i 
tassisti,  quando  vedevano  
che erano cinesi, non li faceva-
no salire». 

Lo Spallanzani però raccon-
ta un’altra verità. «La lettera di 
dimissioni è stata consegnata 
ieri sera per motivi organizza-
tivi - precisa il direttore sanita-
rio Francesco Vaia - D’accordo 
con l’ambasciata che ha prov-
veduto ai mezzi di trasporto, 
questi ospiti sono andati via 
stamattina (ieri per chi legge, 
ndr). Non c’è stato alcun con-
tatto con altre strutture». Ciò 
su cui tutti concordano invece 
- i pazienti, i medici, il funzio-
nario d'ambasciata Zhang che 
li accompagnava - è la qualità 
«professionale e umana degli 
operatori  dello  Spallanzani»  
dice orgoglioso l’assessore re-
gionale Alessio D'Amato. 

La comitiva cinese era com-
posta da persone che non si 
conoscevano prima del viag-
gio in Italia. Il gruppo, com-
presa la coppia di sessanten-
ni cinesi  tutt’ora ricoverata 
in prognosi riservata alla Ria-
nimazione dello  Spallanza-
ni, è arrivato all’aeroporto di 
Malpensa il 23 gennaio. In-
sieme, in pullman, hanno vi-
sitato  Verona  e  Parma.  Da  
qui  coniugi  proseguono  su  
un’auto con autista per Firen-
ze e Roma. Dopo il loro rico-
vereo allo Spallanzani, i 20 
ex compagni di viaggio ven-
gono bloccati a Cassino nel 
bel mezzo di una gita. Il resto 
è cronaca della quarantena. 
Ieri, prima di partire, una pro-
messa: Roma ritorneremo. Ro-
ma Huíbào. —
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ALESSANDRO BARBERA

ROMA

Accelerare con gli  investi-
menti in ricerca, ambiente, 
innovazione. E sul coronavi-
rus si interverrà per decreto 
«se  si  renderà  necessario  
nelle prossime settimane». 
In un clima surreale, men-
tre il governo traballa sulle 
modifiche alla prescrizione 
e sul destino della conces-
sione di Autostrade, Giusep-
pe Conte riunisce mezzo go-
verno a Palazzo Chigi.  La 
chiamano «Agenda 2023», 
e  ha  anzitutto  l’obiettivo  

mediatico di spingere la pal-
la del governo oltre il cam-
po  delle  risse  quotidiane.  
Secondo  alcuni  gli  ultimi  
dati della Commissione eu-
ropea sulla crescita e l’emer-
genza imposta dal caso cine-
se imporrebbero scelte più 
rapide. Il ministro dello Svi-
luppo  Stefano  Patuanelli,  
ad esempio: spinge per un 
decreto urgente da almeno 
cinquecento milioni di eu-
ro, e però deve fare i conti 
con la prudenza del collega 
del Tesoro. La ragione non 
è nel solito peana su dove e 

come reperire i fondi. Il pun-
to - spiegano al Tesoro - è 
che manca chiarezza sulle 
ricadute economiche del vi-
rus. Quanto lunga sarà la 
crisi cinese? Ci saranno set-
tori più in sofferenza di al-
tri? Prima di prendere ini-
ziative che potrebbero inne-
scare una gara a chi chiede 
di  più,  Roberto  Gualtieri  
vuole vederci chiaro. 

Ecco perché al vertice di 
ieri a Palazzo Chigi la que-
stione del virus non è stata 
affrontata. «Abbiamo parla-
to  solo  di  investimenti»,  
spiega uno dei ministri pre-
senti. Ciascuno ha portato 
la propria lista dei desidera-
ta. Patuanelli vuole raffor-
zare i crediti d’imposta per 
l’innovazione, Costa (Am-
biente) chiede più sgravi in 
chiave «green», se necessa-
rio da finanziare con tasse 
contro le produzioni inqui-
nanti. Un’altra misura cara 
al ministero dello Sviluppo 
è quella di finanziare il «re-
shoring» di attività mani-
fatturiere, ovvero il tentati-
vo di riportare in Italia alcu-
ne produzioni delocalizza-
te con incentivi e sgravi fi-
scali. I tecnici dello Svilup-
po hanno avuto mandato 
di mettere a punto una boz-
za che prevede anche un 
pacchetto di semplificazio-
ni fiscali. 

Gualtieri prende tempo e 
cerca di guardare più lonta-
no. Ha già da risolvere la co-

stosa grana dell’Ilva e spin-
ge sulla spesa per investi-
menti, una delle poche voci 
del bilancio che non riesce a 
crescere. Il solo intervento 
per Taranto potrebbe costa-
re miliardi. Due giorni fa ne 
ha parlato in un incontro 
con il numero uno di Cassa 
depositi e prestiti Fabrizio 
Palermo e quello di Invita-
lia Domenico Arcuri. Oggi a 
Palazzo Chigi si parlerà di 
nuovo di riforma fiscale e di 
come finanziarla. Gualtieri 
- che in questi giorni è in 
tour elettorale per le supple-

tive di Roma - ammette che 
aumenti dell’Iva non si pos-
sono escludere. «Ci può es-
sere qualche rimodulazio-
ne in qualche settore, ma 
non è nostra intenzione fa-
re cassa». Anche su questo 
però i tempi sembrano lun-
ghi. La crisi del coronavi-
rus, che sta colpendo il set-
tore del turismo, ha fatto 
immediatamente abortire 
una delle ipotesi più getto-
nate nei palazzi: l’aumento 
dell’imposta su hotel e risto-
ranti. —

Twitter @alexbarbera
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Il presidente del Consiglio, Giuseppe Conte, presiede un vertice a Palazzo Chigi (Roma) con i suoi ministri

Una foto celebra il presidente Xi. Per le strade tutti indossano la mascherina

La «diplomazia del  
sorriso», che in Ser-
gio  Mattarella  ha  

l’interprete numero uno, 
incassa un punto a favo-
re. Nei confronti della Ci-
na restano in piedi tutte le 
misure anti-contagio già 
decise dal governo, e  ci  
mancherebbe altro, però 
va parecchio stemperan-
dosi la tensione tra i due 
Paesi innescata dal bloc-
co dei voli. Prova ne sia il 
messaggio caloroso invia-
to dal presidente della Re-
pubblica  popolare  cine-
se, Xi Jinping, al suo omo-
logo italiano. Il concetto 
chiave è che «le difficoltà 
sono temporanee, le ami-
cizie  imperiture»,  dun-
que già si guarda avanti, 
al momento in cui il coro-
navirus sarà stato debella-
to e le relazioni ritornate 
alla normalità. Come mai 
questa  mano  tesa  dopo  
una  settimana  nervosa,  
culminata  nel  weekend  
da un monito esplicito di 
Pechino?

Xi afferma di essere ri-
masto  «commosso»  per  
l’«ulteriore gesto concre-
to» di Mattarella, il quale 
ha voluto che si tenesse ie-
ri al Quirinale un concer-
to per l’anno della cultura 
e del turismo “Italia-Cina 
2020”.  Nella  Cappella  
Paolina si è esibita la pia-
nista  Jin Ju,  alternando 
musiche della sua e della 
nostra tradizione musica-
le, presenti due ministri 
della  Repubblica  (Luigi  
Di Maio e Dario France-
schini)  ma  soprattutto  
l’ambasciatore  cinese  Li  
Junhua. «L’amicizia si ve-
de nel momento del biso-
gno», si compiace Xi Jin-
ping, al quale Mattarella 
aveva a sua volta inviato 
dieci giorni fa una lettera 
di grande vicinanza al do-
lore per le vittime, di au-
gurio ai malati, di apprez-
zamento per gli sforzi del 
«coraggioso  persponale  
medico-sanitario»,  ag-
giungendo un grazie per 
l’aiuto al rimpatrio dei no-
stri connazionali da Wu-
han. Non è tutto. Dopo l’i-
niziativa dei governatori 
di  Lombardia,  Veneto  e  
Friuli (che chiedevano di 
mettere in quarantena gli 
alunni  tornati  dalla  Ci-
na), Mattarella si era pre-
cipitato  a  visitare  una  
scuola nel cuore della Chi-
natown capitolina, anche 
qui nel chiaro intento di 
contrastare timori e pre-
giudizi nel confronti del-
la comunità italo-cinese. 
Infine  il  concerto  quale  
«segno di amicizia, di fidu-
cia e di sostegno»: mezzo 
secolo di relazioni cultu-
rali, politiche e soprattut-
to commerciali  faticosa-
mente costruite, che deb-
bono poter sopravvivere 
al coronavirus. —
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14.840
Il balzo dei malati

in una giornata
Il sistema sanitario

è sempre più in affanno

242
Il numero in più

di morti da coronavirus
conteggiati in Cina

in sole 24 ore

pronto il contratto in ospedale

Assunta allo Spallanzani la precaria
che ha isolato il nuovo coronavirus

Francesca Colavita, la giova-
ne ricercatrice precaria che 
pochi giorni fa ha isolato il 
nuovo coronavirus insieme 
ad altre colleghe, sarà assun-
ta  dall’ospedale  Lazzaro  
Spallanzani. Lo fanno sape-
re fonti dello stesso ospeda-
le, pur affermando che l’as-
sunzione non è il risultato di-
retto della scoperta. Spiega-
no le fonti: «È in data 8 no-
vembre 2019, quindi ben pri-
ma che scoppiasse l’epide-
mia, che avevamo chiesto al-
la  Regione  Molise  il  nulla  
osta per prendere la dotto-

ressa Colavita. Oggi questo 
nulla osta è arrivato e quan-
do  la  dottoressa  tornerà  
dall’Inghilterra, dove è anda-
ta per motivi professionali, 
firmerà il contratto di assun-
zione». La viceministra dell’I-
struzione, Anna Ascani, com-
menta che «premiare il meri-
to è importante per promuo-
vere un vero progresso nella 
nostra società. A Francesca 
auguro di continuare a rag-
giungere vette sempre più al-
te e a tutti noi di imparare a 
valorizzare sempre più i no-
stri talenti». — R. E.

Il party: mercoledì sera i venti 
cinesi ricoverati all’ospedale 
Spallanzani hanno festeggia-
to il ritorno a casa 

ROBERTO GUALTIERI

IL RESPONSABILE
DEL TESORO

STEFANO PATUANELLI

MINISTRO
DELLO SVILUPPO

IL CASO

Così su La Stampa

L’EMERGENZA GLOBALE L’EMERGENZA GLOBALE

Stiamo valutando 
provvedimenti che 
avranno effetti 
positivi per riportare 
la produzione
di aziende in Italia

Potrebbe esserci
una rimodulazione
delle aliquote dell’Iva
in qualche settore
Ma non è nostra
intenzione fare cassa

La pandemia
ha fatto cancellare

l’aumento di imposte
su hotel e ristoranti 

ANSA

Il presidente cinese punisce i funzionari locali perché hanno sottovalutato le fasi iniziali di sviluppo dell’epidemia

Xi decapita i vertici del Pc a Wuhan
Giorno boom per morti e contagi

Cambia il criterio 
di conteggio dei malati 

Così le statistiche
sono più attendibili 

REUTERS

Sono state anche imposte
misure più rigorose
di quarantena nelle città
I funzionari che 
non le faranno rispettare
saranno ritenuti
responsabili, e puniti

Sono stati anche cambiati
(rendendoli più estensivi)
i criteri statistici sanitari
Ma questo solo nello Hubei
Così i conteggi a livello 
nazionale diventeranno
più difficili da decifrare

Da Pechino il presidente Xi
ha sostituito i segretari
del Partito comunista
a Wuhan e nello Hubei
colpevoli di incapacità
nel gestire la crisi sanitaria

Nell’articolo pubblicato ieri su La 
Stampa la richiesta del ministro 
dello Sviluppo, Stefano Patuanel-
li, al governo di stanziare un mi-
liardo di euro per aiutare le azien-
de italiane che devono fronteg-
giare l’emergenza coronavirus.

UGO MAGRI

IL PUNTO

Mattarella
e la diplomazia

del sorriso
con Pechino

Le nuove iniziative
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I vigili del fuoco al lavoro dopo il deragliamento del Frecciarossa dello scorso 6 febbraio

“Lo scambio di Lodi era difettoso”

E ora scatta l’allarme su tutta la rete
Frecciarossa deragliato, svolta nell’inchiesta. Indagato l’ad dell’azienda produttrice dell’attuatore

LA TRAGEDIA DELL’ALTA VELOCITÀ

MONICA SERRA

LODI

Non fu soltanto un «errore 
umano».  L’attuatore  dello  
scambio  numero  5  che  gli  
operai di Rete ferroviaria ita-
liana hanno sostituito la not-
te prima del disastro aveva 
un  difetto  strutturale.  Per  
questo la procura di Lodi ha 
deciso di indagare anche Mi-
chele Viale, l’amministrato-
re delegato di Alstom Ferro-
viaria che lo ha costruito. 

Il suo è solo il primo dei 
nuovi  nomi  che  finiranno  
nel  fascicolo  d’inchiesta:  
quelli di chi ha avuto un ruo-
lo nella produzione del com-
ponente fallato. Nella sede 
fiorentina del colosso france-
se, infatti, è stato fabbricato 
quell’attuatore, ossia il pisto-
ne idraulico che muove il de-
viatoio governato da un siste-
ma elettrico e da impulsi che 
si propagano per tutta la re-
te. Subito gli inquirenti han-
no avvisato l’Agenzia nazio-
nale per  la  sicurezza  delle  

Ferrovie, che ha annunciato 
una  «procedura  di  safety  
alert», per allertere tutte le 
National  Safety  Authority  
dell’Unione europea, «appe-
na saranno noti gli estremi 

di questo componente o del 
lotto  di  fabbricazione».  Lo  
ha detto ieri, in audizione da-
vanti alla commissione Lavo-
ri pubblici del Senato, il presi-
dente dell’Ansf, Marco D’O-

nofrio, che ha spiegato come 
le prove effettuate da investi-
gatori e consulenti tecnici ab-
biano dimostrato «un’inver-
sione dei cablaggi interna al 
dispositivo». Ma questo, sot-

tolinea D’Onofrio, «non giu-
stifica tutto». Perché, come 
si legge nella sua relazione, 
«il  deviatoio  è  rientrato in  
esercizio senza il  controllo 
tecnologico  effettivo  della  
sua posizione reale». E quin-
di, «il treno 9595 è stato auto-
rizzato al movimento in Full 
Supervision alla massima ve-
locità di linea con la mancan-
za o comunque l’inefficienza 
dei collegamenti di sicurez-
za tra il sistema di segnala-
mento e il deviatoio» richie-
sti  dal  regolamento dell’A-
genzia. I lavori di manuten-
zione, infatti, si sono conclu-
si alle 3. 45 del mattino. E – 
come è scritto nel fonogram-
ma che ha dato il via libera – 
il deviatoio è stato riconse-
gnato in posizione normale 
ma disalimentato. «Segno – 
spiega D’Onofrio – che qual-
cosa non è andato nel verso 
giusto». Gli inquirenti, infat-
ti, ipotizzano che almeno i 
due operai (caposquadra e 
collega  più  giovane)  che  

quella notte hanno sostitui-
to l’attuatore avrebbero ma-
novrato lo scambio da remo-
to, cioè dal «posto movimen-
to» della palazzina Rfi su cui 
si è poi schiantata la locomo-
tiva del Frecciarossa, senza 
effettuare ulteriori controlli 
sulla sua reale posizione. So-
lo ipotesi,  per il momento, 
che la consulenza tecnica af-
fidata agli ingegneri Rober-
to Lucani e Fabrizio D’Erri-
co, e le indagini degli investi-
gatori della Polfer, diretti da 
Marco Napoli e Angelo Lauri-
no,  potranno  chiarire.  Nel  
frattempo il procuratore Do-
menico  Chiaro  che  indaga  
per disastro ferroviario, omi-
cidio e lesioni, tutti a titolo 
colposo, sta valutando altre 
posizioni  all’interno  di  Al-
stom. 

Ma quanti  scambi ferro-
viari simili a quello che ha 
causato  il  deragliamento  
del  Frecciarossa  1000,  la  
morte dei macchinisti Giu-
seppe  Cicciù  e  Mario  Di-
cuonzo e il ferimento di tren-
tuno persone ci sono in Ita-
lia? Alla domanda Rfi non 
ha voluto rispondere, spie-
gando che «c’è un’indagine 
in corso e dati e dettagli di 
questo tipo sono stati forniti 
alla magistratura». Ma, an-
che se  l’allerta  è  massima,  
spiega una fonte investigati-
va, in questo momento sareb-
be «da escludere un pericolo 
per la sicurezza della circola-
zione ferroviaria». —
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TARANTO
ITALIA

Licenziata
dalla cooperativa
al quinto mese
di gravidanza

I
ncinta e licenziata. Dopo tre an-
ni, arriva il benservito per una 
lavoratrice della provincia di 
Taranto al quinto mese di gra-
vidanza. Messa alla porta con 

una raccomandata in cui la coopera-
tiva sociale le annunciava la fine del 
rapporto di lavoro. In coincidenza 
con il cambio di appalto nel servizio 
di assistenza domiciliare con il co-
mune di Manduria. 

«Sono arrabbiata-  racconta  Ila-

ria- mi sono ritrovata a casa da un 
momento all’altro. Questa storia de-
ve finire, una donna non può avere 
paura di fare un figlio». Lei, 31 anni 
e un bimbo in arrivo, è impiegata in 
questo settore da tempo. Si occupa 
di soggetti fragili e svantaggiati che 
necessitano delle cure dei servizi so-
ciali. «Mai mi sarei aspettata una co-
sa del genere. Quello che mi hanno 
fatto è ingiusto, e poi hanno il corag-
gio di dire che noi giovani non vo-
gliamo mettere su famiglia. Quanta 
ignoranza». 

Sindacato in campo
Immediata la scelta di rivolgersi al 
sindacato per chiedere aiuto. «L’a-
zienda ha motivato il licenziamen-
to con la scadenza del contratto tra 
la cooperativa e il comune- spiega 
la Cgil- ma questi appalti hanno in 
sé la clausola sociale e dunque la tu-
tela in continuità di tutti i dipenden-
ti. È una sorta di tempo indetermi-
nato che attraversa la vita del servi-
zio stesso. Soprattutto, la maternità 
è tutelata da norme dello Stato che 
negano il licenziamento». Tiziana 
Ronsisvalle della locale Fp Cgil sta 

seguendo da vicino questa vicenda. 
L’ufficio legale ha già impugnato 

il contratto per garantire la conser-
vazione del posto di lavoro. «Que-
sto  licenziamento  è  illegittimo  e  
quindi deve essere considerato nul-
lo». L’auspicio è che Ilaria possa rien-
trare dopo il congedo di maternità. 
«Nei suoi confronti sono state mes-
se in atto azioni lesive del diritto al 
mantenimento dello status di lavo-
ratore all’interno della gara d’appal-
to. Con una evidente violazione dei 
diritti basilari, come quello alla ma-
ternità». Peraltro, su sedici dipen-
denti della cooperativa, è stata l’uni-
ca ad essere licenziata: gli altri colle-
ghi sono stati già riassorbiti dalla 
nuova che è subentrata. «Nel terzo 
settore viviamo quotidianamente si-
tuazioni analoghe- confessa la sin-
dacalista-  perché  è  un’estensione  
del pubblico, ma non ha le stesse ga-
ranzie. A volte sono colpevolmente 
consapevoli, altre è disattenzione. 
E oggi ci troviamo a dover racconta-
re l’ennesimo gesto di chi pensa di 
poter decidere in maniera unilatera-
le della vita degli altri». —
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CESENATICO
ITALIA

Picchiato 
in discoteca
da otto persone
perché gay

MILANO
ITALIA

Il polmone 
di un bambino 
malato rigenerato
con le staminali

LONDRA
REGNO UNITO

Il ministro Javid
lascia il governo
Primo rimpasto
post-Brexit

S
enza un motivo apparente 
che non fosse l’odio per i 
gay lo hanno accerchiato 
in otto, apostrofato con in-
sulti omofobi e poi lo han-

no picchiato. La vittima, un 29enne 
di Rimini, è rimasto dolorante sul pa-
vimento della discoteca col naso frat-
turato  dai  colpi,  mentre  qualcuno  
chiamava i carabinieri. Tutto questo 
è successo all’Energy, un locale di Ce-
senatico dove,  paradossalmente,  si  

stava  svolgendo  una  serata  
gay-friendly. Il giovane ha anche do-
vuto sottoporsi a un intervento chi-
rurgico all’ospedale di  Cesena, ma 
quando si è rimesso ha deciso di rivol-
gersi a un legale e di denunciare i suoi 
aggressori: «Abbiamo depositato la 
querela contro otto persone, fra cui 
una ragazza che ha partecipato al pe-
staggio, le ipotesi di reato sono lesio-
ni gravi e odio razziale», dice il suo av-
vocato, Christian Guidi.

L’agguato a sorpresa
Il legale, nel riportare il racconto del 
suo assistito, dice che l’aggressione, 
preceduta da offese che alludevano 
alla  sua  omosessualità,  è  scattata  
all’improvviso e senza alcun prete-
sto: «Lui ha visto bene due persone e 
la ragazza, che sono stati identificati, 
mentre gli altri cinque sono ancora 
da individuare». A rendere l’episodio 
ancora più preoccupante, sottolinea 
l’avvocato, la circostanza che sia acca-
duto «durante una festa di Tunga, or-
ganizzazione che allestisce serate iti-
neranti in tema gay-friendly nelle di-
scoteche della zona, con performan-
ce di drag queen. In un certo senso 

era un ambiente protetto dove non ti 
aspetteresti un comportamento del 
genere». E invece la violenza omofo-
ba è scoppiata proprio in quel conte-
sto, come se il gruppo fosse andato ap-
posta a quella  festa  per cercare lo 
scontro. 

«E’  l’ennesimo  caso  di  omofobia  
violenta che si manifesta sul nostro 
territorio – commenta il presidente 
di Arcigay Rimini, Marco Tonti -. E’ 
anche  il  sintomo  che  qualcosa  sta  
cambiando in peggio e che bisogna fa-
re in modo di fermare e prevenire que-
sti atti. Siamo al fianco del ragazzo e 
lo accompagneremo in questo percor-
so di denuncia». L’esponente di Arci-
gay invoca anche l’urgenza di «una 
legge nazionale che possa punire in 
modo specifico questo tipo di reati». 
Il legale aggiunge che il giovane, an-
cora scioccato, è preoccupato per pos-
sibili nuove aggressioni. La denuncia 
arriva in concomitanza con l’udienza 
del processo di Forlì contro dieci mili-
tanti di Forza Nuova, accusati di di-
scriminazione  etnico-razziale  per  
aver inscenato un funerale in occasio-
ne di un’unione civile gay. —
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P
er la prima volta al mondo 
un bambino viene curato 
con l’impiego di cellule sta-
minali  mesenchimali  per  
una malattia  respiratoria  

rara con degenerazione fibrosa. Av-
viene all’Ospedale dei Bambini di Mi-
lano “Vittore Buzzi”, dove rivendica-
no come le cure (e le strutture) per i 
piccoli per funzionare davvero deb-
bano essere a loro misura. 

Mattia (nome di fantasia) ha quat-

tro anni, viene dalla Sicilia e dalla na-
scita fino a pochissimo tempo fa ha 
vissuto in ospedale, perché i suoi pol-
moni collassano e lui è costretto a 
una vita attaccato al respiratore. O 
meglio, era costretto fino a qualche 
mese fa, quando la professoressa Glo-
ria Pellizzo ha proposto a Mattia e al-
la sua famiglia questa innovativa te-
rapia. «Il primo ciclo ha dato ottimi ri-
sultati, oggi il bimbo ha bisogno del 
respiratore solo per poche ore al gior-
no», spiega Pellizzo, prima di stanza 
a Palermo e ora nuovo primario di 
chirurgia pediatrica del Buzzi, uno 
degli undici ospedali pediatrici pre-
senti in Italia. «A breve – annuncia la 
primario – partiremo con il secondo 
ciclo di terapia con le staminali. La 
nostra speranza è che con questa cu-
ra si possa arrestare la degenerazio-
ne dei polmoni e ottenere risultati in 
sei mesi. Ad oggi la prospettiva che 
abbiamo per Mattia è molto buona». 

Novità assoluta
La cura, frutto di un progetto con l’U-
niversità di Milano e che ha avuto 
l’approvazione dell’Agenzia italiana 
del Farmaco, è una novità assoluta in 

campo medico: fino a oggi era stata 
sperimentata solo su pazienti adulti. 
Spiega ancora Pellizzo: «La malattia 
fa in modo che i polmoni di Mattia 
collassino e per questo lui è stato ob-
bligato a vivere con un respiratore. 
Le cellule staminali, che noi prendia-
mo da una biobanca, hanno in qual-
che modo fermato la degenerazione 
del tessuto permettendo agli alveoli 
dei polmoni di espandersi». 

In questo modo il piccolo ha sì biso-
gno ancora del respiratore ma solo 
per pochissime ore al giorno. «Ovvia-
mente il bimbo ha ancora necessità 
di essere seguito da vicino e per tutto 
il giorno, dal momento che è tracheo-
stomizzato e stomizzato. Ma la sua vi-
ta è già migliorata molto rispetto a 
prima», puntualizza la primario, che 
ricorda anche che questa cura rien-
tra tra le «terapie compassionevoli, 
perché ancora non approvate.  Vo-
gliamo trovare una speranza anche 
per altre malattie malformative e de-
generative respiratorie, non solo pe-
diatriche. Dopo il secondo ciclo, con-
tiamo di arruolare bambini con altre 
patologie respiratorie». —
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LA GIORNATA
IN SETTE NOTIZIE

N
on tutto è andato secon-
do le attese della vigilia 
nel primo rimpasto di go-
verno di Boris Johnson 
dopo la  Brexit:  doveva 

essere un riaggiustamento di routine, 
è stato un terremoto politico. Il cancel-
liere dello scacchiere, cioè il ministro 
delle Finanze, ha dato le dimissioni 
con una mossa a sorpresa nel corso di 
un confronto furibondo con il  pre-
mier. Il ministro, Sajid Javid, si è rifiu-
tato di far fuori i suoi consiglieri e la-
sciare il posto a funzionari fedeli a Do-
wning Street, condizione capestro im-
posta da Johnson per mantenerlo al 
suo posto. Ma al centro della disputa 
c’è ben di più: una lotta di potere e per 
l’indipendenza di un ruolo, quello del 
cancelliere, che è da sempre conside-
rato il più importante nel governo do-
po quello del primo ministro. Con que-
sto rimpasto, Johnson rafforza il con-
trollo sulla macchina governativa e 
mostra di non gradire troppo le voci 
dissenzienti.

Non che il premier avesse un catti-
vo rapporto personale con Javid, fi-
glio di un immigrato pachistano che 
guidava gli autobus e primo cancellie-
re nella storia del Paese proveniente 
da una minoranza etnica. Anzi, i due 
si erano trovati d’accordo nel sostene-
re un controverso progetto per una 
nuova linea ferroviaria ad alta veloci-
tà approvato dal governo nei giorni 
scorsi. Ma Javid era da tempo in lotta 
con il potentissimo braccio destro di 
Johnson, Dominic Cummings,  emi-
nenza grigia del governo. Ed era visto 
come un ostacolo ai piani di spesa pub-
blica  allegra  prevista  da  Downing  
Street dopo le promesse fatte in cam-
pagna elettorale. Qualcuno sostiene 
che Javid sia stato di fatto costretto al-
le dimissioni: Cummings sapeva che 
non avrebbe potuto accettare una pre-
tesa tanto umiliante quanto quella di 
licenziare il suo team en masse. «Non 
avevo altra scelta», ha detto Javid.

La quinta economia del mondo
Al suo posto arriva un fedelissimo di 
Johnson, Rishi Sunak, che a 39 anni e 
con  scarsa  esperienza  ministeriale  
viene catapultato al comando della 
quinta economia al mondo. Oltretut-
to con una legge finanziaria da pre-
sentare tra nemmeno un mese. Oltre 
che uno dei cancellieri più giovani 
della storia, Sunak è anche il primo 
Brexiteer ad occupare il posto, garan-
tendo un’identità di vedute con John-
son quando manca meno di un anno 
alla fine del periodo transitorio segui-
to al divorzio da Bruxelles. Sono so-
pravvissuti al rimpasto altri ministri 
chiave come Raab agli Esteri e Patel 
agli  Interni;  e  il  Brexiteer  Jacob  
Rees-Mogg, che resta leader ai Comu-
ni nonostante le voci della viglia lo 
dessero per spacciato. Fatto fuori tra 
la sorpresa generale il ministro per il 
Nord-Irlanda Julian Smith, che ave-
va presieduto con successo al ritorno 
del governo autonomo nell’Ulster va-
cante da anni. —
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ALESSANDRA RIZZO

ASTANA
KAZAKHSTAN

Il nipote
di Nazarbayev
vuole chiedere
asilo a Londra

NEW DELHI
INDIA

Madhya Pradesh
contro Modi
per la legge 
sulla cittadinanza

U
no dei nipoti del potente 
leader  kazako  Nursul-
tan Nazarbayev ha an-
nunciato su Facebook di 
voler chiedere asilo poli-

tico in Gran Bretagna e rivelare al Ti-
mes quelle che descrive come infor-
mazioni scottanti sulla «corruzione 
su larga scala tra i governi di Russia e 
Kazakhstan». La notizia ha subito fat-
to il giro del mondo creando non po-
chi imbarazzi al governo kazako e al-

la famiglia Nazarbayev, forse la più 
influente di tutta l’Asia centrale. L’ir-
requieto Aisultan Nazarbayev sostie-
ne di essere a conoscenza di un pre-
sunto schema miliardario per la ven-
dita del gas: un sistema illegale che 
coinvolgerebbe pezzi da novanta rus-
si e kazaki. Ma secondo il ministro 
dell’Informazione  del  Kazakhstan,  
Dauren Abayev, la questione andreb-
be chiusa al più presto. «Speculare 
sulle fantasie di una persona tossico-
dipendente solo per la sua parentela 
col primo presidente è assolutamen-
te inaccettabile, immorale e disone-
sto», ha detto il ministro insinuando 
che Aisultan sia stato «manipolato» 
da qualcuno.

«Temo per la mia vita»
Il 29enne scrive di «miliardi di dollari 
rubati al popolo kazako». «Il proble-
ma - denuncia - sta nel contratto del 
gas in cui per pochi soldi il metano del 
Kazakistan viene venduto alla Gaz-
prom russa. Esiste una società inter-
mediaria dove si accumulano utili per 
circa  1,5  miliardi  di  dollari  l’anno.  
Questi soldi - spiega il giovane - si de-
positano a Singapore e là vengono di-

visi tra il vertice russo» e quello kaza-
ko. Aisultan ha studiato nel Regno Uni-
to  e  si  è  laureato  nella  prestigiosa  
Royal Military Academy di Sandhur-
st. Negli ultimi tempi però ha avuto 
problemi con la giustizia. Lo scorso 3 
giugno ha minacciato di gettarsi dal 
terrazzo di un hotel di Londra. Due 
giorni dopo una donna ha chiamato la 
polizia perché stava cercando di entra-
re nel suo appartamento dal balcone 
dopo aver fatto irruzione a casa di un 
vicino. Quando gli agenti lo hanno fer-
mato, Aisultan ha morso con violenza 
il braccio di uno di loro, che ha reagito 
usando la pistola elettrica. Il tribunale 
di Londra ha condannato il giovane a 
18 mesi con la condizionale e gli ha or-
dinato di sottoporsi a una terapia con-
tro la tossicodipendenza.Aisultan è fi-
glio di Dariga, primogenita di Nursul-
tan Nazarbayev che adesso presiede il 
Senato e un giorno potrebbe prendere 
il posto del padre alla guida del Kazaki-
stan. Suo padre era Rakhat Aliyev, 
che dopo aver rotto con il regime mo-
rì in circostanze misteriose in un car-
cere austriaco. Ora Aisultan dice di te-
mere anche per la propria vita. —
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D
ue notizie stanno facen-
do capire come lo strapo-
tere del primo ministro 
indiano Narendra Modi, 
che meno di un anno fa 

stravinse la rielezione, comincia a in-
debolirsi. Da un lato, la vittoria del 
partito dell’Uomo Qualunque del lea-
der Arvind Kejriwal, che ha riconqui-
stato la leadership del distretto di De-
lhi con 62 seggi, mentre il BJP di Mo-
di ne ha presi 8. Dall’altro lato, lo sta-

to del Madhya Pradesh, dove si trova 
la famosa Bhopal, che si va ad aggiun-
gere a Kerala, West Bengal, Punjab e 
Rajasthan, approvando una risolu-
zione che respinge la legge di cittadi-
nanza di Modi poiché discriminante 
nei confronti dei musulmani. Vedia-
mo prima le sorprendenti elezioni di 
Delhi: pochi giorni fa si è votato in un 
clima  tesissimo,  con  il  ministro  
dell’Interno Shah che chiedeva agli 
elettori di «dare la scossa elettrica» 
agli avversari, e un altro politico che 
invitava a farli fuori a copi di fucile. Il 
tentativo dei fondamentalisti indù di 
additare il partito di Kejriwal, l’Aam 
Admi Party (AAP) come anti-nazio-
nale non ha funzionato. Il BJP ora è 
schiacciato  dall’Uomo  Qualunque,  
l’ingegnere meccanico figlio di un in-
gegnere elettrico che lavorò dal ’95 al 
2006 come funzionario dell’Agenzia 
delle  Entrate  indiana.  Il  partito  
dell’Uomo Qualunque, che usa il sim-
bolo di una Scopa anti-corrotti, si pro-
pone di erodere qualche voto ai mo-
derati del BJP, ma soprattutto può mi-
rare a soppiantare il Congress Party 
gestito  dinasticamente  dalla  fami-
glia Gandhi. 

Il 5° stato ribelle, e già si prepara il 6° 
La vittoria dell’AAP è stata però un pas-
so indietro per la battaglia per i diritti 
civili che ha riempito le piazze indiane 
nelle proteste contro la legge di cittadi-
nanza che impedisce ai cittadini mu-
sulmani espatriati in India da Paesi 
confinanti di chiedere asilo politico. 
La discriminazione su base religiosa è 
anticostituzionale, ma i tribunali anco-
ra non si sono espressi. Modi ha cerca-
to di trascinare Kejriwal nella diatriba, 
ma il leader dell’AAP si è svicolato, fa-
cendo vedere che pregava nei tempi in-
dù, per attirare il voto religioso. La 
buona notizia è che non solo il Mad-
hya Pradesh si è unito ad altri quattro 
stati nel rifiutare di applicare la legge 
di cittadinanza, ma anche che nello 
stato del Chhattisgarh si sta per votare 
una soluzione simile. Modi inizia a pa-
gare il prezzo di una politica dura ini-
ziata nel Kashmir, passando per una 
moschea rasa al suolo per far costruire 
un tempio indù. La popolarità del lea-
der fondamentalista è solida, ma le ele-
zioni a Delhi e l’ondata di proteste con-
tro la legge di cittadinanza fanno pen-
sare a un’inversione di tendenza. —
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La parola del giorno

reddito cittadinanza
Ha aiutato i consumi, ma non ha sconfitto la povertà né ha creato più lavoro

Non ha abolito la povertà, come aveva 
annunciato festante Luigi Di Maio dal 
balcone di palazzo Chigi. Nè ha creato 
più lavoro. Epperò il reddito di cittadi-
nanza a qualcosa è servito. Ieri lo ha cer-
tificato anche la Commissione europea 

spiegando che il nuovo reddito minimo 
spingerà i consumi privati e quindi con-
tribuirà a sostenere la crescita. I redditi 
però saliranno però «solo moderata-
mente», perché è probabile che le fami-
glie sentano le ripercussioni dell'allenta-
mento del mercato del lavoro che non 

decolla (a parte l’assunzione di migliaia 
di navigator di cui ancora non si coglie 
l’utilità). A tutt’oggi sono oltre un milio-
ne le famiglie che percepiscono l’Rdc, 
per un totale di 2,4 milioni di beneficiari. 
Di contro costi altissimi: 26 miliardi di 
euro di spesa nel triennio 2020-2022.

CARLO PIZZATI

Si sono concluse ieri, poco dopo le 14, le ope-
razioni di sollevamento del maxi impalcato 
da 100 metri del nuovo ponte sul Polceve-
ra, a Genova. Dopo che la trave, sollevata da-
gli strand jack, è stata posizionata, è salita a 
500 metri la porzione visibile della nuova 
opera realizzata dal consorzio PerGenova 
(composto da Fincantieri e Salini Impregi-
lo); a eseguire la manovra, gli specialisti di 
Fagioli, già protagonisti della rimozione del 
relitto della Costa Concordia e della fase di 
demolizione del Morandi. L’operazione era 
stata programmata per il  fine settimana 
passato, ma per esigenze tecniche c’è stato 
un leggero slittamento, che tuttavia non 
avrà un particolare impatto nell’economia 
generale dei lavori. «Ci abbiamo messo un 
po' di più ma era meglio non correre rischi - 
ha commentato il sindaco, Marco Bucci -. 
Dobbiamo  recuperare  qualche  giorno  è  
d'obbligo, la sfida è questa adesso».

PAOLO BARONI

VALERIA D’AUTILIA

GIUSEPPE AGLIASTRO

FRANCO GIUBILEI

GENOVA
ITALIA

Issata la prima
maxi-trave
del nuovo ponte
sul Polcevera

CHIARA BALDI
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La low cost irlandese lancia subito iniziative commerciali per accaparrarsi i viaggiatori della compagnia in liquidazione

Ryanair: “Non interessati a Air Italy
ma soltanto a passeggeri e piloti”

titolo a +3,6% in Borsa, ma resta lo stallo delle trattative con enel

Tim sceglie Kkr per la rete unica
e studia l’offerta per Open Fiber
Al fondo interessa anche una quota minoritaria della rete fissa Telecom
De Puyfontaine (Vivendi): “Sosteniamo gli sviluppi positivi di Gubitosi”

NICOLA PINNA

INVIATO A OLBIA

D
avanti  alla  sede  e  
agli hangar di Air Ita-
ly la parola più ripe-
tuta del giorno è Rya-

nair. E mentre raccontano rab-
bia e disperazione di fronte al-
le telecamere, assistenti di vo-
lo, piloti e meccanici cercano 
di raccogliere notizie a molti 
chilometri di distanza. «Cosa 
dicono  gli  irlandesi?  È  vero  
che  vogliono  fare  un’offerta  
per acquisire una quota della 
nostra società». No, non è ve-
ro. La notizia circolata merco-
ledì  pomeriggio  era solo  un 
modo di attirare l’attenzione e 
ieri mattina a Milano i rappre-
sentanti della low cost più ag-
gressiva del mercato europeo 
hanno chiarito meglio le cose. 

Piazzano un altro aereo a 
Malpensa,  inaugurano  una  
nuova rotta per Cagliari e con 
tariffe scontate si sostituisco-
no all’agonizzante Air Italy. In 
più, annunciano di voler apri-
re una base a Olbia, in uno dei 
pochi scali italiani in cui gli ir-
landesi hanno sempre trovato 
la pista chiusa. La strategia è 
chiara e  i  1.200  dipendenti  
del vettore sardo non la pren-
dono come un gesto di solida-
rietà. «Hanno lanciato tariffe 
promozionali in concomitan-
za con l’annuncio della liqui-
dazione della nostra compa-
gnia - protestano gli assistenti 
di volo - Sembra che gioisca-

no per il rischio chiusura di un 
concorrente e corrono a pren-
dersi i suoi clienti». 
Nei cieli dunque è già iniziato 
l’assalto alle rotte e ai clienti 
della storica compagnia dell’A-
ga Khan, ma tra Olbia e Roma 
si cerca una strategia per evita-
re la liquidazione prospettata 
dall’assemblea dei soci. Qual-
cuno tenta la mediazione col 
principe fondatore della Costa 
Smeralda e dell’ex Alisarda e 
qualcun altro annuncia gli sce-
nari possibili: a iniziare dall’i-
potesi del divorzio con Qatar 
Airways e la creazione di una 
nuova società. Nel frattempo, 

il Pd della Sardegna e quello 
della  Lombardia  lanciano  la  
proposta di una partecipazio-
ne delle due Regioni nella so-
cietà che rischia la liquidazio-
ne. La Cgil traporti la sostiene.

«Il modello adottato in Corsi-
ca, con la compagnia aerea a 
partecipazione pubblica, ci di-
mostra che il quadro normativo 
lo consente - sostiene il consi-
gliere regionale del Pd della Sar-
degna, Giuseppe Meloni - La ri-
strutturazione del debito ovvia-
mente non deve essere a carico 
della parte pubblica, ma l’inter-
vento può essere un modo per 
ottenere un rilancio». 

A Milano,  nelle stesse ore,  
Ryanair convoca in fretta e furia 
una conferenza stampa, espri-
me solidarietà ai colleghi di Ol-
bia, ma dice senza giri di parole 
di essere pronta ad aggredire il 
mercato della Costa Smeralda. 
«Sappiano che l’aeroporto di Ol-
bia non è pubblico ma privato, 

gestito per l’80 per cento dalla 
stessa holding proprietaria di 
Air  Italy  -  sbotta  Alessandro  
Brandanu del sindacato Usb - 
Qui non troveranno quei contri-
buti pubblici che sono stati assi-
curati loro in molti scali».

Ryanair non perde tempo. 
Mark Duffy, vice direttore del-

le risorse umane della low co-
st irlandese fa un video e lo 
pubblica sui social. In inglese 
invita i colleghi che rischiano 
il licenziamento a fare un col-
loquio, ma in italiano fa una 
premessa: «Mi dispiace per la 
liquidazione di Air Italy». —
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GIANLUCA PAOLUCCI

Poco meno di 400 milioni di 
perdite in due anni, di cui 18 
milioni nel solo mese di dicem-
bre. Oltre 42 milioni di euro di 
biglietti già venduti ai passeg-
geri. E uno sbilancio patrimo-
niale di almeno 53 milioni di 
euro, che anche al netto 24,7 
milioni di debiti verso la con-
trollante Aqa Holding fanno 
emergere un buco di almeno 
30 milioni che mancano alla li-
quidazione “in bonis” di Air Ita-
ly promessa lo scorso 11 feb-
braio dalla compagnia.

Guardando i numeri pre-
sentati all’assemblea dei soci 
lo scorso 11 febbraio, appare 
evidente che Alisarda e Qa-
tar Airways, che hanno ga-
rantito il pagamento di tutti i 
creditori, dovranno mettere 
nuovamente mano al porta-

foglio per mantenere quanto 
promesso. I  30 milioni che 
mancano – lo sbilancio patri-
moniale al 30 novembre – so-
no infatti calcolati ipotizzan-
do la  continuità aziendale.  
Con la liquidazione, alcuni  
di quegli asset si deprezze-
ranno e  il  buco,  inevitabil-
mente, si allargherà.

Un bel problema per i liqui-
datori Franco Lagro e Enrico 
Laghi, quest’ultimo commis-
sairo di  Alitalia e  indagato 
per falso in atto pubblico per 
aver mentito al Mise. 

Air Italy aveva presentato 
un piano industriale aggior-
nato a giugno dello scorso an-
no,  dopo  aver  accumulato  
perdite per 163 milioni di eu-
ro (su 283 milioni di di ricavi 
totali) nel 2018. Nei primi un-
dici  mesi  al  30  novembre  

2019 ha registrato una perdi-
ta netta di 210 milioni su un 
fatturato  di  309,5  milioni.  
Un trend di perdite costanti, 
proseguito a dicembre quan-
do la perdita è stata di altri 
18  milioni.  Nel  frattempo  
Aqa Holding (51% Alisarda e 
49% Qatar Airlines) ha si è 
impegnata per  240 milioni  
per  garantire  la  continuità  
aziendale. A giugno 2019 i 
soci hanno rinunciato a 90 
milioni di crediti per scongiu-
rare l’abbattimento del capi-
tale sociale.A dicembre han-
no immesso altri 39 milioni, 
mentre alla fine di gennaio, a 
ridosso dell’assemblea, ulte-
riori 25 milioni di euro.

Le  ragioni  della  debacle,  
spiegano gli  amministratori,  
sono molteplici. Un mix di va-
lutazioni errate e di eventi im-

previsti. Le nuove rotte a lun-
go raggio non hanno dato i ri-
sultati attesi. La fine della con-
venzione per la continuità ter-
ritoriale (persa in favore di Ali-
talia, vale 3 milioni per 11 me-
si) a partire dall’aprile scorso. 
Altri 17 milioni sono i costi rela-
tivi alla messa a terra, per ra-
gioni di sicurezza, dei Boeing 
737 Max. Poi ci sono stati 6,9 
milioni  di  costi  «imprevisti»  
per il ripristino di vecchi B737 
(6.9 milioni). Mentre 2,4 mi-
lioni sono serviti per parti e 

componenti di aerei. Inoltre, è 
stato aumentato per 17,7 mi-
lioni il fondo rischi per le con-
troversie legali con i dipenden-
ti dopo che una serie di senten-
ze hanno dato torto alla com-
pagnia. Infine, anche il rischio 
cambio - che per una compa-
gnia aerea è cruciale - è stato 
malgestito:  con il  deprezza-
mento del dollaro sono emersi 
altri 4,3 milioni di oneri ag-
giuntivi. Qualcuno ha sbaglia-
to i conti, si direbbe. —
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INVIATO A MOSCA

I
l grande pregio di Odinzo-
vo è di essere una località vi-
cinissima al principale rac-
cordo  anulare  di  Mosca.  

Qui dal 2010 Inalca, gruppo Cre-
monini, ha messo in piedi una 
grande fabbrica per la trasfor-
mazione della carne. Si fanno 
hamburger  e  bacon  precotto  
congelato e da ieri, con l'inaugu-
razione di una piattaforma di-
stributiva di ultima generazio-
ne tecnologica tramite la con-
trollata Marr Russia, si potran-
no liberare gli spazi per raddop-
piare la produzione.

«Abbiamo già l'investimento 
pianificato», spiega Luigi Scor-
damaglia, ad di Inalca. Parecchi 
milioni,  mentre ne sono stati  
spesi 25 per realizzare - «in soli 
18 mesi» - la nuova struttura per 
la gestione della catena del fred-
do. Il nuovo complesso sorge su 
un’area di 42 mila metri quadri, 
con una superficie coperta di 
19.000 mq comprendente tre 
grandi aree per la gestione dei 
prodotti  surgelati  e  congelati  
(carne, pesce, verdure), freschi 
(carne, formaggi e salumi) e sec-
chi (pasta, olio, conserve di po-
modoro). La capacità di stoccag-
gio è 33 mila posti pallets. 

«Così  consolidiamo  la  no-

stra leadership nella distribu-
zione di prodotti per hotel, ri-
storanti e catering, un merca-
to in forte crescita in Russia», 
spiega Luigi Cremonini, fonda-
tore di Inalca e presidente del-
la holding, nella cerimonia d'i-
naugurazione cui hanno parte-
cipato la ministra per le politi-
che agricole, Teresa Bellanova 
e  il  ministro  dell’Agricoltura  
russo, Levin Sergey Lvovich. 

Cremonini è sbarcato in Rus-
sia nel 1978 con una prima for-
nitura di carne congelata per il 
governo russo e altri enti pubbli-
ci. «Fino al 2000 - racconta - que-
sto era un mercato solo per la 

vendita di carne, ma poi abbia-
mo deciso di investire per fare 
qui quello che facevano, e conti-
nuiamo a fare, in Italia: valoriz-
zare il prodotto bovino con una 
filiera completa». Da allora so-
no stati  investiti  complessiva-
mente 250 milioni puntando an-
che sugli allevamenti. Nel 2014, 
a 1.200 chilometri da Mosca at-
traverso  la  controllata  Oren-
beef è stato creato un impianto 
per la lavorazione e macellazio-
ne della carne nella regione di 
Orenburg creando una rete con 
gli allevatori russi e aprendo stal-
le di proprietà. «Il nostro obietti-
vo - spiega Cremonini - è comple-
tare anche in Russia la filiera del 
bovino portando tecnologie ed 
esperienze. I bovini sono macel-
lati e spediti a Mosca dove ven-
gono trasformati». 

La politica di autosufficienza 
alimentare è diventata strategi-
ca dopo l'embargo scattato nel 
2014 in  seguito  all'invasione  
russa della Crimea. «Nonostan-
te l'embargo si rafforza il no-
stro ruolo di ambasciatori delle 
eccellenze gastronomiche ita-
liane», spiega Cremonini. L'an-
no scorso le attività in Russia 
hanno portato nelle  casse di  
Inalca 300 milioni di euro su ri-
cavi complessivi che superano i 
2 miliardi. Il fatturato del grup-
po Cremonini sfiora i 4,2 miliar-
di con 18.500 dipendenti.

Spiega  ancora  Scordama-
glia:  «Abbiamo registrato  un  
aumento di valore dei prodotti 
del Made in Italy non sottopo-
sti a embargo, cioè vino, pasta, 
olio. Ma adesso commercializ-
ziamo solo un centinaio di pro-
dotti italiani, prima dell'embar-
go erano un migliaio. Sono sta-
ti sostituiti con prodotti russi. È 
il sistema Paese che soffre ed è 
arrivata l'ora di un'azione poli-
tica del nostro governo per su-
perare questa situazione». —
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Il Pd lombardo e sardo 
propongono l’ingresso 

delle due regioni
nella compagnia Passi avanti nei progetti di Tim sulla rete unica

FABIANA MAGRI

TEL AVIV

Sul  palco di  OurCrowd,  la  
conferenza  internazionale  
degli investitori a Gerusalem-
me, la ministra per l’Innova-
zione, Paola Pisano, ha pre-
sentato,  il  piano  strategico  
2025 per l’Italia e l’ha porta-
to in dote negli incontri a tu 
per  tu  con  i  grandi  della  
Start-Up Nation, da Ami Ap-
pelbaum,  presidente  del  
CdA dell’Innovation Authori-
ty israeliana, a Erel Margalit, 
presidente del fondo di inve-
stimenti “Jerusalem Venture 
Partners”. 

«L’Italia deve diventare la 
porta di entrata per l’Europa 
- ha detto in un incontro a cui 
ha partecipato anche l’amba-
sciatore Gianluigi Benedetti 
- Israele ha bisogno di scalare 
le sue innovazioni e noi di 
spingere le nostre aziende a 
diventare più innovative». Il 
tandem tra i due Paesi del Me-
diterraneo, che già pedala a 
gran velocità in comparti co-
me l’aerospaziale, potrebbe 
essere pilotato verso altri set-
tori  di  eccellenza  naturale  
per l’Italia, come l’agrifood, 
la moda e la produzione. Co-
me evoluzione del patto di 
collaborazione firmato a no-
vembre tra Torino City Lab e 
l’Israel  Innovation Authori-
ty, la missione del ministro Pi-
sano intende ampliare l’ac-
cordo su scala nazionale.

«Vogliamo  applicare  l’in-
telligenza artificiale nel pub-
blico affinché diventi un ri-
chiedente d’innovazione. Co-
sì come dovrebbero fare le 
grandi  aziende  partecipate  
dallo Stato – come Fs, Poste, 
Rai - che possono aumentare 
la  domanda  di  innovazio-
ne».  La ministra Pisano ha  
elogiato, come esempio da ri-
petere da parte di altre azien-
de, il caso di Enel che a Tel 
Aviv ha aperto un hub, sup-
portato dai governi israelia-
no e italiano, per sviluppare 

innovazione  e  attrarre  
start-up. Dal dialogo con il  
ministro dell’Economia israe-
liano, Eli Cohen, e con l’am-
basciata italiana, è nato inve-
ce il progetto di un «Innova-
tion Day», a Tel Aviv a giu-
gno,  dedicato  a  un  settore  
specifico da individuare, per 
sollecitare incontri bilaterali 
tra aziende. «Per crescere co-
me Paese - conclude - biso-
gna pensare a livello globale, 
importare le migliori compe-
tenze e spingere pubblico e 
privato a collaborare». —
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IL CASO

FRANCESCO SPINI

MILANO

Tornano ad accendersi le luci 
intorno al  dossier  della  rete  
unica, quella che Tim da tem-
po cerca di costruire mettendo 
la propria infrastruttura a fat-
tor comune con quella di Open 
Fiber. Mentre le trattative lan-
guono e non registrano passi 
in  avanti,  a  fare  una  nuova  
mossa è l’ex monopolista.

Secondo quanto riporta l’a-
genzia internazionale Bloom-
berg, Tim sarebbe vicina a sele-
zionare Kkr, gigante dei fondi 
infrastrutturali  con  sede  a  
New York, quale partner finan-
ziario in vista di un possibile of-
ferta  proprio  per  acquisire  
Open Fiber. Lo stallo nelle trat-

tative, in particolare con Enel 
– che non appare intenzionata 
a cedere il suo 50% e che in 
ogni caso esprime valutazioni 
di Open Fiber assai distanti da 
quelle di Tim – avevano indot-
to l’ad Luigi Gubitosi a lancia-
re,  a  dicembre,  un  procedi-
mento per selezionare un fon-
do che potesse affiancare l’ex 
monopolista nel progetto.

All’appello  hanno  risposto  
in molti, da Ardian a Macqua-
rie fino a Wren House Infra-
structure,  Allianz,  Goldman  
Sachs, Brookfield e, per l’ap-
punto Kkr. Quest’ultimo, en-
trato in una lista breve, sareb-
be stato preferito anche per un 
altro motivo: avrebbe dato di-
sponibilità per investire, con 

una quota di minoranza, nella 
cosiddetta rete secondaria di 
Tim, quella in rame o in fibra 
che dall’armadio stradale arri-
va fino alla casa dei clienti. 
L’avrebbe valutata tra i 7 e i 
7,5 miliardi. La societarizza-
zione della rete secondaria, 
con il nuovo azionista che ga-
rantirebbe benzina per gli in-
vestimenti,  potrebbe  essere  
un «piano B» rispetto al pro-
getto principale, la rete uni-
ca, oppure proseguire in paral-
lelo con esso.

L’intenzione  primaria  di  
Tim sarebbe infatti quella di 
andare  avanti  sul  progetto  
Open Fiber per arrivare, con 
forme modalità ancora al va-
glio, a presentare una propo-
sta e buttare la palla nel campo 
di Enel. Cdp, azionista di Open 
Fiber con l’altro 50%, attende 
sviluppi ma il suo obiettivo, in 
linea col governo, resta la rete 
unica. Lì vuole arrivare, in un 
modo o nell’altro. La discesa 
nell’arena della rete unica di 
Kkr un primo effetto positivo 
per Tim l’ha già prodotto. Se 
non altro ha dato una fiamma-
ta al titolo in Borsa, che avanza 
del 3,65% a 0,52 euro, mentre 
Inwit,  in  attesa  del  giudizio  
dell’Antitrust Ue sulla fusione 
con le torri di Vodafone tocca 
per la prima volta i 10 euro. 
Nel mentre arriva il «pieno so-

stegno» al cda di Tim del princi-
pale azionista, ossia di Viven-
di, al 23,9%. L’ad del gruppo 
francese, Arnaud de Puyfontai-
ne, in occasione dei conti 2019 
(ricavi in aumento del 14% a 
15,8 miliardi e un utile rettifi-
cato da poste straordinarie in 
crescita del 50% a 1,7 miliar-
di) la mette così: «Abbiamo in-
staurato relazioni più costrutti-
ve nel cda e siamo dei veri so-
stenitori degli sviluppi positivi 
che si stanno verificando sotto 
la guida di Luigi Gubitosi». Vi-

vendi, assicura l’ad, resterà in 
Tim, «cedere la nostra quota è 
molto  lontano  dalla  nostra  
agenda». Intanto già si profila 
la prossima sfida per Tim. In 
un’intervista a un report targa-
to Luiss  Business School-Ra-
diocor,  l’ad  di  Sky  Maximo  
Ibarra annuncia che il debutto 
di Sky Italia nella telefonia fis-
sa e nella banda ultra larga, 
grazie a un accordo con Open 
Fiber, avverrà «entro i  primi 
sei mesi del 2020». —
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Il responsabile commerciale di Ryanair, David O’Brien, e il capo delle vendite Chiara Ravara

LUIGI CREMONINI

PRESIDENTE E FONDATORE
DEL GRUPPO INALCA 

I numeri del collasso: 42 milioni di euro di biglietti g ià venduti

Venti milioni di perdite al mese
e i soci dovranno spendere ancora

L’impianto Marr Russia vicino a Mosca

Amazon esulta: un giudice ha infatti bloc-
cato la maxi commessa da 10 miliardi di 
dollari che il Pentagono aveva affidato a Mi-
crosoft  per  la  realizzazione  dei  servizi  
iCloud. Il colosso guidato da Jeff Bezos ave-
va fatto ricorso denunciando interferenze 
politiche da parte della Casa Bianca volte a 
estromettere Amazon dalla partita. 

Lo stop al  contratto denominato  Jedi  
(Joint Enterprise Defense Infrastructure) e 
che affidava la maxi commessa del Penta-
gono a Microsoft è temporaneo. I giudici vo-
gliono vederci chiaro dopo la causa legale 
presentata da Amazon che afferma di es-
sere stata discriminata per motivi politici 
(è noto l'astio che divide Donald Trump e 

Jeff Bezos che è anche il proprietario del 
quotidiano Washington Post, assai poco 
tenero con il presidente americano) e che 
ha chiesto alla corte di chiamare a deporre 
lo stesso Trump, il segretario alla difesa 
Mark Esoer e il suo predecessore James 
Mattis. R. E. —
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il ministro dell’innovazione

Dall’agrifood alla difesa
Pisano rilancia 
in Israele le pmi italiane

WASHINGTON

FRANCESCO RIGATELLI

ITALIA

FTSE/MIB

24.892
+0,12%

Nonostante 
l'embargo si rafforza 
il nostro ruolo di 
ambasciatori delle 
eccellenze italiane

REPORTAGE

A giugno il progetto di 
un “Innovation Day”

a Tel Aviv
con le aziende

La situazione finanziaria di Air Italy appare compromessa

Amazon ottiene lo stop
alla maxi commessa
assegnata a Microsoft

STUDIO MEDIOBANCA

EURO-DOLLARO

CAMBIO

1,0867
-0,43%

PETROLIO

WTI/NEW YORK

51,42
+0,49%

ALL'ESTERO

DOW JONES

29.423
-0,43%

NASDAQ

9.711
-0,14%%

Il punto 
della giornata
economica

La moda 
made in Italy

vola verso
gli 80 miliardi

Ibarra (Sky):
“Al via entro giugno

l’offerta di banda
ultra larga”

Ci  sono  sempre  più  
posti di lavoro nella 
moda italiana, grazie 

alle  aziende  spagnole  e  
francesi  presenti  nel  no-
stro Paese. Nel 2018, secon-
do uno studio presentato 
ieri da Mediobanca, le as-
sunzioni sono state 190mi-
la (+20%). A distinguersi i 
gruppi  spagnoli  (47mila  
nuovi  addetti,  +37,8%,  
per la maggior parte di Za-
ra) e quelli francesi (43mi-
la persone, +13,1%), men-
tre i marchi italiani hanno 
creato 11.200 posti di lavo-
ro (+11%). Delle 173 socie-
tà che nel 2018 hanno fattu-
rato oltre 100 milioni ben 
70 sono di proprietà estera 
con il 34,7% del fatturato 
del campione (il 14,2% è 
francese),  ma  le  aziende  
italiane  hanno  registrato  
un ebit margin del  9,3%, 
contro il 6,2% di quelle con-
trollate da stranieri. Le so-
cietà nostrane a controllo 
familiare poi hanno un ebit 
margin del 13,3% e conta-
no l’86% di  esportazioni.  
Nel  suo  complesso  nel  
2018 il settore moda in Ita-
lia ha totalizzato un giro 
d’affari  di  71,7  miliardi  
(+3,4%), che secondo Pro-
meteia diventeranno 80 mi-
liardi nel 2021.

A  livello  europeo  i  46  
maggiori gruppi hanno fat-
turato 251,5 mld (+6,3%). 
L’Italia con le sue big 14 è il 
Paese più rappresentato a 
livello numerico, ma è la 
Francia, con una quota del 
34,6%,  ad  aggiudicarsi  il  
primato per  giro  d’affari,  
seguita  da  Germania  
(12,2%), Spagna e Regno 
Unito (entrambi 11,3%). Il 
Belpaese è in calo (8,3%) a 
causa della fusione tra Lu-
xottica e Essilor con hol-
ding a Parigi. Di gran lunga 
al vertice tra i colossi euro-
pei  c’è  la  francese  Lvmh  
(46,8 miliardi), poi la spa-
gnola Zara (26,1 miliardi), 
la tedesca Adidas (21,9 mi-
liardi),  la  svedese  H&M  
(20,5 miliardi) e proprio Es-
silorLuxottica (16,2 miliar-
di). Per trovare una società 
italiana bisogna arrivare al 
quattordicesimo posto con 
Prada (3,1 miliardi). Ora il 
settore  deve  affrontare  
l’impatto del coronavirus. 
«Può avere uno strascico di 
6-8 mesi e pesare non solo 
sul prodotto finale, ma an-
che sulle fasi produttive», 
teme il ceo di Twinset, Ales-
sandro Varisco. Di fenome-
no drammatico parla il pre-
sidente di Herno, Claudio 
Marenzi: «Ci farà riflettere 
sul fatto che la crescita non 
è l’unico fattore determi-
nante degli affari». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Inalca inaugura una nuova piattaforma distributiva vicino a Mosca
Con mille dipendenti il gruppo fattura nella ex Urss 300 milioni di euro

Cremonini punta 25 milioni
e si espande in Russia

FTSE/ITALIA

27.004
+0,10%
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Ha  spillato  settemila  euro  dal  
conto in banca di una coppia di 
anziani che l’avevano assunta co-
me badante a Rivalta Bormida. 
Approfittando della loro piena fi-
ducia  (una  persona  del  posto,  
perbene), ha sottratto somme di 
denaro dal conto corrente, cui lei 
poteva accedere perché loro, fi-
dandosi appunto ciecamente, le 
davano il bancomat con cui fare 
prelievi. Una volta scoperta, ha 
spiegato il suo gesto con un gra-
ve evento famigliare: il gravissi-
mo incidente in moto in cui era 
stato coinvolto il figlio. Il difenso-
re Davide Daghino ha convinto il 
pm  Francesco  Bruzzone  dello  
«stato di necessità» in cui ha agi-
to la cinquantunenne acquese, di 
Rivalta. Così, il pubblico ministe-
ro ha chiesto l’archiviazione: la 
donna non sarà punita.

Perché,  nonostante  lo  stretto  
rapporto di fiducia, la badante, 
tra l’altro incensurata, si era im-
possessata del denaro? Il gesto è 
stato dettato da un episodio dolo-
roso: il figlio ventisettenne rima-
sto paraplegico dopo un inciden-
te stradale. «All’impegno econo-
mico - ha spiegato il difensore Da-
ghino - si aggiunge la necessità di 
assistenza, che costringe la don-
na anche a rinunciare a ore di lavo-
ro cui non può più fare fronte». 

La badante, smascherata, ha su-
bito ammesso e,  in lacrime, ha 
confessato la riprovevole colpa: 
«Ho fatto io quei prelievi, ero di-
sperata, avevo bisogno di soldi: è 
stata una debolezza». Si è anche 
impegnata a ridare agli  anziani 
quanto aveva prelevato indebita-
mente dal loro conto: è stato anzi 
concordato un piano di  rientro  
che prevede la restituzione com-
pleta dell’ammanco entro l’anno.

Dal qui il «perdono» sia da parte 
della coppia sia da parte del pub-
blico ministero. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

non andrà a processo

“Ho rubato perché
mio figlio sta male”
La badante 
è stata perdonata

Alla fine hanno deciso: i vigili urbani 
entrano in sciopero. Non accadeva 
da anni ad Alessandria. L’assemblea 
che è stata organizzata ieri al coman-
do di via Lanza, a cui hanno parteci-
pato una trentina di agenti (nell’orga-
nico sono 65), ha votato a maggioran-
za a favore, solo un contrario e due 
astenuti. La richiesta è di uno stop 

dal lavoro per tre lunedì, cioè quanto 
c’è il mercato, nelle prime due ore di 
turno (sono stati proprio i vigili pre-
senti a insistere per raddoppiare la 
semplice ora proposta dai rappresen-
tanti sindacali), a partire dal 2 mar-
zo. Le modalità saranno decise oggi 
dai sindacati: la legge prevede per i 
servizi pubblici essenziali 10 giorni 

fra uno sciopero e l’altro. La decisio-
ne di fermarsi dopo che erano state 
giudicate insufficienti le proposte fat-
te dall’amministrazione: dal far tor-
nare all’ufficio notifiche il recapito, 7 
automezzi nuovi, sistema d’allarme 
al comando. Ma nessuna diminuzio-
ne dei turni e notturni, di fatto il cuo-
re delle richieste. BOTTINO – P. 41 

ieri l’assemblea della polizia locale di alessandria 

Rottura con il Comune 
I vigili: “Ora basta
Facciamo sciopero”
Proposta l’astensione nei giorni di mercato, ma la legge mette dei limiti 

Stampa In: 3497090100

E-mail: alessandria@lastampa.it

Web: www.lastampa.it/alessandria

Telefono 0131 511711

Fax: 0131 232508

Tutti gli innamorati si promettono amore eterno. Ma qual è il segreto per vivere insieme una vita e continuare ad 
amarsi? Quattro coppie ci raccontano la loro lunga, lunghissima storia d’amore. FREZZATO – PP. 48-49

Insieme per la vita: il segreto dell’amore eterno 
ALBINO NERI
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“Siamo disponibili
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tutti inquinano”
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Maxi intossicazione
alla mensa aziendale
Denunciato il cuoco
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Un arresto 
per le spaccate 
Ma è già evaso
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Dopo la richiesta di sottoporre a screening tutta la popolazione parlano i cittadini

A Spinetta tra fatalismo e rassegnazione
“Qui l’inquinamento è dappertutto”

ANTONELLA MARIOTTI 

ALESSANDRIA 

L
a sensazione è sempre 
quella: un po’ di inquie-
tudine, tanta rassegna-
zione e  alla  fine  «Lo  

sappiamo ma cosa possiamo fa-
re? La fabbrica non può chiude-
re». Si torna a Spinetta Maren-
go dopo la Commissione consi-
liare dove Arpa e Asl hanno ri-
presentato i dati dell’indagine 
epidemiologica  ai  consiglieri  
comunali con le percentuali di 
quanto ci si ammala di più nel 
sobborgo, nel raggio di tre chi-
lometri dallo stabilimento Sol-
vay. Ora il punto è lo screening 
al quale sottoporre i residenti: 
dopo i dati clinici è tempo di 
pensare a una prevenzione per 
chi ancora non si è ammalato. 

Quanti sarebbero disponibili 
a farsi controllare? «Credo tutti 
ma chiediamoci anche se sia-
mo solo noi a rischio» Simona 
Boccali ha 49 anni, parla da die-
tro al bancone della sue pastic-
ceria e riflette: «Mia sorella abi-
ta al Cristo ma quando tempo 
fa, nella vecchia gestione dello 
stabilimento suonavano le sire-

ne per  qualche  problema,  le  
sentiva anche lei. Allora? Tutti 
gli  alessandrini  dovrebbero  
controllarsi. E comunque sì sa-
rei disposta». 

Al Caffè pasticceria dell’an-
golo, Simona lavora con l’ex 
marito Massimo Taverna, che 
di anni ne ha 50. «È l’effetto Il-
va, non c’è niente da fare - dice - 
Sono fatalista. Qui è così: si de-
ve lavorare e lo stabilimento dà 
lavoro.  Adesso  comunque  è  
molto meglio di molti anni fa, 
quando mia zia usciva di casa 
con i collant, andava verso stra-
da Bolla e alla fine della via le 
calze si erano sciolte. Dove c’è 
industria  c’è  inquinamento.  
Certo che non voglio ammalar-
mi, ma non voglio neanche mo-
rire sano». 

Michelangela Zonca, 74 an-
ni, abita a metà di via Genova, 
ha nella sua proprietà una «tru-
nera», una casa di terra, e il rio 
Lovassima che la «visita» a ogni 
esondazione. «Certo che mi sot-
toporrei agli esami, un control-
lo alla mia età fa sempre bene» 
dice mentre ti fa vedere la sua 
trunera ancora piena di umidi-
tà. Il rio Lovassina in quel tratto 
trasforma tutto in un lago, e 
con la sua acqua porta altri in-
quinanti, quelli delle zone che 
attraversa prima di arrivare a 
Spinetta perché nasce tra Novi 
e Pozzolo e attraversa zone in-
dustriali. «Sono tornata qui an-
ni fa, ho avuto malati di tumore 
in famiglia e so cosa vuol dire 

soffrire. Con la mia pensione 
non si può certo impegnarsi per 
controlli medici privati, quindi 
più che disponibile». 

In tabaccheria invece men-
tre Monica Furlan, 49 anni, sa-
rebbe pronta a una visita com-
pleta c’è chi lavora con lei che 
preferisce non sapere. «Ha trop-
pa paura delle malattie - dice 
Monica -, però tutti siamo a ri-
schio, ma c’è chi fuma e campa 
fino a 90 anni e chi invece... Qui 
è come dappertutto. Certo è an-
che vero che ogni famiglia di 
Spinetta ha qualcuno che si è 
ammalato».

«Prima era molto peggio, di-

ciamolo, adesso tutti parlano 
ma  quando  faceva  comodo..  
Per esempio noi non abbiamo 
mai preso l’acqua del loro ac-
quedotto, come molti di quelli 
che adesso si lamentano». Nel 
negozio di abbigliamento «La-
na è...» c’è Milena Poggio, 53 
anni, un caschetto castano con 
punte viola e un piglio da com-
battente. «Ho combattuto un 
tumore alla vescica - dice con la 
forza di riderne -, quindi forse 
posso parlare più di altri: anni 
fa l’inquinamento era peggio. 
Adesso  mi  hanno  chiesto  di  
mettere delle apparecchiature 
al  cancello  per  misurazioni:  

ho detto sì e sono stata critica-
ta» poi la questione dell’acque-
dotto: «In via Sant’Audina era-
vamo tra i pochi che non erava-
mo  allacciati  all’acquedotto  
della Solvay. Qui di problemi 
di inquinamento ne abbiamo 
tanti, non solo lo stabilimento. 
A pochi chilometri abbiamo la 
discarica di Castelceriolo. Non 
dipende solo dalla Solvay, e 
quelli che c’erano prima? Cosa 
hanno lasciato.  La madre di  
mio cognato è morta di tumo-
re, i medici le dicevano “Smet-
ta di fumare. Lei fuma dica la 
verità”. Non aveva mai toccato 
una sigaretta in vita sua». Ieri 

dalla  Solvay  un  comunicato  
dove si legge: «Non abbiamo 
mai contestato gli studi epide-
miologici. Prendiamo in seria 
considerazione i dati ritenen-
do che l’indagine rappresenti 
un importante contributo e for-
nisca un’analisi dello stato di 
salute  della  popolazione.  È  
un buon punto di  partenza, 
ma serve uno studio “analiti-
co” specifico, che Solvay au-
spica e su cui è pronta a colla-
borare  nell’interesse  anche  
dei  propri  lavoratori,  molti  
dei  quali  vivono  a  Spinetta  
con le loro famiglie. —
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l1 Giovanni Porzio lei è presi-
dente del Comitato genitori di 
Spinetta, è stato invitato alla 
Commissione consiliare in Co-
mune per la spiegazione dei 
dati sull’indagine epidemiolo-
gica? 
«Sì, ero fuori città per lavo-
ro. Ma non è che siano state 
dette cose in più di quelle 
che già conosciamo. Qui, a 
Spinetta, ci sono molte per-
sone che non hanno percepi-
to qual è il problema. Tutti 
noi  conosciamo  qualcuno  
che si è ammalato, un vicino 
di casa o un parente».
l2 Alcuni si dicono fatalisti e 
che più di tanto non si può fa-
re.
«Vivo in via Frugarolo a 50 
metri dal muretto dello stabi-
limento, in tanti nella fabbri-
ca ci sono stati diversi episo-
di, c’è anche stato chi si è pre-
so l’asbestosi: qui e non a Ca-
sale con l’amianto. Due miei 
zii, 59 e 70 anni sono morti di 
tumore, abitavano lì vicino a 
dieci metri da me».
l3 Lei si occupa molto anche 
della scuola. Lì non c’è più pau-
ra, o se non paura almeno ti-
more per i ragazzi?
«Sulla loro salute siamo mol-
to attenti, mia figlia frequen-
ta la scuola Caretta. Abbia-
mo testimonianze di ragazzi 
che si ammalano, di patolo-
gie neurologiche, un compa-
gno di mia figlia che fa la se-
conda media è stato ricove-
rato al Gaslini e mio nipote 
che ha 16 ha risolto, per for-
tuna, un linfoma. Ma in fami-
glia si può immaginare cosa 
abbiamo passato». 
l4 Adesso le sitituzioni pensa-
no a uno screening
«Sono favorevole ovviamen-
te e chiedo alla Solvay che se 
vuole dare un segnale li co-fi-
nanzi con Comune e Regio-
ne. Le cose sono cambiate 
anche con loro, hanno pro-
posto incontri pubblici e que-
sti devono proseguire, certo 
sarebbe meglio non si parlas-
se di “stili di vita” come cau-
sa dei tumori. Finanzino o 
aiutino a finanziare lo scree-
ning». A. MAR. —
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SIMONA BOCCALI

PROPRIETARIA
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MASSIMO TAVERNA

PROPRIETARIO
CAFFE DELL’ANGOLO

MICHELANGELA ZONCA
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MAESTRA DEL LAVORO 

MILENA POGGIO

COMMERCIANTE 
“LANA E’...”
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Anche chi abita 
ad Alessandria 
è a rischio, tutti 
i cittadini dovrebbero
controllarsi

È l’effetto Ilva
lo stabilimento dà 
lavoro, e adesso 
controlla di più
è molto meglio 

PRIMO PIANO 

Alla mia età 
i controlli servono
vivo della pensione 
non posso spendere 
molto per la salute

Io mi sono ammalata
ma la colpa è anche 
di tutti gli altri che 
inquinano, non solo
dello stabilimento

135 mila
cartelle cliniche prese 
in esame in 18 anni per 
lo studio di Arpa sulle 
patologie a Spinetta

4 DOMANDE A 

GIOVANNI PORZIO 

PRESIDENTE COMITATO GENITORI

La Solvay paghi
insieme a Comune
e Regione i controlli 
sulla popolazione
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Sciopero il giorno di mercato
I vigili si fermano il lunedì
Due ore a inizio turno per tre settimane: ma la legge mette dei paletti 

PIERO BOTTINO

ALESSANDRIA

Vigili urbani in sciopero: non 
accadeva da tempo immemo-
rabile ad Alessandria. L’assem-
blea che è stata organizzata ie-
ri al comando di via Lanza, a 
cui  hanno  partecipato  una  
trentina di agenti (l’organico 
ne prevede 65),  ha votato a 
stragrande maggioranza a fa-
vore, solo un contrario e due 
astenuti. La richiesta è di uno 
stop dal lavoro per tre lunedì, 
cioè quanto c’è il mercato, nel-
le prime due ore di turno (so-
no stati proprio i vigili presenti 
a insistere per raddoppiare la 
semplice ora proposta dai rap-
presentanti sindacali), a parti-
re dal 2 marzo. In realtà le mo-
dalità saranno decise oggi dai 
sindacati, in quanto la legge 
prevede per i servizi pubblici 
essenziali un lasso di 10 giorni 
fra uno sciopero e l’altro.

La decisione di  fermarsi  è  
maturata dopo che erano state 
giudicate insufficienti le pro-
poste fatte dall’amministrazio-
ne: l’assessore Monica Forma-
iano aveva riunito i sindacati 
per comunicarle. Si va dal far 
tornare all’ufficio notifiche l’in-
combenza del recapito, all’arri-
vo di sette automezzi nuovi, al 
sistema d’allarme al comando 
di via Lanza che eviterebbe il 
presidio notturno di due agen-
ti.  Invece,  nessuna  apertura  
sulla diminuzione dei turni se-
rali e notturni, di fatto il cuore 
delle richieste.

«Su notifiche, automezzi e 
sistema  d’allarme  non  sono  
stati precisati i tempi - dice Fa-
brizio Sala, sindacalista della 
Cisl -: le auto nuove arrivano 
ad aprile o maggio? Boh. E il 
comando quando sarà allar-
mato? Solo ieri ha fatto il pri-
mo sopralluogo il  geometra  

incaricato di stendere il pro-
getto, campa cavallo. Sui tur-
ni, invece, l’amministrazione 
poteva incidere, sarebbe ba-
stata maggiore buona volon-
tà». «Ma non abbiamo margi-
ne di trattativa su quel punto» 
replica in modo tranchant l’as-
sessore Formaiano. Sul presi-
dio al comando, Ileana Pesa-
vento  (Sulpm),  sottolinea  
che  «comunque,  basterebbe  
avere due guardie giurate».

Il primo turno parte all’1,30 
di notte (solo venerdì, sabato e 
domenica),  poi  le  7,30,  le  
13,30, le 19,30: «La proposta 
di fare sciopero il lunedì parte 
proprio dal fatto che c’è il mer-
cato, vedremo come se la cava-
no senza vigili» sottolinea Lu-
ca Righini, della Uil. «Nell’in-
contro con l’assessore non ab-
biamo ravvisato elementi riso-
lutivi» aggiunge Roberta Ber-
tolo, della Cgil. 

Righini torna sulla vicenda 
«convenzione con Alluvioni»: 
«L’assessore ce l’ha venduta co-
me un grande vantaggio per 
Alessandria,  non è  così».  Lo  
stesso sindaco di Alluvioni Pio-
vera,  Giuseppe  Betti,  dopo  
aver bacchettato i sindacalisti 
per  alcune  dichiarazioni  
(«non è vero che uno dei nostri 
due vigili va in pensione l’an-
no prossimo, è offensivo dire 
che l’altro ha un’età non com-
patibile con la piena operativi-
tà. Ha 55 anni!»), sull’accordo 
dice: «Sono stato io un anno fa 
ad  avanzare  la  proposta  ad  
Alessandria,  perché mi  sem-
brava la cosa migliore per il  
paese. Certo, è arrivata in un 
momento delicato». La Forma-
iano spera ancora: «Con i sin-
dacati ci vedremo un’altra vol-
ta prima del 2 marzo».

Stati di agitazione parecchi 
finora  (l’ultimo  a  febbraio),  
ma a votare uno sciopero non 
si era ancora arrivati. A mag-
gio 2015 era stato minacciato 
e già allora le motivazioni era-
no: «Ci preoccupa la carenza 
di personale - dicevano i sinda-
calisti - perché dal primo giu-
gno alla Municipale lavoreran-
no in 79. Un numero troppo 
basso: i vigili sono la metà di 
quanti dovrebbero essere». E 
pensare che oggi sono rimasti 
65, sulla carta: operativi meno 
di cinquanta. —
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Ieri i vigili urbani hanno proclamato lo sciopero e puntano a date strategiche, ovvero i lunedì di mercato

Adesso vedremo
come se la cavano
senza di noi in uno
dei giorni di maggiore
necessità in centro

MONICA FORMAIANO

ASSESSORE
ALLA POLIZIA MUNICIPALE

LUCA RIGHINI

SINDACALISTA
DELLA UIL

Non c’erano margini
di trattativa su quel
punto, ma prima del
2 marzo ci rivedremo
per discutere ancora

ALBINO NERI

PRIMO PIANO

«Sono  martirizzato,  ho  sba-
gliato a parlare, ho chiesto scu-
sa. Mi sembra che non si possa 
andare avanti  così.  Io stavo 
parlando con la mia vicina di 
banca». Ieri è stato il giorno 
della prima commissione Cul-
tura senza la minoranza. Car-
mine Passalacqua (Forza Ita-
lia), il presidente di commis-
sione contestato per le due fra-
si sull’Hospice si è trovato a ge-
stire una commissione, con in-
vitati i rappresentanti della pa-
lestra Somatos, prima in com-
pagnia di due soli consiglieri 
di maggioranza, poi sono arri-
vati i rinforzi, per evitare di far 
mancare il numero legale. 

La minoranza dopo le frasi 
di  Passalacqua  -  durante  
un’altra commissione - «per-
ché fare beneficenza all’Ho-
spice? Lì si va a morire» ne 
aveva chiesto le  dimissioni,  
come una protesta aveva por-
tato 300 cittadini sotto Palaz-
zo rosso a urlare «dimissioni, 
dimissioni». L’altro ieri è sta-
ta la consigliera di minoranza 
Vittoria Oneto, Pd, a presenta-
re la mozione con la richiesta 
di sfiducia al consigliere forzi-
sta. «Il  consigliere Passalac-
qua - ha scritto Oneto - ha uti-
lizzato modalità di espressio-
ne non consone al suo ruolo 
di presidente di Commissio-
ne». Il documento di Oneto 
deve essere firmato da alme-
no 11 consiglieri, per essere 
ammessa alla discussione in 
consiglio  comunale.  Ma  c’è  
un’altra mozione di sfiducia, 
quella per il capogruppo dei 
M5S  Michelangelo  Serra,  
«colpevole»  a  detta  della  
maggioranza di aver accusa-
to la giunta di essersi aumen-
tata lo stipendio, mentre era 
solo una riconferma del pas-
sato. Due presidenti di com-
missione in bilico: di certo su 
uno la maggioranza può fare 
fronte  unico  e  sfiduciarlo,  
ma nella commissione di Ser-
ra (Controllo di gestione) il 
consiglio comunale dovrà sce-
gliere un altro consiglere di 
minoranza. Per Passalacqua 
invece, la maggioranza pare 
compatta nel mantenerlo al 
suo posto.A. MAR. —
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Passalacqua
“Mi hanno
martirizzato
per una frase”

*

*

Un lettore scrive: 

« “Anna verrà e sarà un giorno 
pieno di sole...” cantava l’im-
mortale Pino Daniele e dopo 
nove mesi e poco più di attesa 
Anna è arrivata. 
«Chi scrive è il papà, cittadino 
di Torino, che sente il bisogno 
di esprimere il più grande rin-
graziamento a tutto il perso-
nale del reparto di Ostetricia 
1A  dell’ospedale  Sant’Anna  
ma in particolare all’ostetrica 
Donatella, della quale cono-
sco solo il nome, ma che non 
scorderò mai per l’amore e la 
professionalità con cui ci ha 
accompagnato per la nascita 
della piccola Anna. 
«In questi tempi di rabbia dila-
gante non può far altro che be-

ne esprimere il proprio amore 
verso chi riceve troppi pochi 
grazie per quello che quotidia-
namente fa con grande sacrifi-
cio. Semplicemente Grazie». 

FABIO

Una lettrice scrive: : 

«Venerdì 7 febbraio 2020. Cer-
co di prendere il treno che dal 
binario 7 della stazione ferro-
viaria di Fossano mi porta a 

Torino, ma ancora una volta 
non funziona l’ascensore e de-
vo attraversare i binari. Picco-
lo particolare è che sono in car-
rozzina e dopo aver raggiunto 
l’attraversamento (debbo su-
perare anche una decina di  
metri di sentiero sconnesso e 
in discesa), con l’aiuto dell’as-
sistente Rfi attraverso i binari. 
Tra l’altro il ridicolo è che men-
tre attraverso l’altoparlante ri-
corda che “È vietato attraver-

sare i binari” . Questo anche 
sotto la pioggia battente. Scri-
vo questa protesta perché l’e-
pisodio  si  ripete  ormai,  per  
me,  settimanalmente  dall’a-
prile 2019. 
«Tutto questo perché l’ascen-
sore è passato dalla competen-
za del Comune di Fossano a 
quella di Rfi. Il 7 ho avuto la 
fortuna di parlare con un tec-
nico che stava facendo delle 
verifiche. Allora ho avuto la 

notizia più sconcertante: l’a-
scensore era stato volutamen-
te fermato da Rfi perché non 
ottemperava i propri requisi-
ti. Ora tutto è stato verificato, 
modificato, mancano solo più 
le autorizzazioni. Però tutto è 
fermo, come è stato fermo da 
aprile a dicembre. 
Viene il sospetto che, nono-
stante  i  roboanti  proclami  
sull’attenzione di Rfi per i suoi 
clienti, non sia molto grande 

l’interesse di Rfi. Anzi, come 
dicono a Roma: nun jè po’ fre-
ga’ de meno». 

RENZO DEGLI EMILI

Un lettore scrive: 

«Alcuni mesi fa ho segnalato 
al Comune la necessità di ridi-
pingere gli attraversamenti ci-
clopedonali di piazza Baldis-
sera. 
«L’intervento è stato sollecito 
ma purtroppo già adesso mol-
ti sono completamente cancel-
lati. Per aiuto agli automobili-
sti e per la sicurezza di pedoni 
e ciclisti sarebbe forse oppor-
tuno ripensare la qualità delle 
vernici o delle modalità opera-
tive». 

LUCIANO C. 

Specchio dei tempi
«Anna è arrivata, grazie Sant’Anna» - «L’ascensore di Fossano che non piace a Rfi»

«Strisce da verniciare meglio...» 

UNA DONAZIONE A SPECCHIO DEI TEMPI E’ SEMPRE UN GESTO D’AMORE, TUTTI I GIORNI DELL’ANNO - www.specchiodeitempi.org - info: 011.6568376
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tortona, tre le proposte di gestione ambiente 

Raccolta differenziata 
Per i condomini è l’ora 
di scegliere il metodo 

MARIA TERESA MARCHESE

TORTONA

È  il  momento  della  scelta  
per i condomìni di Tortona: 
ognuno dovrà decidere qua-
le metodo di raccolta dei ri-
fiuti preferisce fra i tre possi-
bili proposti da Gestione Am-
biente. Mercoledì l’azienda 
ha  incontrato  gli  ammini-
stratori  che  ora  dovranno  
proporre in assemblea con-
dominiale le soluzioni pro-
spettate e poi indicare il me-
todo scelto. La prima opzio-
ne comprende la consegna 
di bidoni per ogni tipologia 
(umido, secco, carta e plasti-
ca)  a  ciascun  condomino  
che avrà quindi il totale con-
trollo di tutti i rifiuti prodot-
ti. La seconda è invece la con-
segna  del  solo  cassonetto  
del secco ai  singoli  utenti,  
mentre le altre tipologie sa-
ranno condominiali. Ultima 
opzione quella di mantene-
re tutti i bidoni condominia-
li,  in questo caso la tariffa 

puntuale sarà a carico di tut-
to il condominio e ripartita 
fra le singole utenze in base 
al numero dei componenti 
di  ogni  nucleo  famigliare.  
Prime  preoccupazioni,  in-
tanto, per eventuali aumen-
ti della tariffa.  La gente si  
chiede anche se saranno ap-
plicate multe a chi sbaglia. 
Agli incontri organizzati con 
i residenti, Gestione Ambien-
te ha ribadito che per il 2020 
resterà in vigore l’attuale Ta-
ri, per cui, dopo il congela-
mento dei costi per il conferi-
mento dei rifiuti ottenuto da 
Srt, non ci saranno sostan-
ziali differenze. Discorso di-
verso per il  2021,  quando 
verrà applicata la Tarip ovve-
ro la tariffa puntuale, che sa-
rà determinata dal numero 
dei componenti  di  ciascun 
nucleo famigliare e dall’ef-
fettiva  produzione  indiffe-
renziata, calcolata in base al 
volume  degli  svuotamenti  
effettuati  durante  l’anno.  
Nel frattempo nessuna mul-
ta per gli errori nei conferi-
menti. Il  nuovo sistema di 
raccolta  con  l’internalizza-
zione dei contenitori è atti-
vo da inizio febbraio nelle 
aree industriali e artigianali 
a sud della città e gradual-
mente sarà esteso a tutte le 
altre. Nel centro invece reste-
rà la  raccolta stradale con 
cassonetti apribili solo dai re-
sidenti tramite una tessera 
magnetica nominale. —
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GINO FORTUNATO 

SERRAVALLE SCRIVIA

Serravalle è «il paese più 
pulito», quello nel quale 
funziona  correttamente  
la raccolta differenziata a 
pochissimi mesi dalla sua 
attuazione. 

«Abbiamo  cominciato  
nella seconda metà di no-
vembre la  raccolta diffe-
renziata  porta  a  porta  –  
precisa il sindaco di Serra-
valle, Alberto Carbone – e i 
primi dati ci indicano risul-
tati ottimi e incoraggianti, 
avendo  già  superato  il  
70% e contiamo di arriva-
re entro l’anno a sfiorare il 
90%. In meno di 2 mesi un 
primo bilancio lo potrem-
mo già tracciare, conside-
rando l’impegno che abbia-
mo profuso nel 2019, con 
una capillare campagna di 
sensibilizzazione». 

Considerando che Serra-
valle è il paese a più alto in-
dice di immigrazione del-
la provincia, in proporzio-
ne al numero di abitanti, il 
primo cittadino rivendica 

l’efficacia dell’informazio-
ne che ha superato anche 
le barriere linguistiche. 

«La coscienza ecologica 
non  conosce  ostacoli  –  
prosegue Carbone – e la 
nostra più grande soddi-
sfazione è vedere il paese 
pulitissimo senza più bi-
doni strapieni. Ciò dimo-
stra lo spirito di collabora-
zione di tutti i residenti e 
noi abbiamo fatto tesoro 
delle richieste che ci sono 
state inoltrate dagli uten-
ti durante il periodo d’in-
formazione. Per esempio, 
sempre in collaborazione 
con  Gestione  Ambiente,  
tenendo conto  delle  ne-
cessità di molte famiglie 
con anziani, abbiamo isti-
tuito il servizio di raccolta 
pannolini-pannoloni  con  
2 contenitori nel quartie-
re a Cà del Sole e nel cen-
tro paese, che però - con-
clude - potrebbero aumen-
tare in base alle necessità 
che saranno di volta in vol-
ta segnalate». —
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serravalle scrivia 

Porta a porta, i numeri
“Siamo il Comune 
più virtuoso di tutti”

Gestione Ambiente ha garantito che la Tari 2020 resta invariata
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Carabinieri nel laboratorio di analisi 

ROBERTO SARACCO

SAN GIORGIO MONFERRATO

Norme igieniche non rispet-
tate:  questa  la causa della  
maxi intossicazione che a fi-
ne agosto aveva interessato 
ben 54 dipendenti della Bob-
st di San Giorgio che si era-
no sentiti male dopo il pran-
zo consumato in azienda. 

I carabinieri della Compa-
gnia di  Casale guidata dal  
capitano  Christian  Tappa-
ro, al termine di approfondi-
ti  accertamenti  di  polizia  
giudiziaria,  hanno  denun-
ciato due persone per com-
mercio colposo in concorso 
di sostanze nocive. 

Sono un imprenditore di 
48 anni, amministratore de-
legato di una ditta romana 
che  opera  nel  settore  ali-
mentare a cui  era affidato 
temporaneamente  il  servi-
zio mensa esterno alla Bob-
st  (le  cucine  dello  stabili-
mento erano inagibili per la-

vori  di  ristrutturazione),  e  
un alessandrino di 50 anni, 
cuoco e responsabile dell’at-
tuazione  della  normativa  
Haccp,  sistema  usato  perr  
garantire la salute e la sicu-
rezza dei consumatori 

L’emergenza era scattata 
nel primo pomeriggio dello 
scorso 30 agosto quando de-
cine di dipendenti avevano 
iniziato  ad  avvertire  forti  
stati di malessere. 

Sul posto erano giunte nu-
merose ambulanze e i dipen-
denti erano stati trasportati 
agli ospedali di Vercelli, Ca-
sale  e  Chivasso,  in  codice  
verde.  Per  il  loro  trasferi-
mento era stato anche utiliz-
zato un pulmino. 

Era subito partita una arti-
colata indagine condotta dai 
militari del Nucleo operativo 
radiomobile  della  Compa-
gnia Casale guidata dal  te-
nente Salvatore Puglisi,  dal 
Nas di Alessandria e, per gli 

esami  tecnico-sanitari,  da  
personale del servizio Igiene 
Alimenti e Nutrizione dell’A-
sl di Alessandria. 

Gli esami tecnico–sanitari 
sono stati eseguiti in tre labo-
ratori negli ospedali di Tori-
no (alle Molinette e all’Istitu-
to Zooprofilattico Sperimen-
tale di Piemonte, Liguria e 
Valle d’Aosta) e Tortona. A 
seguire l’intero iter  è stato 
uno specialista del servizio 
Igiene Alimenti e Nutrizione 
dell’Asl di Alessandria, a cui 
va il merito di aver condotto 
un’accurata indagine medi-
ca, partendo da esami micro-
biologici eseguiti sui pazien-
ti e sugli operatori.

Alla fine si è determinata 
una correlazione inequivo-
cabile tra quanto accaduto 
ed il mancato rispetto di al-
cune importanti norme sa-
nitarie,  che  avrebbero de-
terminato la presenza nel ci-
bo di batteri del tipo stafilo-
cocco aureo. 

È risultato che ci sarebbe 
stata una interruzione della 
catena del freddo con la suc-
cessiva presenza di portatori 
sani del batterio. I dipenden-
ti colpiti dall’intossicazione 
sono poi rientrati, nell’arco 
di 7-10 giorni, senza proble-
mi in azienda. 

Già a settembre la mensa 
interna  dell’azienda  di  San  
Giorgio è tornata ad essere 
operativa con una massima 
attenzione nel servizio. —
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San g iorg io monferrato, l ’episodio il 30 agosto scorso alla bobst

Maxi intossicazione in mensa
Il cibo era mal conservato
Denunciati il titolare della ditta e il cuoco: in 54 erano finiti in ospedale 

valenza

Elezioni 2020
La consigliera 
del M5s sceglie
una lista civica

FRANCA NEBBIA

VALENZA

Annamaria  Zanghi,  la  
consigliera 5 stelle di Va-
lenza che alle passate ele-
zioni si  era candidata a 
sindaco,  alle  prossime  
elezioni a maggio si pre-
senterà con un lista civi-
ca. Ancora non si sa chi sa-
rà il  candidato sindaco,  
ma Zanghi ha annuncia-
to ieri la sua adesione «a 
un progetto civico in co-
struzione «che consenta 
di unire cittadini che pen-
sano e agiscono nel no-
me  del  bene  comune,  
aperti  al  dialogo  in  un  
programma  condiviso,  
che richiede uno sforzo 
in più». Ancora non si co-
noscono i nomi dei candi-
dati alla poltrona di pri-
mo cittadino, ma intanto 
la  campagna  elettorale  
sta muovendo i primi pas-
si. Giovedì prossimo la Le-
ga terrà una conferenza 
stampa  nella  sua  sede,  
dopo avere raccolto istan-
ze dei cittadini in città. —
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